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Titolo I 

PRINCIPI GENERALI, ORGANIZZAZIONE 

E GESTIONE DELLE RISORSE 

 

 

Capo I 

Ambito disciplinatorio e principi d’organizzazione  

 

Art. 1 

Natura e oggetto dell’atto. Definizioni 

 

1. Il presente regolamento disciplina 

l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi 

dell’ente, in base a principi di autonomia, funziona-

lità ed economicità della gestione, nonché di pro-

fessionalità e responsabilità degli organi e degli 

operatori. Esso potrà essere modificato od integrato 

con altri provvedimenti regolamentari, anche auto-

nomi, della medesima natura.  

 

2. I criteri generali di riferimento, cui il presente 

regolamento si conforma, sono determinati dallo 

Statuto Provinciale. 

 

3. Nell’ambito regolamentare di cui al comma 1 

sono dettate le disposizioni intese a disciplinare i 

profili d’organizzazione e gestione degli uffici e dei 

servizi, in quanto rimessi all’autonomo potere rego-

lamentare delle amministrazioni locali, in attuazio-

ne dei principi desumibili dalle disposizioni di leg-

ge, anche a completamento ed integrazione della 

normativa di fonte statale, regionale o negoziale, 

laddove questa risulti carente o parziale, nel rispetto 

dei limiti imposti all’esercizio del potere regola-

mentare attribuito alle autonomie locali. 

 

4. Il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali, approvato con decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche e 

integrazioni, è richiamato, nel corpo del presente 

provvedimento, con la denominazione “Testo Uni-

co”. 

 

Art. 2 

Principi di amministrazione 

 

1. Il presente regolamento è formulato in osser-

vanza del principio di distinzione tra compiti di 

indirizzo e di controllo, riservati agli Organi di Go-

verno, e compiti di gestione tecnica, amministrativa 

ed economico-finanziaria, riservati ai dirigenti. 

 

2. L’attività dell’Amministrazione Provinciale è 

diretta al perseguimento dell’interesse pubblico 

generale e alla cura dei bisogni della comunità terri-

toriale e dell’utenza tutta, secondo i principi di effi-

cacia, efficienza, trasparenza e pubblicità 

dell’azione amministrativa, in applicazione dei ca-

noni di imparzialità e di buon andamento della stes-

sa. 

 

Art. 3 

Criteri di organizzazione 

 

1. L’organizzazione dell’Ente, allo scopo speci-

fico di assicurare il conseguimento delle finalità di 

cui all’articolo 2, è costantemente ispirata ai criteri 

di seguito elencati: 

 

a) funzionalizzazione degli assetti organizzativi 

e gestionali ai compiti, agli scopi ed ai piani di la-

voro dell’Amministrazione, anche attraverso la 

costante verifica e la dinamica revisione degli stes-

si, da effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, 

all’atto della definizione degli obiettivi e della pro-

grammazione delle attività;   

 

b) ampia flessibilità, a garanzia dei margini 

d’autonoma operatività necessari per l’assunzione 

delle determinazioni organizzative e gestionali de-

gli uffici e del personale da parte degli organi tecni-

ci titolari delle strutture; 

 

c) misurazione, valutazione e incentivazione 

della performance individuale e di quella organiz-

zativa, secondo criteri strettamente connessi al sod-

disfacimento dell’interesse del destinatario dei ser-

vizi e degli interventi; 

 

d) pieno coinvolgimento dei dipendenti sugli 

obiettivi e sui risultati attesi, al fine di contemperare 

l’esigenza di motivazione individuale e il perse-

guimento della maggiore produttività; 

 

e) imparzialità, integrità e trasparenza 

dell’azione amministrativa; 

 

f) armonizzazione degli orari di servizio e di 

apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza; 

 

g) responsabilizzazione e collaborazione del 

personale; 

 

h) flessibilizzazione nell’attribuzione dei compi-

ti agli uffici e nella gestione delle risorse umane e 

centralità della formazione. 

 

Capo II 

Assetto strutturale 

 

Art. 4 

Ambiti organizzativi e gestionali 

 

1. La struttura funzionale della Provincia si arti-

cola in unità organizzative, denominate Servizi, di 

diversa entità e complessità, finalizzate allo svol-



 

8 

gimento di attività finali, strumentali o di supporto 

o al conseguimento di obiettivi determinati. I Servi-

zi si articolano, di norma, in più uffici dedicati alla 

cura di specifiche materie. 

 

2. I Servizi possono essere raggruppati in Setto-

ri, quali raggruppamenti di unità organizzative 

chiamate all’assolvimento di attività tra loro omo-

genee. 

 

3. I Settori, se istituiti, e i Servizi possono essere 

raggruppati in Aree funzionali, ai sensi dell’articolo 

5. 

 

4. Al Settore è preposto un Dirigente, che assu-

me la responsabilità gestionale e di risultato della 

complessiva attività dello stesso e dei Servizi ivi 

ricompresi, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 

5 e 6 e dal successivo comma 5. 

 

5. La responsabilità direzionale delle Aree fun-

zionali è assegnata a un Dirigente e può essere cu-

mulata con la direzione di Settore. 

 

6. I Dirigenti, quando non si proceda ai sensi 

dell’articolo 6, prepongono a ciascun Servizio un 

referente, prescelto tra le risorse umane loro asse-

gnate, cui compete la responsabilità dei procedi-

menti afferenti al Servizio stesso, ferma restando la 

responsabilità dirigenziale di cui al comma prece-

dente. I referenti individuati ai sensi del presente 

comma non assumono responsabilità direzionale di 

risultato. 

 

Art. 5 

Aree funzionali 

 

1. Quando sussistano ragioni di opportunità or-

ganizzativa, connesse sia alla particolare complessi-

tà e/o interfunzionalità d’azione di determinati am-

biti operativi, sia all’esigenza di garantire il miglior 

coordinamento di attività tra loro correlate, tutti o 

taluni dei Settori, se istituiti, e/o Servizi, anche se 

elevati a posizioni di lavoro di Elevata Qualifica-

zione, possono essere raggruppati in Aree funziona-

li. 

 

Art. 6 

Incarichi di Elevata Qualificazione 

 

1. I Servizi, nell’ambito dei provvedimenti di 

cui all’articolo 10, possono essere elevati a Elevata 

Qualificazione, da istituirsi nel rispetto di quanto 

previsto dalla disciplina contrattuale collettiva na-

zionale nel tempo in vigore. Fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 8, le posizioni di lavoro di 

Elevata Qualificazione sono istituite nell’ambito di 

strutture dirigenziali, quali articolazioni direzionali 

delle stesse. 

 

2. La preposizione alla responsabilità di una po-

sizione di lavoro di Elevata Qualificazione avviene 

attraverso apposito incarico conferito dal Dirigente 

della struttura nel cui ambito la stessa viene istitui-

ta, ai sensi dell’articolo 7 e nel rispetto delle dispo-

sizioni contrattuali collettive nel tempo in vigore. 

Tale incarico comporta l’assunzione diretta di ele-

vata responsabilità con elevata autonomia decisio-

nale, sia che attribuisca la gestione di strutture pre-

poste all’erogazione diretta di servizi finali, sia che 

riguardi il conseguimento di specifici obiettivi di 

peculiare ed elevata qualità progettuale e/o realizza-

tiva, sia, ancora, che preveda lo svolgimento di 

complessa attività di staff e/o di vigilanza e control-

lo. 

 

3. Gli Incaricati su posizioni di lavoro di Eleva-

ta Qualificazione assumono, in tale veste e per la 

durata dell’incarico, la qualità di organi tecnici 

dell’Amministrazione e sono investiti di poteri di 

direzione e responsabilità delle strutture di preposi-

zione, nei limiti della propria area di intervento e di 

quanto specificamente previsto nell’atto d’incarico, 

nonché compatibilmente con le risorse assegnate ai 

sensi del comma 5. 

 

4. L’incarico di Elevata Qualificazione può im-

plicare la delega di funzioni di cui all’articolo 49, 

nei limiti ivi previsti, con riferimento agli oggetti 

dell’incarico e alle linee di attività attribuite alla 

Posizione interessata. 

 

5. Alle posizioni di Elevata Qualificazione è de-

stinato, con il provvedimento d’incarico di cui al 

comma 2 e nel rispetto degli indirizzi appositamen-

te formulati alla dirigenza dell’Ente nell’ambito del 

piano esecutivo di gestione o in altri provvedimenti 

organizzativi, nonché delle direttive impartite dalla 

Direzione Generale, un congruo insieme di risorse 

umane e/o finanziarie e/o strumentali da impiegare 

autonomamente, secondo apposite indicazioni pre-

cisate nel documento stesso d’incarico. 

 

6. Gli Incaricati su posizioni di Elevata Qualifi-

cazione assumono responsabilità gestionale e di 

risultato in relazione agli ambiti di attività e agli 

obiettivi loro assegnati, nei limiti dell’incarico rice-

vuto, ivi compresa la responsabilità di cui 

all’articolo 4, comma 5. 

 

7. I Dirigenti che conferiscono gli incarichi su 

posizioni di Elevata Qualificazione, ferma restando 

la responsabilità propria degli Incaricati ai sensi del 

comma precedente, mantengono la piena responsa-

bilità di gestione e di risultato della complessiva 

struttura dirigenziale cui sono preposti. 
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Art. 7 

Conferimento e revoca 

degli incarichi di Elevata Qualificazione  

 

1. Gli incarichi su posizioni di Elevata Qualifi-

cazione sono conferiti a personale in possesso dei 

requisiti previsti dalla disciplina contrattuale collet-

tiva nel tempo in vigore, con atto scritto, tenuto 

conto della natura e delle caratteristiche dei pro-

grammi da realizzare, della preparazione culturale 

posseduta dai dipendenti, delle relative attitudini, 

capacità professionali ed esperienza acquisita, non-

ché dei risultati dagli stessi conseguiti e attestati dal 

sistema di valutazione operante nell’ente. 

 

2. Ciascun incarico è conferito a tempo deter-

minato, nei limiti previsti dalle norme contrattuali 

nel tempo in vigore. 

 

3. L’incarico può essere anticipatamente revoca-

to, con atto scritto e motivato, in relazione ad inter-

venuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di 

specifico accertamento di risultati negativi, previa 

contestazione ed eventuali controdeduzioni 

dell’interessato da rendersi in applicazione del 

principio del contraddittorio, nel rispetto, comun-

que, delle procedure contrattualmente previste. 

 

Art. 8 

Unità Organizzative Autonome 

 

1. Ferma restando la struttura di base prevista 

dall’articolo 4, possono essere istituite, al di fuori 

delle Aree e dei Settori, Unità Organizzative Auto-

nome di differente entità, per lo svolgimento di 

funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi 

strumentali, anche di elevato contenuto tecnico-

specialistico. 

 

2. Possono essere, altresì, costituite Unità Orga-

nizzative Autonome con carattere temporaneo, di 

differente entità, per la realizzazione di specifici 

progetti od anche per il conseguimento di obiettivi 

intersettoriali, quando si renda necessario od oppor-

tuno l’apporto professionale di risorse facenti capo 

a strutture diverse. 

 

3. Alle unità di cui ai commi precedenti, in rap-

porto al livello quali-quantitativo delle attività as-

segnate, è preposto un Dirigente o un Incaricato di  

Elevata Qualificazione, ai sensi degli articoli 6 e 7. 

In quest’ultimo caso, l’incarico è attribuito dal Di-

rettore Generale. Se quest’ultimo non è stato nomi-

nato, l’incarico è attribuito dal Segretario Provin-

ciale, che in tale ipotesi assume anche le funzioni di 

referente dirigenziale dell’unità organizzativa auto-

noma.  

 

Art. 9 

Uffici di supporto agli Organi di Governo 

e relativa dotazione di personale 

 

1. Ai sensi dell’articolo 90 del Testo Unico, 

possono essere istituiti Uffici di supporto all’attività 

del Presidente della Provincia, della Giunta o degli 

Assessori, per l’assolvimento delle attribuzioni 

d’indirizzo e di controllo loro conferite dalla legge. 

 

2. Agli Uffici di cui al comma 1, posti alle diret-

te dipendenze funzionali degli organi interessati, 

possono essere assegnati collaboratori già dipen-

denti dall’Ente, previo specifico assenso 

dell’organo di governo interessato, ovvero assunti 

con rapporto di lavoro subordinato a tempo deter-

minato, anche con costituzione di tipo fiduciario. 

 

3. I rapporti a tempo determinato di cui al com-

ma 2, nell’ipotesi di costituzione fiduciaria, sono 

istituiti con candidati individuati dal Presidente 

della Provincia, o da suo delegato, previa valuta-

zione curriculare; l’individuazione avviene con 

apposito provvedimento, recante esposizione moti-

vata dei requisiti professionali e dei profili di attitu-

dine allo svolgimento delle mansioni da assegnare, 

previa adozione di apposito provvedimento 

dell’organo esecutivo dell’ente determinante 

l’istituzione dell’ufficio di supporto, laddove non 

già presente nell’organizzazione dell’ente, la posi-

zione di lavoro interessata e le relative attribuzioni, 

gli organi di riferimento e la quantificazione 

dell’eventuale indennità ad personam di cui al suc-

cessivo comma 4. 

 

4. Ai sensi dell’articolo 90, comma 3, del Testo 

Unico, il trattamento economico accessorio even-

tualmente dovuto al personale di cui al comma 2, in 

aderenza ai contratti collettivi di comparto, può 

essere sostituito, con provvedimento motivato 

dell’organo esecutivo, da un unico emolumento 

comprensivo dei compensi per il lavoro straordina-

rio, per la produttività collettiva e per la qualità 

della prestazione individuale commisurata al livello 

di complessità e al grado di competenza delle pre-

stazioni richieste. 

 

4.bis Fatto salvo la direzione dell’ufficio di sup-

porto e del relativo personale è confermato il divie-

to assoluto, per il personale assegnato agli uffici di 

supporto, di effettuare attività gestionali; il riferi-

mento al trattamento dirigenziale previsto 

dall’articolo 90 comma 3 bis del testo Unico che 

consente di prescindere dal possesso del titolo di 

studio, infatti, è da intendere esclusivamente in 

termini di mera parametrazione massima retributi-

va. 
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5. I contratti di lavoro di cui al presente articolo 

sono stipulati per una durata non superiore a quella 

del mandato amministrativo in corso al momento 

della loro costituzione e non possono eccedere, 

comunque, la scadenza del mandato amministrativo 

stesso. Possono, peraltro, essere prorogati o rinno-

vati all’inizio del mandato amministrativo successi-

vo, compatibilmente con gli strumenti di program-

mazione finanziaria in atto, con apposito provvedi-

mento del Presidente della Provincia entrante e nei 

limiti di durata del nuovo mandato. 

 

6. Ove si presenti la necessità o l’opportunità di 

costituzione di rapporti a tempo determinato con 

personale di qualifica dirigenziale o di alta specia-

lizzazione per assicurare l’assolvimento delle fun-

zioni degli uffici di cui al presente articolo, si ap-

plicano le disposizioni recate dalla Sezione II del 

Capo II del Titolo II. 

 

Art. 10 

Provvedimenti di definizione 

dell’assetto organizzativo 

 

1. L’articolazione strutturale della Provincia è 

definita, anche su proposta del Direttore Generale, 

nell’ambito del piano esecutivo di gestione o di 

altro provvedimento organizzativo della Giunta 

Provinciale, in coerenza con le effettive esigenze 

gestionali e in funzione del perseguimento degli 

obiettivi e della realizzazione dei progetti e dei pia-

ni di lavoro.  

 

2. L’articolazione strutturale di cui al comma 1 

è fatta oggetto, con gli stessi provvedimenti e con 

cadenza almeno annuale, di verifica ed eventuale 

revisione, anche su proposta del Direttore Generale. 

Tali adempimenti devono comunque essere effet-

tuati, anche in corso d’esercizio, all’atto della defi-

nizione di nuovi obiettivi, progetti e programmi di 

attività. 

 

3. Negli ambiti provvedimentali di cui ai prece-

denti commi, può procedersi all’istituzione, modifi-

cazione e soppressione di Aree funzionali, Settori, 

Servizi, Posizioni di Elevata Qualificazione, Unità 

Organizzative Autonome e Uffici di supporto, con 

contestuale ridistribuzione dei compiti, delle fun-

zioni e delle risorse, sulla base delle esigenze con-

nesse al perseguimento degli obiettivi di periodo ed 

alla realizzazione dei progetti e dei piani di lavoro. 

 

Capo III 

Dotazione organica 

 

Art. 11 

Principi di complessività e flessibilità 

 

1. La dotazione organica è complessiva ed è co-

stituita quale contingente unico di personale distin-

to per area ed eventualmente per profili professio-

nali, indipendentemente dall’articolazione struttura-

le della Provincia. 

  

2. La dotazione organica è strumento gestionale 

di massima flessibilizzazione dell’organizzazione e 

dell’impiego delle risorse umane. 

 

Art. 11-bis 

Profili professionali  

 

1. I profili professionali descrivono il contenuto 

delle attribuzioni e delle mansioni proprie di cia-

scuna area conformemente alle declaratorie profes-

sionali allegate al CCNL. A ciascun profilo profes-

sionale corrisponde un insieme di posizioni di lavo-

ro affini, accomunate dall'omogeneità del contenuto 

concreto delle mansioni, nell'ambito della medesi-

ma area contrattuale.  

 

2. Fermo restando quanto stabilito dalla contrat-

tazione collettiva in materia di relazioni sindacali, il 

sistema dei profili professionali dell’Ente viene 

definito e approvato dall’organo esecutivo con ap-

posito atto contenente l'elenco dei profili professio-

nali e la tabella di equiparazione con quelli presenti 

nel sistema previgente.  

 

3. I profili professionali e la relativa consistenza 

numerica sono assegnati alle aree e ai servizi me-

diante l'atto di approvazione del quadro di assegna-

zione dell'organico.  

 

4. Il profilo professionale può essere modificato 

per effetto di assegnazione ad altra posizione di 

lavoro o per motivate ragioni organizzative e ge-

stionali, previa verifica del possesso delle compe-

tenze necessarie. 

 

Art. 12 

Determinazione della dotazione organica 

 

1. La Giunta Provinciale determina, con proprio 

atto di organizzazione, la dotazione organica com-

plessiva dell’Ente, sulla base dell’individuazione 

degli effettivi fabbisogni e della revisione e razio-

nalizzazione dei processi, dei procedimenti ammi-

nistrativi e degli altri flussi procedurali ed erogativi 

e/o di ulteriori elementi tecnici di valutazione, in 

funzione delle esigenze di flessibile adeguamento 

delle risorse umane ai compiti ed ai programmi 

dell’Amministrazione. 

 

2. Nell’ambito della dotazione organica, è indi-

viduato, per ciascuna area d’inquadramento, il rela-
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tivo contingente di personale, il quale può essere 

suddiviso, a sua volta, in sottocontingenti riferiti ai 

singoli profili professionali. 

 

Art. 13 

Contingenti di personale a tempo parziale 

e disciplina del relativo rapporto di lavoro 

 

1. I contingenti di posizioni organiche destinabi-

li all’accoglimento di istanze di trasformazione o 

alla costituzione dei rapporti di lavoro a tempo par-

ziale possono essere preventivamente determinati, 

nell’osservanza della vigente disciplina di legge e 

contrattuale, con provvedimento della Giunta Pro-

vinciale, su proposta formulata dal Direttore Gene-

rale con la collaborazione del Dirigente competente 

in materia di personale. Tali contingenti, da definir-

si entro il limite percentuale massimo di dotazione 

organica complessiva stabilito dalla normativa ge-

nerale nel tempo in vigore, arrotondato per eccesso 

all’unità superiore, rappresentano un unico insieme 

di posizioni dotazionali a tempo pieno, sommate fra 

loro, frazionabili in più rapporti a tempo parziale. 

 

2. La determinazione dei contingenti di cui al 

comma 1 avviene nell’ambito dei provvedimenti di 

determinazione della dotazione organica, nel rispet-

to delle esigenze organizzative, funzionali ed eroga-

tive degli apparati amministrativi provinciali, in 

funzione dei prioritari bisogni dell’utenza e, co-

munque, con rigoroso riguardo al pubblico interes-

se. Possono essere escluse dall’accesso al tempo 

parziale le posizioni di lavoro comportanti partico-

lari responsabilità.  

 

3. Per quanto non diversamente disposto dal 

presente articolo, anche ai sensi dell’articolo 39, 

comma 27, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 

resta applicabile, in quanto compatibile, la discipli-

na generale del rapporto di lavoro a tempo parziale. 

 

Capo IV 

Sistema gestionale 

 

Sezione I 

Programmazione e organizzazione 

 

Art. 14 

Programmazione 

 

1. Al Presidente della Provincia e alla Giunta, 

nel quadro dell’ordinamento vigente e secondo le 

rispettive attribuzioni disciplinate dallo Statuto, 

compete la determinazione degli obiettivi da perse-

guire e la definizione dei programmi da realizzare, 

nonché l’emanazione degli indirizzi generali per la 

relativa attuazione e la verifica dei risultati conse-

guiti. 

2. La programmazione dell’attività provinciale 

si fonda sulla formulazione di obiettivi di governo 

concreti, definiti ed oggettivamente realizzabili, la 

cui pratica attuazione rientra nelle competenze dei 

dirigenti. 

 

3. La pianificazione dell’azione amministrativa 

dell’Ente si realizza attraverso la definizione di un 

programma strategico, da formularsi preliminar-

mente all’approvazione del bilancio previsionale 

d’esercizio, sulla base di apposite direttive del Pre-

sidente della Provincia sugli obiettivi d’esercizio da 

perseguire in attuazione del programma di governo, 

nonché nel rispetto delle linee generali di bilancio e 

degli indirizzi di politica economica fissati dalla 

Giunta Provinciale. 

 

4. L’Assessore competente in materia di bilan-

cio presenta la relativa proposta sulla scorta delle 

verifiche di compatibilità operativa ed economica 

della pianificazione di massima delineata ai sensi 

del comma 3. 

  

5. Nell’ambito delle verifiche di cui al comma 

4, curate dalla Direzione Generale, sono comunque 

analizzati i seguenti oggetti con i dirigenti da inca-

ricare: 

 

a) articolazione strutturale di massima delle 

strutture di preposizione; 

 

b) obiettivi e programmi di periodo; 

 

c) dotazione di risorse umane, economiche e 

strumentali; 

 

d) tempificazione degli adempimenti attuativi. 

 

Art. 15  

Piano esecutivo di gestione 

 

1. Il Direttore Generale, successivamente 

all’approvazione del bilancio previsionale 

d’esercizio, provvede a formulare la proposta di 

piano esecutivo di gestione da sottoporre alla Giun-

ta Provinciale. 

 

2. Nell’ambito del piano esecutivo di gestione si 

provvede a: 

  

a) definire l’articolazione strutturale dell’Ente ai 

sensi dell’articolo 10; 

 

b) attribuire gli obiettivi e i programmi alle 

strutture, definendone le funzioni e le relative linee 

generali di organizzazione; 
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c) distribuire alle strutture le risorse necessarie 

al perseguimento degli obiettivi ed alla realizzazio-

ne dei programmi di lavoro; 

 

d) tempificare gli adempimenti attuativi; 

 

e) formulare gli indirizzi per la realizzazione del 

programma di attività e per la gestione delle risorse. 

 

3. La Giunta Provinciale, sulla scorta della pro-

posta formulata ai sensi del comma 1, definisce ed 

approva annualmente il piano esecutivo di gestione 

e può modificarlo e/o integrarlo in corso 

d’esercizio, nel rispetto della normativa nel tempo 

in vigore, anche attraverso autonomi provvedimenti 

d’organizzazione. 

 

4. Il Direttore Generale propone agli Organi di 

Governo, in qualsiasi momento, eventuali modifi-

che e/o integrazioni del piano esecutivo di gestione, 

qualora le ritenga opportune o necessarie in rela-

zione agli indirizzi dagli stessi stabiliti. 

  

5. In ogni caso, le modifiche e/o integrazioni al 

piano esecutivo di gestione sono operate previo 

confronto con i dirigenti delle strutture interessate. 

 

Art. 16 

Piano dettagliato degli obiettivi 

 

1. Il Direttore Generale predispone, nell’ambito 

della proposta del piano esecutivo di gestione, da 

sottoporre all’approvazione della Giunta, il piano 

dettagliato degli obiettivi, al fine di consentire 

l’espletamento dell’attività di controllo di gestione 

in ordine al conseguimento degli obiettivi ed alla 

realizzazione dei programmi di lavoro. 

 

Art. 17 

Modifiche all’articolazione strutturale dell’Ente 

 

1. A prescindere dalle determinazioni organiz-

zative assunte ai sensi dell’articolo 15, comma 2, 

lettera a), la Giunta Provinciale può procedere, in 

qualsiasi momento, alla revisione dell’articolazione 

strutturale approvata, al fine di conformarla dina-

micamente alle mutevoli esigenze funzionali ed 

erogative dell’Ente, così come previsto dall’articolo 

10, comma 2. 

 

2. Nel caso di cui al comma 1, il Presidente del-

la Provincia procede, ove necessario, a ridefinire gli 

incarichi dirigenziali conferiti, coerentemente con 

le decisioni riorganizzative adottate e nel rispetto 

delle norme di legge e contrattuali collettive nel 

tempo in vigore, ai sensi dell’articolo 59. 

 

 

Sezione II 

Organizzazione e gestione del personale 

 

Paragrafo I 

Distribuzione e gestione delle risorse umane 

 

Art. 18 

Criteri generali di gestione 

 

1. Il personale dipendente è assegnato alle strut-

ture dell’Amministrazione secondo il criterio della 

massima flessibilizzazione organizzativa e gestio-

nale delle risorse umane, in funzione esclusiva 

dell’approntamento dell’assetto organizzativo più 

idoneo al conseguimento degli obiettivi di periodo 

attribuiti ai dirigenti. 

 

2. In ragione di quanto prescritto dal precedente 

comma 1, l’attribuzione delle risorse umane alle 

strutture organizzative dell’Ente è compiuta in mo-

do dinamico, potendo subire, in corso d’esercizio, 

le modificazioni e gli assestamenti necessari per 

assicurare la costante rispondenza della dotazione 

effettiva di personale alle esigenze organizzative, 

funzionali ed erogative dell’apparato amministrati-

vo. 

 

Art. 19 

Assegnazione 

 

1. L’attribuzione alle strutture organizzative dei 

relativi contingenti quali-quantitativi di risorse 

umane è attuata ogni anno, eventualmente anche in 

via confermativa, nell’ambito del Piano esecutivo 

di gestione o di altro atto d’organizzazione. 

 

2. Eventuali trasferimenti e/o nuove assegnazio-

ni di personale alle strutture organizzative, da attua-

re in corso d’esercizio per garantire dinamicamente 

i necessari equilibri dotazionali alle strutture, non 

costituiscono, di per sé, integrazioni o modificazio-

ni del Piano esecutivo di gestione. A tal riguardo, la 

Direzione Generale è competente a definire even-

tuali priorità di trasferimento e/o d’assegnazione, in 

coerenza con le contingenti esigenze operative delle 

strutture e in stretta correlazione ai programmi e 

agli obiettivi di amministrazione.  

 

3. Ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 

174, è comunque riservato ai cittadini italiani 

l’esercizio di funzioni che comportino 

l’elaborazione, la decisone e l’esecuzione di prov-

vedimenti autorizzativi e coercitivi, nonché il con-

trollo di legittimità e di merito.  

 

Art. 20 

Competenza organizzativa e gestionale 
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1. Fermo restando quanto prescritto dall’articolo 

19, l’assunzione degli atti di organizzazione degli 

uffici e di gestione delle risorse umane rientra nella 

competenza dei dirigenti, i quali esercitano le rela-

tive attribuzioni con i poteri propri del privato dato-

re di lavoro. 

 

Art. 21 

Principi di mobilità interna 

 

1. Il sistema di mobilità interna del personale 

dipendente è informato a principi di ottimizzazione 

e razionalizzazione della gestione delle risorse 

umane, sui quali ciascun processo di mobilità inter-

na deve risultare fondato. 

 

2. Non sono ammesse singole o complessive 

azioni di trasferimento interno del personale dipen-

dente che, non rifacendosi ai principi di cui al 

comma 1, appaiano mosse da motivi discriminanti 

per ragioni di sesso, razza, religione, appartenenza 

a partiti politici od organizzazioni sindacali, ideolo-

gie in generale, dissidi sul luogo di lavoro, resisten-

za a molestie, anche di carattere sessuale, nonché 

per ogni altra motivazione oggettivamente ricondu-

cibile a situazioni di discriminazione a qualsiasi 

titolo operate. 

 

3. Chi, fornito della necessaria competenza a 

provvedere, pone in essere processi di mobilità in-

terna di personale in violazione dei principi di cui al 

presente articolo, è soggetto al sistema sanzionato-

rio previsto dal vigente ordinamento. 

 

4. Il provvedimento con il quale si dispone la 

mobilità interna di personale dipendente deve risul-

tare motivato in ordine ai presupposti che ne hanno 

determinato l’adozione. 

 

Art. 22 

Competenza in materia di 

mobilità interna del personale 

 

1. Ferme restando le prerogative degli Organi di 

Governo previste dall’articolo 19 e salvo quanto 

prescritto dal successivo comma 2, competente ad 

attuare processi di mobilità interna del personale 

dipendente in corso d’esercizio, a domanda o 

d’ufficio, per trasferimenti da operare tra strutture 

dirigenziali e/o autonome, è il Dirigente della strut-

tura competente in materia di personale, il quale vi 

provvede sentiti il Direttore Generale, il Segretario 

Provinciale e i Dirigenti interessati. 

 

2. I Dirigenti provvedono autonomamente alla 

mobilità delle risorse umane loro assegnate tra gli 

uffici compresi nell’ambito strutturale di preposi-

zione, informati il Direttore Generale, il Dirigente 

competente in materia di personale e l’Assessore di 

riferimento, nell’osservanza dei principi di cui 

all’articolo 21. Il Dirigente d’Area, ove esistente, è 

competente alla mobilità interna del personale as-

segnato alle strutture, anche dirigenziali, dell’Area 

medesima. 

 

3. I processi di mobilità interna possono essere 

accompagnati, ove necessario o ritenuto opportuno, 

da iniziative di formazione, aggiornamento, riquali-

ficazione o riprofessionalizzazione dei dipendenti 

coinvolti, funzionali all’espletamento dei compiti 

da attribuire. 

 

Art. 23 

Mobilità volontaria e d’ufficio 

 

1. La mobilità volontaria di personale dipenden-

te può essere disposta sulla base di apposita istanza 

formulata dal personale interessato, nella quale 

devono essere sinteticamente indicate le relative 

motivazioni.  

 

2. La mobilità d’ufficio è disposta a prescindere 

dalla produzione di specifiche istanze da parte del 

personale interessato ed è fondata esclusivamente 

su esigenze di ordine funzionale dei servizi, nel 

rispetto dei principi di cui all’articolo 21. 

 

Art. 24 

Orario di lavoro 

 

1. L’orario di lavoro è funzionale agli orari di 

servizio degli uffici e di apertura degli stessi 

all’utenza, interna ed esterna, nonché, in genere, 

alle esigenze organizzative, funzionali ed erogative 

dell’Amministrazione. 

 

2. Competenti a determinare l’orario di lavoro 

sono i dirigenti, relativamente agli uffici ricompresi 

nella struttura di preposizione. 

 

3. Le determinazioni di cui al comma 2 sono as-

sunte nel compiuto rispetto delle vigenti disposi-

zioni legislative, regolamentari e contrattuali collet-

tive ed in stretta osservanza delle politiche generali 

sugli orari di lavoro stabilite per la complessiva 

struttura organizzativa dell’Ente nelle sedi normati-

vamente previste. Dette politiche generali sono 

definite previo specifico confronto delle articola-

zioni orarie predisposte da ciascun dirigente, da 

effettuarsi in sede di Conferenza dei Dirigenti, al 

fine di assicurare la complessiva razionalizzazione 

degli orari medesimi, nonché allo scopo di salva-

guardare la sussistenza di apposite fasce di compre-

senza lavorativa, a garanzia della necessaria inter-

funzionalità degli uffici provinciali. 
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4. In ogni caso, qualora gli orari di lavoro, de-

terminati ai sensi dei precedenti commi risultino 

privi, nonostante l’operato confronto collegiale, del 

necessario coordinamento e di adeguata armonizza-

zione, la Direzione Generale assume autonoma-

mente le opportune determinazioni modificative e/o 

di assestamento delle articolazioni orarie medesi-

me, ai fini di cui al precedente comma. 

 

Art. 25 

Aspettativa non retribuita 

 

1. Il dipendente può essere collocato in aspetta-

tiva non retribuita, per motivi personali, nel rispetto 

delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali 

collettive. 

 

2. E’, altresì, ammessa la collocazione in aspet-

tativa senza assegni di dipendenti di ruolo, qualora 

essi accettino proposte d’impiego a tempo determi-

nato presso la Provincia stessa o altri datori di lavo-

ro e ne formulino espressa richiesta con congruo 

preavviso. Nell’ipotesi in cui l’impiego sia di tipo 

extra-dotazionale, ai sensi dell’articolo 110, commi 

2 e 5, del Testo Unico, potrà essere assunto, dalla 

Giunta, apposito provvedimento d’indisponibilità 

del relativo posto di lavoro, nei termini di cui 

all’articolo 56, comma 2. In ogni caso, i provvedi-

menti di cui al presente comma non potranno avere 

effetto per un periodo superiore al quinquennio, 

salvo che l’aspettativa sia concessa per svolgere la 

propria attività presso la Provincia stessa o presso 

enti e società cui la stessa partecipa, e dovranno 

recare idonea motivazione, enunciativa 

dell’interesse attuale e concreto della Provincia alla 

loro adozione. All’aspettativa di cui al presente 

comma, ove concessa, non si applica il disposto di 

cui al comma 5. 
 

3. L’istanza di aspettativa è inoltrata, dal dipen-

dente interessato, alla struttura competente in mate-

ria di personale, la quale assume le conseguenti 

determinazioni sentito il dirigente della struttura 

organizzativa interessata. L’eventuale diniego del 

nulla osta deve essere accompagnato da idonea e 

compiuta motivazione, evidenziante le ragioni di 

ordine organizzativo e funzionale che impediscono 

l’accoglimento dell’istanza. Il nulla osta, od il rela-

tivo diniego, devono essere formulati per iscritto. 

 

4. L’istanza di collocamento in aspettativa senza 

assegni deve essere debitamente motivata e corre-

data, ove richiesto dall’Amministrazione, da ade-

guata documentazione a comprova delle esigenze 

personali rappresentate. Ciò nondimeno, la relativa 

pratica deve essere trattata in modo da garantire il 

maggior grado di riservatezza possibile, a tutela 

della sfera privata dell’istante. A tal fine, i relativi 

atti, note, comunicazioni e documentazioni potran-

no essere assunti ed acquisiti con protocollo riser-

vato. 

 

5. La collocazione in aspettativa può essere re-

vocata, dall’Amministrazione, in qualsiasi momen-

to e con congruo preavviso, comunque non inferio-

re a dieci giorni, qualora sopravvengano impreve-

dibili ragioni di servizio, tali da comportare 

l’esigenza o la rilevante opportunità di riacquisire il 

dipendente al servizio attivo. La revoca è assunta 

dal Dirigente competente in materia di personale, 

sentito il Dirigente della struttura cui il dipendente 

interessato risulta funzionalmente assegnato. 

 

6. Durante il periodo di aspettativa, e fatte salve 

eventuali norme generali che dispongano in senso 

contrario, il rapporto di lavoro intercorrente tra il 

dipendente interessato e l’Amministrazione non 

produce alcun effetto giuridico ed economico, nep-

pure ai fini previdenziali, dell’anzianità di servizio 

e del trattamento di fine rapporto, fatto unicamente 

salvo il diritto del dipendente medesimo alla con-

servazione del posto ricoperto. La relativa posizio-

ne funzionale può essere transitoriamente coperta 

esclusivamente a tempo determinato, ai sensi delle 

vigenti disposizioni di legge, regolamentari e con-

trattuali collettive. 

 

7. Al momento del rientro in servizio, il dipen-

dente potrà essere motivatamente riassegnato ad 

ufficio differente da quello in cui operava all’atto 

della collocazione in aspettativa, nel rispetto ed in 

applicazione del principio d’equivalenza delle man-

sioni nell’ambito dell’area di appartenenza. 

 

8. Il dipendente collocato in aspettativa può, in 

qualsiasi momento, riassumere servizio attivo, pre-

vio adeguato preavviso all’Ente. 

 

9. Ove il provvedimento di aspettativa riguardi 

personale con qualifica dirigenziale, lo stesso può 

essere adottato su autorizzazione del Presidente 

della Provincia, sentiti l’Assessore al personale e il 

Direttore Generale. La mancata autorizzazione do-

vrà essere congruamente motivata ai sensi del 

comma 3, secondo e terzo periodo. 

 

10. L’aspettativa per lo svolgimento di rapporti 

di lavoro o incarichi presso soggetti pubblici o pri-

vati non può comunque essere concessa se: 

 

a) il personale interessato, nei due anni prece-

denti, è stato adibito a funzioni di vigilanza o di 

controllo ovvero, nel medesimo periodo, ha stipula-

to contratti o formulato pareri o avvisi su contratti o 

concesso autorizzazioni a favore di soggetti presso i 

quali intende svolgere l’attività; ove il lavoro o 
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l’incarico sia da svolgere presso un’impresa, il di-

vieto è esteso al caso in cui le predette attività isti-

tuzionali abbiano interessato imprese che, anche 

indirettamente, la controllano o ne sono controllate, 

ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile; 

 

b) il personale interessato intende svolgere atti-

vità in organismi o imprese private che, per la loro 

natura o la loro attività, in relazione alle mansioni 

da esso esercitate presso l’Amministrazione, possa 

cagionare nocumento all’immagine della stessa o 

comprometterne il normale funzionamento o 

l’imparzialità. 

 

11. Il dipendente collocato in aspettativa per lo 

svolgimento di attività lavorativa presso altri sog-

getti, pubblici o privati, che siano sottoposti alla 

vigilanza o al controllo dell’Amministrazione ovve-

ro che abbiano avuto o possano avere rapporti con-

trattuali con la stessa o che da questa abbiano rice-

vuto o possano ricevere pareri, avvisi su contratti o 

autorizzazioni, non può, cessata l’attività presso tali 

soggetti, ricoprire incarichi, nei due anni successivi 

alla ripresa del servizio, che comportino l’esercizio 

di funzioni riconducibili a quanto previsto dal 

comma 10, lettera a). 

 

Paragrafo II 

Distacchi, comandi, tirocini e stage 

 

Art. 26 

Distacco attivo e assegnazioni temporanee 

 

1. Per comprovate esigenze organizzative e fun-

zionali dell’Amministrazione e nell’interesse della 

stessa, i dipendenti possono essere temporaneamen-

te distaccati, d’ufficio, presso altri enti, pubblici e 

privati, costituiti in qualsivoglia forma giuridica, 

anche imprenditoriale, per ivi svolgere mansioni 

connesse e/o funzionalizzate alle attività proprie 

della Provincia. 

 

2. Il distacco è disposto, con atto motivato, dal 

Dirigente della struttura competente in materia di 

personale, di concerto con il Dirigente della struttu-

ra interessata, previo nulla osta del Direttore Gene-

rale. Il personale non può essere distaccato par-

zialmente. 

 

3. Sulla base di appositi protocolli d’intesa, 

l’Amministrazione può disporre, per singoli proget-

ti di suo specifico interesse e con il consenso 

dell’interessato, l’assegnazione temporanea di per-

sonale presso imprese di natura privata. I protocolli 

disciplinano le funzioni, le modalità d’inserimento 

e l’eventuale attribuzione di un compenso aggiunti-

vo, da porre comunque a carico delle imprese desti-

natarie. Il rapporto di lavoro e il relativo obbligo 

retributivo restano in capo all’Amministrazione, la 

quale eroga anche l’eventuale trattamento aggiunti-

vo, che l’impresa destinataria provvede a rimborsa-

re ai sensi del protocollo stipulato. Il servizio pre-

stato dai dipendenti durante il periodo di assegna-

zione costituisce titolo valutabile ai fini della pro-

gressione in carriera, nel rispetto della disciplina, 

anche di natura contrattuale decentrata, vigente 

presso l’Amministrazione. 

 

Art. 27 

Distacco passivo, tirocinio e stage 

 

1. L’Amministrazione può accogliere, 

nell’ambito delle proprie strutture organizzative, 

personale temporaneamente distaccato da altri enti, 

quali individuati ai sensi del precedente articolo 26, 

comma 1, in regola con le norme di inquadramento 

giuridico ed economico e con le disposizioni previ-

denziali ed assicurative, nell’interesse degli enti 

distaccanti, per lo svolgimento di attività compati-

bili con l’interesse pubblico perseguito 

dall’Amministrazione stessa e nel rispetto dei ca-

noni di buon andamento ed imparzialità dell’azione 

amministrativa. Può, altresì, accogliere studenti, 

specializzandi ed altri soggetti interessati da pro-

cessi di formazione universitaria, scolastica e pro-

fessionale, nel rispetto delle vigenti disposizioni di 

legge, per l’effettuazione di periodi di tirocinio o di 

stage. 

 

2. La decisione di accogliere i soggetti di cui al 

comma 1 è di competenza dei Dirigenti delle strut-

ture interessate ed è assunta, sentito preventivamen-

te il Dirigente della struttura competente in materia 

di personale, sulla scorta di indirizzi generali for-

mulati dalla Giunta. Ove i soggetti da accogliere 

siano destinati ad operare in stretta relazione con gli 

Organi di Governo, i Dirigenti provvedono agli atti 

necessari su decisione e diretta indicazione degli 

organi stessi. 

 

3. In ogni caso, i provvedimenti di cui al comma 

1 sono disposti a tempo determinato per un periodo 

non superiore, di norma, ad un anno, eventualmente 

prorogabile, e non possono essere disposti laddove 

risultino di nocumento all’operatività delle strutture 

provinciali. 

 

Art. 28 

Comando attivo 

 

1. I dipendenti possono essere temporaneamente 

assegnati in comando presso altra pubblica ammini-

strazione, nell’interesse di questa e previa motivata 

richiesta. Il comando può essere realizzato anche a 

tempo parziale. 
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2. L’assegnazione di cui al comma 1 può inter-

venire esclusivamente a tempo determinato, per un 

periodo non superiore ad un anno eventualmente 

rinnovabile, e con il consenso del lavoratore inte-

ressato, previo formale impegno dell’ente che ne fa 

richiesta di sostenere l’intero costo del tempo del 

comando, ivi comprese le eventuali spese di trasfer-

ta, in quanto dovute ai sensi della normativa nel 

tempo in vigore. 

 

3. Il comando è disposto dal Dirigente della 

struttura competente in materia di personale, previo 

nulla osta del Direttore Generale e sentito il Diri-

gente della struttura di assegnazione del dipendente 

interessato, qualora non ostino, alla sua adozione, 

esigenze organizzative, funzionali ed erogative 

dell’Amministrazione. 

 

Art. 29 

Comando passivo 

 

1. L’Amministrazione, per assolvere a proprie 

esigenze, può acquisire la disponibilità temporanea 

di dipendenti di altre pubbliche amministrazioni, in 

posizione di comando, anche a tempo parziale. 

 

2. L’Amministrazione rimborsa all’ente di ap-

partenenza organica del dipendente il costo della 

relativa retribuzione ed eventuali altre spese, in 

quanto dovute ai sensi della normativa nel tempo in 

vigore, in relazione al periodo di lavoro svolto alle 

proprie dipendenze funzionali; in caso di comando 

a tempo parziale, il costo è rimborsato in propor-

zione alla quantità di lavoro svolto in regime di 

comando. 

 

Paragrafo III 

Trasferimento per passaggio diretto 

 

Art. 30 

Trasferimento individuale negli 

organici di altra pubblica amministrazione 

 

1. Il dipendente può essere trasferito, con pas-

saggio diretto, nei ruoli di altra pubblica ammini-

strazione, appartenente al medesimo o ad altro 

comparto di contrattazione collettiva, nei limiti e 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa. 

 

2. Il trasferimento è disposto su istanza 

dell’amministrazione di destinazione, con il con-

senso del dipendente interessato, previo accordo, 

tra le parti interessate, sulla data di decorrenza del 

medesimo. 

 

3. L’atto di trasferimento è assunto dal Dirigen-

te della struttura competente in materia di persona-

le. Lo stesso, al fine della decisione da assumere in 

merito all’istanza di trasferimento, nonché per la 

determinazione della data dell’eventuale trasferi-

mento, da concordarsi ai sensi del comma 2, valuta, 

di concerto con il Dirigente della struttura assegna-

taria della risorsa umana interessata, gli effetti che 

l’esodo del dipendente interessato può produrre 

sulla complessiva azione amministrativa dell’Ente, 

anche in riferimento alle contingenti e prossime 

esigenze organizzative e funzionali. 

 

4. La Giunta può formulare indirizzi generali in 

merito alle modalità d’adozione dei provvedimenti 

di trasferimento di cui al presente articolo. 

 

Art. 31 

Acquisizione di personale per trasferimento 

individuale da altra pubblica amministrazione 

 

1. L’Amministrazione può acquisire personale, 

con passaggio diretto, attraverso processi di trasfe-

rimento nei propri organici di dipendenti di altre 

pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei principi 

recati dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

2. Qualora il trasferimento debba avvenire da 

pubblica amministrazione appartenente al medesi-

mo comparto contrattuale, è richiesto che il dipen-

dente sia ascritto alla medesima area 

d’inquadramento della posizione funzionale da ri-

coprire e che sia, altresì, in possesso dei requisiti e 

delle qualità professionali eventualmente richiesti, 

nel caso concreto, per il profilo professionale di 

destinazione. Nel caso di mobilità da ente apparte-

nente ad altro comparto negoziale, il dipendente 

può essere acquisito ove il relativo livello 

d’inquadramento corrisponda a quello proprio del 

posto da ricoprire; l’indagine è operata attraverso 

idonea comparazione assimilatoria, avuto riguardo 

alle rispettive declaratorie contrattuali. 

 

3. Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 

165, come modificato dal D.Lgs. 150/2009, 

l’Amministrazione può ricoprire posti vacanti in 

organico mediante cessione del contratto di lavoro 

di dipendenti appartenenti alla stessa area di inqua-

dramento in servizio presso altre pubbliche ammi-

nistrazioni, che ne facciano domanda. Il trasferi-

mento è disposto dal Dirigente della struttura com-

petente in materia di personale, previo parere favo-

revole dei dirigenti della struttura cui il personale 

sarà assegnato e dietro formale nulla osta dell’Ente 

di provenienza, ove previsto, previo accordo sulla 

data di decorrenza del medesimo. 

L’Amministrazione deve in ogni caso rendere pub-

bliche le disponibilità dei posti in organico da rico-

prire attraverso passaggio diretto di personale da 

altre amministrazioni, fissando preventivamente i 

criteri di scelta. 
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4. La Giunta può formulare indirizzi generali, 

nell’ambito dei provvedimenti periodici di pianifi-

cazione occupazionale, in merito ai criteri di appli-

cazione del presente articolo. 

 

Art. 31 bis 

Avviso esplorativo di mobilità volontaria 

 

1. La copertura dei posti destinati all’accesso 

dall’esterno con procedura di mobilità avviene a 

seguito dell’indizione dell’avviso esplorativo di 

mobilità con le modalità esplicate nell’art 31-ter del 

presente regolamento. 

 

2. Al fine di addivenire alla scelta dei dipenden-

ti da assumere, si procede ad una selezione sulla 

base del curriculum e di un colloquio.  

 

3. In base al posto da ricoprire, nell’avviso, pos-

sono essere richiesti specifici requisiti professionali 

e/o culturali. 

 

4. L’avviso è pubblicato all’Albo Pretorio on 

line sul sito Internet dell’Ente per 30 giorni conti-

nuativi. 

Esso deve contenere i seguenti elementi: 

 

a) numero posti da ricoprire e area 

d’inquadramento; 

b) profilo professionale da ricercare con la 

specifica delle mansioni da svolgere; 

c) eventuali requisiti specifici richiesti per il 

posto messo a selezione; 

d) modalità di presentazione della domanda; 

e) criteri di valutazione delle domande; 

f) modalità di svolgimento della selezione. 

 

I candidati devono dichiarare nella domanda di 

partecipazione: 

a) le loro generalità e residenza; 

b) l’Ente di appartenenza, area e profilo pro-

fessionale posseduto; 

c) il possesso dei requisiti previsti dal bando; 

d) il recapito presso il quale, ad ogni effetto, 

deve essere trasmessa qualsiasi comunica-

zione relativa al trasferimento richiesto. 

La domanda, sottoscritta dall’interessato, deve 

essere corredata, a pena di esclusione dalla pro-

cedura, dai seguenti documenti: 

a) dettagliato curriculum vitae; 

b) nulla-osta alla procedura di mobilità volon-

taria da parte dell’Ente di appartenenza, se 

necessario. 

 

Art. 31 ter 

Modalità e criteri per le procedure di mobilità 

volontaria 

 

1. I candidati devono sostenere un colloquio 

volto all’accertamento della professionalità richie-

sta, delle competenze e attitudini personali possedu-

te rispetto alle caratteristiche richieste per il posto 

da ricoprire. 

 

1.bis. Il colloquio potrà essere svolto, nel caso 

di condizioni particolari che impediscano lo svol-

gimento in presenza, anche in modalità videoconfe-

renza, secondo i criteri e le modalità previste dagli 

artt. 79-bis e 93.  

 

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di 

convocare al colloquio solo i candidati i cui curri-

culum siano d’interesse in relazione al posto da 

ricoprire. Tale valutazione, nonché i colloqui, sono 

effettuati da apposita Commissione interna compo-

sta dal Direttore Generale oppure dal Dirigente del 

Personale, in qualità di Presidente, dal Dirigente 

Responsabile del Settore di destinazione e da altro 

funzionario dell’Ente. Nel caso di impossibilità del 

Direttore Generale o del Dirigente del Personale, la 

Commissione interna è presieduta dal Dirigente 

Responsabile del Settore di destinazione, a cui si 

aggiungono altri due componenti funzionari 

dell’Ente competenti sulle tematiche inerenti il po-

sto da ricoprire. La Commissione per le procedure 

di mobilità per il passaggio diretto di figure diri-

genziali è costituita dal Direttore Generale, se no-

minato, o dal Segretario Provinciale, e da altri due 

Dirigenti dell’Ente. 

 

3. Il colloquio non impegna i candidati o 

l’Amministrazione, qualora dallo svolgimento dello 

stesso non emerga alcuna professionalità idonea. 

 

Art. 32 

Trasferimento per interscambio 

 

1. Il trasferimento del personale può intervenire 

anche per interscambio di dipendenti con altra pub-

blica amministrazione. 

 

2. Abrogato. 

 

Art. 33 

Passaggi di dipendenti conseguenti 

al trasferimento o conferimento di attività 

 

1. La disciplina di cui ai precedenti articoli 30, 

31, 31 bis, 31 ter e 32 non si applica ai passaggi di 

personale dipendente ad altri soggetti, pubblici o 

privati, conseguenti al trasferimento o conferimento 

di attività dell’Amministrazione. 
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2. Ai passaggi di cui al comma 1 si applicano le 

disposizioni legislative e contrattuali collettive nel 

tempo in vigore. 

 

Paragrafo IV 

Formazione e aggiornamento del personale 

 

Art. 34 

Compiti di formazione e 

aggiornamento delle risorse umane 

 

1. Nell’ambito dell’attività di organizzazione e 

gestione delle risorse umane, costituisce compito 

primario dell’Amministrazione provvedere perma-

nentemente ad un adeguato arricchimento profes-

sionale del personale dipendente e tutelare costan-

temente il patrimonio professionale acquisito. 

 

2. La formazione e l’aggiornamento del perso-

nale sono strettamente finalizzati al conseguimento 

ed alla conservazione di livelli di professionalità 

adeguati alle esigenze organizzative e funzionali 

dell’Amministrazione.  

 

Art. 35 

Programma di formazione 

e di aggiornamento del personale 

 

1. L’Amministrazione formula programmi pe-

riodici di formazione e aggiornamento del persona-

le dipendente, nel perseguimento degli scopi di cui 

all’articolo 34 e nel rispetto dei moduli di relazione 

sindacale previsti dalla normativa nel tempo in vi-

gore. 

 

2. Il coordinamento attuativo dei programmi di 

formazione ed aggiornamento del personale è assi-

curato dalla Direzione Generale, con la collabora-

zione del Dirigente della struttura competente in 

materia di personale, cui spetta la cura dei relativi 

procedimenti ed atti di gestione. 

  

3. L’attività di cui al comma 1 è svolta d’intesa 

con i Dirigenti delle strutture il cui personale risulti, 

di volta in volta, coinvolto nelle iniziative di forma-

zione e di aggiornamento professionale predisposte. 

 

Art. 36 

Aggiornamento interno 

 

1. Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 

34, è compito di ciascun Dirigente assicurare il 

costante aggiornamento del personale ad esso affi-

dato, in ordine alle novità normative, interpretative, 

dottrinali e tecniche interessanti le materie di com-

petenza della struttura di preposizione, nonché in-

formare i dipendenti stessi relativamente alle ten-

denze evolutive ed agli orientamenti innovativi 

riguardanti le materie medesime. 

 

Paragrafo V 

Sviluppo delle risorse umane e della produttività 

 

Art. 37 

Principio di promozione delle professionalità 

e riqualificazione del personale 

 

1. L’Amministrazione promuove ed agevola 

l’espressione della professionalità e l’apporto colla-

borativo, propositivo ed innovativo del personale, 

che siano manifestazione della spontanea iniziativa 

dei propri dipendenti. 

 

2. Per quanto stabilito nel comma 1, nel dare 

applicazione agli istituti contrattuali di sviluppo, 

anche economico, della carriera e di promozione 

della produttività, l’Ente tiene in primaria conside-

razione le legittime aspirazioni dei dipendenti, nel 

rispetto delle esigenze organizzative, funzionali ed 

erogative delle strutture provinciali. 

 

3. Abrogato. 

 

Art. 37 bis 

Strumenti di incentivazione monetaria 

 

1. Per premiare il merito l’Amministrazione può 

utilizzare i seguenti strumenti di incentivazione 

monetaria: 

 

a) retribuzione di risultato dei dirigenti e dei titolari 

di incarichi di Elevata Qualificazione, da distribuire 

sulla base della valutazione della prestazione indi-

viduale; 

 

b) incentivi al merito ed all’incremento della pro-

duttività per il personale dipendente, da distribuire 

sulla base della valutazione della prestazione indi-

viduale; 

 

c) bonus annuale delle eccellenze, da distribuire 

sulla base della valutazione annuale del personale 

dipendente; 

 

d) progressione economica interna all’area, da attri-

buire sulla base della valutazione annuale della 

prestazione individuale del personale dipendente; 

 

e) premio annuale per l’innovazione da attribuire al 

personale dipendente sulla base della performance 

del miglior progetto realizzato nell’anno. 

 

2. Gli incentivi del presente articolo sono asse-

gnati utilizzando le risorse disponibili, a tal fine 
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destinate nell’ambito dei fondi per la contrattazione 

collettiva decentrata integrativa. 
 

Art. 37 ter  

Strumenti di incentivazione organizzativa 

 

1. Per valorizzare il personale, 

l’Amministrazione può anche utilizzare i seguenti 

strumenti di incentivazione organizzativa: 

 

a) progressioni di carriera; 

b) attribuzione di incarichi e responsabilità; 

c) accesso a percorsi di alta formazione e di crescita 

professionale. 

 

Art. 37 quater 

Definizione annuale delle risorse 

 

1. L’ammontare complessivo annuo delle risor-

se per premiare il merito è determinato nel rispetto 

di quanto previsto dalla contrattazione collettiva 

nazionale e sono destinate alle varie tipologie di 

incentivo nell’ambito della contrattazione decentra-

ta. 

 

Art. 38 

Lavoro straordinario 

 

1. Il ricorso al lavoro reso in orario straordinario 

costituisce misura organizzativa e gestionale di 

carattere assolutamente eccezionale rispetto 

all’ordinario impiego delle risorse umane. 

 

2. I responsabili delle strutture dispongono ed 

autorizzano preventivamente lo svolgimento di 

prestazioni straordinarie, da parte del personale ad 

essi assegnato, esclusivamente ove non sia possibile 

o risulti assolutamente difficoltoso ricorrere, con le 

risorse umane disponibili, a soluzioni organizzative 

e gestionali di carattere alternativo, in presenza di 

imprescindibili motivazioni di ordine funzionale ed 

erogativo. 

 

3. La distribuzione delle risorse per lavoro 

straordinario ai responsabili di struttura è di compe-

tenza della Direzione Generale, la quale vi provve-

de, nei limiti di spesa previsti dalla normativa nel 

tempo in vigore, assegnando a ciascun responsabile 

di struttura una quota delle risorse medesime in 

funzione delle contingenti criticità organizzative e 

gestionali. 

 

Paragrafo VI 

Trasformazione del rapporto di lavoro da tem-

po pieno a tempo parziale 

 

Art. 39 

Modalità di presentazione della domanda 

 

1. Nel rispetto delle vigenti norme legislative e 

contrattuali, le domande di trasformazione del rap-

porto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, 

possono essere presentate dopo almeno due anni 

dall’assunzione presso questa Amministrazione. 

Vanno presentate in due periodi: entro il 3 giugno 

ed entro il 3 dicembre di ogni anno. Il rapporto di 

lavoro, in caso di esito positivo della procedura, è 

trasformato con decorrenza 1 agosto per le doman-

de presentate entro il 3 giugno, e con decorrenza 1 

febbraio per le domande presentate entro il 3 di-

cembre. 

 

Art. 40 

Elementi essenziali della domanda 

 

1. La domanda di trasformazione del rapporto di 

lavoro da tempo pieno a tempo parziale è presentata 

per iscritto dal dipendente interessato e contiene i 

seguenti elementi, in difetto dei quali non è dato 

corso alla procedura: 

 

a. nome, cognome, luogo e data di nascita 

del richiedente; 

b. area, profilo professionale e Area/settore 

di appartenenza; 

c. modalità della prestazione lavorativa a 

tempo parziale concordata con il Dirigente 

e concreta articolazione dell’orario, speci-

ficando i giorni e l’orario di svolgimento 

della prestazione lavorativa; 

d. l’indicazione se il richiedente intende 

svolgere o meno un’altra attività lavorati-

va, subordinata o autonoma. Ove intenda 

svolgere un’altra attività lavorativa, subor-

dinata o autonoma, deve essere specificata 

la natura ed il contenuto dell’attività ed 

ogni altro elemento che permetta 

all’Amministrazione di valutarne la com-

patibilità e non interferenza, in fatto ed in 

diritto, con il servizio svolto dal dipenden-

te; 

e. sottoscrizione del dipendente; 

f. il parere del Dirigente dell’Area/Settore di 

appartenenza del dipendente interessato; 

g. con le medesime decorrenze e modalità 

sono consentite le modifiche della durata e 

tipologia delle prestazioni lavorative 

all’interno del tempo parziale, anche prima 

della scadenza biennale ( a condizione che 

vi sia la disponibilità del posto in organi-

co) ma non prima di un anno dalla prece-

dente trasformazione. 

 
Paragrafo VII 

Procedimenti disciplinari  
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Art. 40 bis 

Titolarità dell’azione disciplinare 

 

1. La titolarità dell’azione disciplinare è la 

competenza a contestare gli addebiti ed irroga-

re la sanzione disciplinare, previo espletamento 

del relativo procedimento, secondo le modalità 

stabilite dalla vigente normativa, dai contratti 

collettivi nazionali di lavoro del personale e 

della dirigenza del comparto delle Regioni e 

delle Autonomie locali, oltre che dalle norme 

del presente Regolamento. 

 

2. Sono titolari dell’azione disciplinare, per 

l’applicazione delle sanzioni sottoindicate, i 

seguenti soggetti: 

 

a) violazione disciplinare soggetta alla sanzio-

ne dal rimprovero verbale alla sospensione dal 

servizio senza retribuzione fino a 10 giorni: 

 

- il Dirigente responsabile del Settore presso 

cui lavora il dipendente sottoposto a procedi-

mento disciplinare; 

- il Direttore Generale, se nominato ovvero il 

Segretario Generale, qualora l’interessato sot-

toposto a procedimento disciplinare rivesta 

l’incarico di Dirigente. 

 

b) violazione disciplinare soggetta a sanzione 

superiore alla sospensione dal servizio senza 

retribuzione da 11 giorni fino a sei mesi e del 

licenziamento con preavviso e senza preavviso: 

 

- l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (di segui-

to U.P.D.). 

 

Qualora l’infrazione commessa non rientri tra 

quelle indicate alla lettera a), il dirigente attiva 

il procedimento disciplinare presso l’UPD, tra-

smettendo gli atti, corredati da una dettagliata 

relazione, entro 5 giorni dalla notizia del fatto, 

all’UPD e dandone contestuale comunicazione 

all’interessato. Le suddette sanzioni devono es-

sere applicate secondo quanto previsto dalle ri-

spettive clausole contrattuali e nel rispetto della 

procedura e dei relativi termini di cui all’art.55 

bis del D.Lgs. n.165/2001. 

 

3. Agli effetti del presente regolamento, la 

ripartizione della competenza è riferita alla mi-

sura massima della sanzione disciplinare teori-

camente fissata dal Codice Disciplinare. 

 

4. L’UPD provvede alle contestazioni di 

addebito, all'istruttoria del procedimento disci-

plinare ed all'irrogazione della sanzione. 

 

5. L’UPD, nei procedimenti disciplinari di 

propria competenza, ha la seguente composi-

zione: 

 

- Direttore Generale se nominato, ovvero Se-

gretario Generale, con funzioni di Presidente; 

- Dirigente della struttura competente in mate-

ria di Personale; 

- un Dirigente, individuato di volta in volta dal 

Direttore Generale se nominato, ovvero dal 

Segretario Provinciale. 

 

6. Al presidente e ai componenti dell’UPD 

si applicano le disposizioni in materia di asten-

sione di cui all’art.51 del codice di procedura 

civile, in quanto applicabili. In caso di asten-

sione è nominato apposito sostituto. 

 

7 .Salvo il caso del rimprovero verbale, non 

può adottarsi alcun provvedimento disciplinare 

nei confronti del dipendente, senza previa con-

testazione scritta dell’addebito. Nel caso del 

rimprovero verbale la sanzione deve, comun-

que, essere formalizzata attraverso un verbale 

sottoscritto dal dipendente, da trasmettersi, a 

cura del Dirigente della struttura alla quale il 

dipendente è assegnato, al Settore Risorse 

Umane, per la registrazione sul fascicolo per-

sonale. 

 

8. Nell’ambito del singolo procedimento 

disciplinare, il Dirigente competente o l’UPD: 

 

- contesta l’addebito al dipendente e lo 

convoca per l’audizione a difesa; 

- istruisce il procedimento, garantendo il 

contraddittorio; 

- irroga la sanzione disciplinare o provve-

de all’archiviazione del procedimento; 

- gestisce tutte le comunicazioni, relative 

al procedimento, diretta al dipendente in-

teressato e provvede alla notifica del 

provvedimento finale al dipendente stes-

so; 

- trasmette copia del provvedimento fina-

le al Servizio del Personale. 

 

10. Le disposizioni contenute nel presente 

articolo si applicano sia al personale dell’area 

di Comparto sia al personale dell’area della Di-

rigenza. 

 

11. Per tutto quanto non previsto dal pre-

sente Regolamento trovano applicazione le di-

sposizioni in materia disciplinare previste dalla 

legge e dai contratti nazionali del personale e 

della dirigenza del comparto delle Regioni e 

delle Autonomie locali all'epoca vigenti, dal 
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Codice di comportamento per i dipendenti del-

le pubbliche amministrazioni e dal Codice di 

comportamento della Provincia di Mantova e 

per le parti non in contrasto con le disposizioni 

legislative in materia di procedimenti e sanzio-

ni disciplinari. 

 

 

Titolo II 

ORGANI DI GESTIONE 

 

 

Capo I 

Disposizioni generali 

 

Sezione I 

Principi generali 

 

Art. 41 

Principio di autonomia determinativa 

 

1. I Dirigenti sono titolari in via esclusiva delle 

competenze tecniche e gestionali previste dalla leg-

ge, dai regolamenti e dalla contrattazione collettiva, 

in applicazione del principio di distinzione dei 

compiti di programmazione e di gestione richiama-

to nell’articolo 2, comma 1. Essi rivestono la quali-

tà di organi di gestione dell’Amministrazione. 

 

2. In ragione di quanto espresso nel comma 1, 

gli atti dei Dirigenti, assunti nell’ambito delle fun-

zioni loro attribuite, sono definitivi e gli Organi di 

Governo non hanno potere di adottarli, revocarli, 

riformarli, avocarli, riservarli a sé o, comunque, 

rimuoverli o modificarli in qualsiasi altro modo, 

fatto salvo quanto previsto dall’articolo 48. 

 

Art. 42 

Principio di responsabilità gestionale 

 

1. I Dirigenti, ai sensi della vigente normativa, 

sono responsabili degli atti compiuti nell’esercizio 

delle loro funzioni, sia verso l’interno, sia verso 

l’esterno dell’Amministrazione. 

 

2. Ferma restando la vigente disciplina generale 

in materia di responsabilità interna ed esterna dei 

dipendenti della pubblica amministrazione, costitui-

scono specifico profilo di responsabilità dirigenzia-

le interna i profili organizzativi e gestionali afferen-

ti alle attribuzioni proprie della posizione funziona-

le rivestita, con particolare riferimento all’impiego 

delle risorse finanziarie, strumentali ed umane con-

ferite ed al grado di conseguimento degli obiettivi 

assegnati dagli Organi di Governo. 

 

Art. 43 

Principio di collaborazione 

 

1. I Dirigenti, nella loro qualità di organi prepo-

sti alla gestione, collaborano permanentemente con 

gli Organi di Governo dell’Ente, in funzione del 

costante perseguimento dei fini pubblici cui è diret-

ta la complessiva azione amministrativa. 

 

2. L’attività degli organi, di governo e di gestio-

ne, è informata, per quanto possibile, a criteri di 

collegialità operativa e di preventivo confronto 

d’analisi e propositivo, al fine di assicurare adegua-

ta ponderazione degli interessi involti nell’azione 

amministrativa.  

 

Sezione II 

Segretario Provinciale e Vicesegretario 

 

Art. 44 

Segretario Provinciale 

 

1. Il Segretario della Provincia, ferme restando 

le funzioni previste per legge, svolge compiti di 

collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-

amministrativa nei confronti dell’Ente e dei suoi 

organi in ordine alla conformità dell’azione ammi-

nistrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. 

Nell’esplicazione di tali funzioni, il Segretario assi-

cura il rispetto dei principi di economicità, efficien-

za ed efficacia dell’azione stessa. A tal fine, il Se-

gretario sovrintende alle funzioni dei Dirigenti e ne 

coordina l’attività, nel rispetto delle direttive del 

Presidente della Provincia, delle norme dello statuto 

e dei regolamenti. 

 

2. A garanzia della rispondenza della comples-

siva attività amministrativa ai principi del buon 

andamento e dell’imparzialità dell’azione ammini-

strativa, le funzioni di cui al comma 1 sono svolte 

in stretta e costante correlazione con la pianifica-

zione dell’azione stessa, con riguardo al momento 

sia di progettazione che di esecuzione dei piani e 

dei programmi di attività. 

 

3. L’attività del Segretario, fatto salvo quanto 

disposto dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e 

da altre fonti normative, nonché da atti 

d’organizzazione e da appositi provvedimenti del 

Presidente della Provincia, è coordinata con quella 

della Direzione Generale, ove separatamente costi-

tuita ed attivata, nell’ambito del provvedimento di 

cui all’articolo 62, comma 4, fermo restando quanto 

prescritto dal comma 2. 

 

4. Al Segretario possono essere affidate, con at-

to del Presidente della Provincia, ulteriori attribu-

zioni, nel rispetto, comunque, del ruolo dallo stesso 

rivestito. 
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5. Alla nomina/incarico del Segretario Generale 

si applicano le disposizioni di cui ai commi 5-ter, 5-

quater e 5-quinquies dell’art.57. 

 

Art. 45 

Vicesegretario Provinciale 

 

1. E’ istituita la funzione di Vicesegretario Pro-

vinciale. 

 

2. Il Vicesegretario coadiuva il Segretario Pro-

vinciale nell’esercizio delle sue funzioni e lo sosti-

tuisce, in tutte le sue funzioni, in caso di assenza o 

temporaneo impedimento. Può ricevere, altresì, 

l’incarico di reggenza della sede di Segreteria Pro-

vinciale in caso di vacanza della stessa, nei limiti 

previsti dalla normativa nel tempo in vigore. 

 

3. Le funzioni di cui al comma precedente sono 

attribuite ad un massimo di due Dirigenti dell’Ente, 

in possesso di idonea professionalità e di titolo di 

studio per l’accesso alla carriera di segretario co-

munale e provinciale, per un periodo di tempo non 

superiore al mandato amministrativo in corso 

all’atto del conferimento. L’incarico è conferito dal 

Presidente della Provincia, sentito il Segretario 

Provinciale e il Direttore Generale, ove nominato. 

Le funzioni di Vicesegretario si aggiungono a quel-

le ordinariamente attribuite al Dirigente con 

l’incarico dirigenziale. L’incarico è rinnovabile. 

 

3bis. Nel caso di nomina di due Vicesegretario, 

nel provvedimento sarà individuato l’ordine di so-

stituzione del Segretario generale per il caso di as-

senza o temporaneo impedimento di quest’ultimo. 

 

4. L’incarico di Vicesegretario può essere revo-

cato, con atto del Presidente della Provincia, previa 

delibera di Giunta, in caso di gravi inadempimenti 

e/o di violazioni dei doveri d’ufficio, previo proce-

dimento di contestazione da condursi nel rispetto 

del principio di contraddittorio. 

 

Capo II 

Responsabilità dirigenziale 

 

Sezione I 

Attribuzioni dei Dirigenti 

 

Art. 46 

Funzioni di direzione 

1. Ogni Dirigente persegue gli obiettivi e attua i 

progetti e i programmi di attività assegnatigli dagli 

Organi di Governo, secondo gli indirizzi da questi 

impartiti. 

 

2. Al termine di ogni esercizio, ciascun Dirigen-

te trasmette al Presidente della Provincia, agli As-

sessori di riferimento, al Segretario Provinciale e al 

Direttore Generale, se nominato, una relazione sulla 

conformità dell’attività svolta agli obiettivi, ai pro-

getti, ai programmi e agli indirizzi ricevuti dagli 

Organi di Governo, sulle motivazioni degli even-

tuali scostamenti e, ove possibile, sulle misure adot-

tate, da adottarsi o da proporre al fine di conseguire 

i necessari miglioramenti di gestione. 

 

3. I Dirigenti adottano gli atti ed i provvedimen-

ti agli stessi attribuiti dalla legge, dallo statuto, dai 

regolamenti e dai contratti collettivi, nazionali e 

decentrati; indirizzano e coordinano le attività delle 

risorse umane appartenenti alla struttura di asse-

gnazione; provvedono, con autonomi poteri di spe-

sa, alla gestione ed all’impiego dei fondi assegnati 

all’unità di preposizione; svolgono ogni altra attivi-

tà, diretta, indiretta o strumentale, richiesta dalla 

funzione di responsabilità attribuita, compreso 

l’esercizio di poteri sostitutivi in caso di ritardo od 

omissione di assolvimenti da parte dei responsabili 

delle strutture e degli uffici ricompresi negli ambiti 

dirigenziali di competenza. 

 

4. Salve le competenze rimesse dalla legge e 

dallo statuto ad altri organi della provincia e fatte 

salve, altresì, le funzioni di carattere generale con-

ferite, per loro natura orizzontale, ad apposite unità 

organizzative, ai Dirigenti, limitatamente alle mate-

rie di propria competenza e in osservanza delle 

eventuali direttive fornite dal Presidente della Pro-

vincia, dagli Assessori di riferimento e dalla Dire-

zione Generale, spettano, con elencazione non tas-

sativa, le seguenti principali funzioni: 

 

a) la direzione delle strutture di preposizione, at-

traverso l’adozione delle determinazioni di organiz-

zazione dei relativi uffici e delle misure di gestione 

del personale dipendente assegnato, nel rispetto 

della vigente normativa di legge e contrattuale col-

lettiva; 

 

b) l’adozione, la revoca e l’annullamento di au-

torizzazioni, licenze, concessioni o analoghi prov-

vedimenti, che non risultino espressamente riserva-

ti, dalla legge, ad altri organi della Provincia; 

 

c) l’assunzione ed il rilascio degli atti costituenti 

manifestazione di giudizio e di conoscenza, quali, 

tra gli altri: certificazioni, attestazioni, estratti e 

copie autentiche relative a dati, fatti ed atti raccolti, 

registrati o accertati dall'Amministrazione, nonché 

ad atti propri delle unità organizzative della struttu-

ra di preposizione o presso le stesse depositati; il 

mero rilascio di ricevute o di analoghe dichiarazio-

ni, attestanti la produzione o il deposito di 

un’istanza, di una domanda o di qualsiasi altro atto, 

può essere permanentemente attribuito, dal Dirigen-
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te, a personale dipendente funzionalmente assegna-

to alla struttura di competenza, fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 49; 

 

d) la redazione di verbali, comunicazioni e dif-

fide, nonché l’inoltro degli stessi ai rispettivi desti-

natari; 

 

e) la contestazione di violazioni disciplinarmen-

te rilevanti, l’esame delle relative controdeduzioni e 

difese, l’applicazione delle relative sanzioni disci-

plinari di competenza, secondo le competenze pre-

viste dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

 

f) il generale potere di comminazione di sanzio-

ni amministrative, principali ed accessorie, nei limi-

ti delle vigenti norme, l’adozione di ingiunzioni ed 

ordini di esecuzione necessari per l’applicazione 

delle sanzioni amministrative comminate e per 

l’ottemperanza alle disposizioni di legge, di rego-

lamento e di provvedimento che disciplinano le 

attività sottoposte a vigilanza e controllo 

dell’Amministrazione; 

 

g) la conduzione e la gestione dei rapporti con 

consulenti e professionisti comunque incaricati, per 

questioni che interessino atti, operazioni, relazioni 

o condotte rimessi alla loro competenza; 

 

h) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa 

l’autonoma assunzione degli impegni di spesa, da 

assolvere, ai sensi di legge, nei limiti delle alloca-

zioni di bilancio e nel rispetto del piano esecutivo 

di gestione, gli atti di acquisizione delle entrate, 

nonché gli atti di gestione inerenti alla realizzazione 

di progetti, per quanto di competenza; 

 

i) la formulazione di proposte deliberative o di 

altri provvedimenti che essi ritengano opportuni o 

necessari in relazione ai compiti propri dell’ufficio 

ricoperto, anche ai fini dell’elaborazione di pro-

grammi, piani, progetti, direttive, atti d’indirizzo, 

schemi normativi e altri atti di competenza provin-

ciale, nonché la loro presentazione ai competenti 

Organi di Governo; 

 

j) gli atti e gli accertamenti relativi alla gestione 

delle entrate patrimoniali e tributarie; 

 

k) l’attuazione dei programmi e degli obiettivi 

definiti dall'Amministrazione, adottando idonei 

progetti operativi; 

 

l) la promozione e la resistenza alle liti, nel ri-

spetto di quanto prescritto dall’articolo 42 dello 

Statuto Provinciale, con il potere di rappresentare 

l’Amministrazione, di conciliare e transigere, non-

ché di assumere la difesa in giudizio 

dell’Amministrazione stessa, ove forniti dei neces-

sari requisiti professionali e nell’ambito degli indi-

rizzi e delle direttive eventualmente ricevuti; per 

l’esercizio di tali competenze, al fine di assicurare 

la necessaria uniformità generale d’azione 

dell’Ente, i Dirigenti si rapportano preventivamente 

agli Amministratori di riferimento, alla Direzione 

Generale e al Segretario Provinciale, i quali posso-

no formulare indirizzi di gestione, ciascuno per 

quanto di competenza; 

 

l-bis) l’individuazione delle risorse e dei profili 

professionali necessari allo svolgimento dei compiti 

d’ufficio cui sono preposti anche al fine 

dell’elaborazione del documento di programmazio-

ne triennale del fabbisogno di personale; 

 

l-ter) l’individuazione delle eccedenze delle uni-

tà di personale; 

 

m) la verifica ed il controllo dell’attività dei di-

pendenti sottoposti, esercitando potere sostitutivo in 

caso di inerzia o grave ritardo degli stessi e di avo-

cazione in caso di urgenza e di indifferibilità a 

provvedere; 

 

n) il monitoraggio costante del carico di lavoro 

e della produttività, sia delle strutture di competen-

za che di ciascun dipendente assegnato; 

 

n-bis) la valutazione del personale assegnato ai 

propri uffici nel rispetto del principio del merito, ai 

fini della progressione economica e tra le aree, non-

ché della corresponsione di indennità e premi in-

centivanti; 

 

n-ter) la predisposizione di proposte per la defi-

nizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 

fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto 

da parte dei dipendenti dell’ufficio a cui sono pre-

posti; 

 

o) l’individuazione dei responsabili dei proce-

dimenti di competenza, in applicazione della legge 

7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, e dei relativi provvedimenti attuativi, 

nonché la conseguente verifica del rispetto dei ter-

mini temporali e di ogni altro adempimento proce-

dimentale; 

 

p) la predisposizione di proposte di deduzioni ai 

rilievi formulati, dagli eventuali organi di controllo, 

sugli atti di competenza degli organi dell’Ente; 

 

q) l’esercizio dell’attività di autotutela in rela-

zione agli atti e provvedimenti di competenza;  
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r) ogni altra attribuzione conferita dalla legge, 

dai regolamenti e dal sistema negoziale disciplinan-

te il rapporto di lavoro; 

 

s) ulteriori funzioni agli stessi rimesse, nel qua-

dro del vigente ordinamento generale e speciale, dal 

Presidente della Provincia con proprio atto. 

 

5. Rientra, altresì, nella competenza dei Diri-

genti la conduzione e la responsabilità delle proce-

dure di appalto, di fornitura, di concorso e di qual-

siasi altro procedimento finalizzato alla selezione 

ed individuazione di candidati a contrarre con 

l’Amministrazione, nonché la presidenza delle rela-

tive commissioni di gara e di concorso, fatte salve 

eventuali competenze di altri organi 

dell’Amministrazione, specificamente previste. 

 

6. Il Dirigente responsabile del procedimento di 

gara ed il Dirigente preposto a commissione con-

corsuale compiono ogni atto ed assolvono ogni 

adempimento previsti dalla legge e dai regolamenti 

per il corretto, imparziale, economico, tempestivo 

ed efficiente svolgimento delle procedure di gara e 

di concorso, di cui assumo ogni più ampia respon-

sabilità procedimentale, provvedimentale e di risul-

tato ai sensi di legge. 

 

7. Salvi gli effetti obbligatori che derivano per 

legge o per regolamento dagli atti di aggiudicazione 

assunti nelle procedure di gara e salve le competen-

ze di legge degli altri organi provinciali, spetta ai 

Dirigenti di cui al comma 6, responsabili del proce-

dimento, la stipulazione dei contratti conseguenti a 

procedure di gara, di concorso o a procedure nego-

ziate. 

 

8. Spetta ai Dirigenti l’adozione di ogni altro at-

to e provvedimento gestionale, anche non indicato e 

specificato nel presente articolo, attuativo degli 

obiettivi, programmi e direttive degli Organi di 

Governo, che sia espressione di discrezionalità tec-

nica o amministrativa di tipo gestionale. 

  

9. Nell’esercizio delle funzioni di sovrintenden-

za rimessegli dalla vigente legislazione, il Presiden-

te della Provincia può richiedere ai Dirigenti ele-

menti conoscitivi e delucidazioni in ordine a speci-

fiche disfunzioni ed irregolarità riscontrate 

nell’assolvimento dell’attività affidata, 

nell’adozione degli atti di competenza o nel manca-

to raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

 

Art. 47 

Responsabilità di direzione 

 

1. I Dirigenti sono responsabili dell’efficienza e 

dell’efficace assolvimento delle attività cui sono 

preposti, con particolare riguardo alla complessiva 

organizzazione delle risorse umane e strumentali, 

all’impiego dei mezzi affidati, all’attuazione dei 

piani di azione, alla continuità nell’assolvimento 

erogativo e nello svolgimento delle funzioni ordina-

rie, nonché al raggiungimento degli speciali o gene-

rali obiettivi indicati dai programmi 

dell’Amministrazione, con particolare riferimento 

alla pianificazione esecutiva dell’Ente. 

 

2. I Dirigenti sono responsabili della tempestivi-

tà e della regolarità tecnica degli atti di loro compe-

tenza, secondo criteri di ordinaria diligenza profes-

sionale, ai fini della quale si tiene conto, altresì, 

della eventuale obiettiva incertezza dei criteri tecni-

ci da adottare o della disciplina normativa da appli-

care. 

2-bis. I dirigenti sono altresì responsabili per la 

colpevole violazione del dovere di vigilanza sul 

rispetto, da parte del personale assegnato ai propri 

uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati 

dall’Amministrazione, previa contestazione e nel 

rispetto dei principi del contraddittorio secondo le 

procedure previste dalla legge e dai contratti collet-

tivi nazionali. 

 

3. Nel corso dell’azione gestionale, i Dirigenti 

curano la costante informazione agli Assessori di 

riferimento sull’andamento delle attività. Nel caso 

in cui sopravvengano circostanze che possono ave-

re riflessi sugli strumenti di programmazione e pia-

nificazione delle attività o che determinino 

l’esigenza di apportarvi modifiche od integrazioni, 

ne informano gli Assessori competenti e si rappor-

tano alla Direzione Generale per le necessarie valu-

tazioni sulle azioni da intraprendere.  

 

Art. 48 

Diffida ad adempiere e sostituzione 

 

1. In caso d’inerzia o di ritardo, da parte del Di-

rigente, nell’adozione degli atti rientranti nella sua 

esclusiva competenza, la Direzione Generale diffi-

da il Dirigente, fissando allo stesso un termine pe-

rentorio entro il quale provvedere e informando 

contestualmente il Presidente della Provincia. Qua-

lora l’inerzia o il ritardo permangano, od anche nel 

caso di grave inosservanza delle direttive da parte 

del Dirigente, che determino pregiudizio per il pub-

blico interesse, l’atto è adottato, previa contestazio-

ne, da un commissario ad acta nominato dal Presi-

dente della Provincia, individuabile anche tra gli 

altri Dirigenti dell’Ente. 

 

2. Nel caso in cui l’atto competa al Direttore 

Generale o al Segretario Provinciale e questi si ren-

dano responsabili d’inerzia o di ritardo 

nell’adozione dello stesso, il dovere di diffida spet-
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ta al Presidente della Provincia. In tali ipotesi, ove 

l’inerzia o il ritardo permangano anche a seguito di 

diffida, il Presidente nomina, previa contestazione e 

salvo il caso di assoluta urgenza, un commissario 

ad acta. 

 

3. Nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, è attivato, 

a carico del responsabile, procedimento di contesta-

zione dei relativi inadempimenti, ad ogni effetto di 

legge e di contratto. 

 

Art. 49 

Delega di funzioni dirigenziali 

 

1. In applicazione di quanto previsto dal comma 

1-bis dall’articolo 17 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, quale introdotto dall’articolo 2 

della legge 15 luglio 2002, n. 145, i Dirigenti, per 

comprovate e specifiche ragioni di servizio, posso-

no delegare a dipendenti che ricoprano idonee posi-

zioni di lavoro ai sensi delle vigenti declaratorie 

contrattuali di area, alcune delle competenze loro 

attribuite riconducibili a quelle previste dalle lettere 

b), d) ed e) del comma 1 dell’articolo 17 sopra cita-

to. 

 

2. La delega è attribuita a tempo determinato, 

con atto scritto e motivato, a dipendenti individuati 

ai sensi del comma 1, che risultino in possesso di 

idoneo spessore professionale e di specifiche attitu-

dini in rapporto alle competenze da svolgere. Non 

si applica, in ogni caso, l’articolo 2103 del codice 

civile. 

 

3. L’atto di cui al comma 2 deve contenere le 

direttive necessarie per l’esercizio delle competenze 

delegate, con particolare riguardo all’indicazione 

dei principi generali e dei criteri specifici per 

l’attuazione dei compiti assegnati. 

 

4. L’atto di delega di cui al presente articolo non 

presuppone e non determina, di per sé, 

l’attribuzione di un incarico d’area organizzativa, 

quale previsto dall’articolo 6. 

 

Art. 50 

Funzioni vicarie di dirigente 

 

1. Qualora si verifichi la temporanea assenza o 

il momentaneo impedimento del titolare di una po-

sizione Dirigenziale, l’assolvimento delle sole fun-

zioni necessarie a garantire la continuità operativa 

della struttura è transitoriamente demandato, con 

uno o più atti di delega assunti dal Dirigente ai sen-

si dell’articolo 49, ad uno o più dipendenti della 

medesima struttura. 

 

2. Ciascun Dirigente è tenuto ad individuare 

stabilmente, ai sensi del comma 1, i dipendenti 

chiamati a svolgere le funzioni vicarie. 

L’individuazione di cui al presente comma può 

essere ricompresa in più ampi provvedimenti di 

delega, assunti ai sensi degli articoli 6 e 49. 

 

3. In tutti i casi in cui un Dirigente si trovi in 

condizioni di incompatibilità e/o di personale coin-

volgimento e/o di conflitto di interessi, con riguar-

do all’adozione di determinati atti e/o allo svolgi-

menti di specifiche attività, è sostituito dal Direttore 

Generale. Ove l’atto, in ragione di particolari moti-

vi di specializzazione professionale e/o peculiarità 

tecnica, non possa essere adottato dal Direttore Ge-

nerale, questi nomina un commissario ad acta, 

eventualmente scelto anche tra gli altri Dirigenti 

dell’Ente. 

 

4. In ogni caso, la Direzione Generale propone 

al Presidente della Provincia i provvedimenti ne-

cessari per garantire la continuità gestionale ed ero-

gativa della struttura interessata. 

 

Sezione II 

Costituzione dei rapporti dirigenziali 

e di alta specializzazione 

 

Art. 51 

Accesso alle qualifiche dirigenziali 

e di alta specializzazione. Rinvio 

 

1. L’accesso a tempo indeterminato alle qualifi-

che dirigenziali e di alta specializzazione avviene ai 

sensi delle specifiche disposizioni contenute nel 

Titolo IV.  

 

2. Per l’assunzione a tempo determinato nelle 

qualifiche di cui al comma 1 si applicano le norme 

della presente Sezione. 

 

Art. 52 

Copertura con rapporto a tempo determinato 

di posizioni dotazionali di dirigente 
 

1. In applicazione delle disposizioni recate 

dall’articolo 110, comma 1, del Testo Unico, i posti 

vacanti in dotazione ascritti a qualifica dirigenziale 

possono essere coperti mediante costituzione di 

rapporti a tempo determinato, anche con personale 

già dipendente dall’Ente. Il numero degli incarichi 

dirigenziali a tempo determinato in dotazione orga-

nica è calcolato avuto riguardo alla percentuale del 

30% della consistenza della dotazione organica dei 

dirigenti e comunque per almeno una unità. 

2. Ai fini del comma 1, il rapporto è costituito 

mediante contratto individuale di lavoro stipulato 

con riferimento alla disciplina prevista dalla con-
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trattazione collettiva per la separata area della diri-

genza pubblica del comparto. Gli incarichi sono 

conferiti, fornendone esplicita motivazione, a per-

sone di particolare e comprovata qualificazione 

professionale, non rinvenibile nei ruoli 

dell’Amministrazione. Il candidato deve comunque 

essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 70, 

comma 2. 

 

3. L’individuazione del contraente è effettuata 

tramite selezione pubblica volta ad accertare il pos-

sesso di comprovata esperienza pluriennale e speci-

fica professionalità in relazione alla posizione da 

ricoprire. 

 

4. Con provvedimento del dirigente competente 

in materia di Personale è predisposto l’avviso pub-

blico, cui va data adeguata pubblicità nei modi de-

finiti in relazione alla figura da reclutare. Lo stesso 

deve specificare: il termine per la produzione delle 

istanze, che non può essere inferiore a 15 giorni a 

decorrere dalla pubblicazione dell’avviso all’albo 

pretorio e nel sito internet dell’Ente, i criteri e le 

modalità di esame delle domande. La valutazione 

dei candidati dovrà essere operata con riferimento 

a: criteri di preparazione, competenza, manageriali-

tà e capacità gestionale, organizzativa e professio-

nale dimostrate in relazione alla posizione da copri-

re. A tal fine potranno essere valutate le esperienze 

di direzione eventualmente maturate presso altre 

pubbliche amministrazioni o nel settore privato, 

purché attinenti all’incarico da conferire, nonché e i 

risultati conseguiti in precedenza e la relativa valu-

tazione, con riferimento agli obiettivi assegnati. 

 

5. Abrogato. 

 

6. Abrogato. 

 

7. A seguito della costituzione del rapporto a 

tempo determinato di cui al presente articolo, ope-

rata mediante apposito contratto individuale, il Pre-

sidente della Provincia conferisce all’interessato, 

con proprio atto, l’incarico di direzione. 

 

Art. 53 

Costituzione di rapporti dirigenziali 

extra-dotazionali a tempo determinato 
 

1. Ai sensi dell’articolo 110, comma 2, del Te-

sto Unico, possono essere stipulati, al di fuori della 

dotazione organica, contratti per la costituzione di 

rapporti di lavoro a tempo determinato con persona-

le da ascriversi a qualifica dirigenziale in possesso 

dei requisiti previsti dall’articolo 70, comma 2, per 

il conseguimento di specifici obiettivi, lo svolgi-

mento di funzioni di supporto o l’esercizio di attri-

buzioni di direzione e/o coordinamento di strutture, 

anche destinate all’assolvimento di funzioni istitu-

zionali. 

 

2. Gli incarichi di cui al comma 1 sono conferiti 

previa selezione pubblica effettuata secondo i crite-

ri e le modalità di cui ai commi 2, 3 e 4 del prece-

dente art.52. 

 

3. Abrogato. 

 

4. I rapporti di lavoro a tempo determinato di 

cui al presente articolo sono costituiti nel limite del 

cinque per cento dei posti di dirigente e dell’area 

dei Funzionari e dell’EQ presenti nella dotazione 

organica dell’Ente, con arrotondamento all’unità 

superiore in caso di frazione pari o superiore allo 

0,5 e comunque per almeno una unità. Nell’ambito 

di detto limite massimo le costituzioni di rapporti a 

tempo determinato prescindono dagli specifici limi-

ti quantitativi delle dotazioni di ciascuna qualifica o 

area interessata. 

 

Art. 54 

Durata e trattamento economico 

degli incarichi a contratto 

 

1. La durata dei rapporti costituiti ai sensi degli 

articoli 52 e 53 non può superare quella del manda-

to amministrativo del Presidente della Provincia in 

carica, indipendentemente dall’anticipata cessazio-

ne del mandato stesso per qualsiasi causa. Possono, 

peraltro, essere prorogati o rinnovati all’inizio del 

mandato amministrativo successivo, compatibil-

mente con gli strumenti di programmazione finan-

ziaria in atto, con apposito provvedimento del Pre-

sidente della Provincia entrante e nei limiti di dura-

ta del nuovo mandato. 

 

2. Il trattamento economico è determinato ai 

sensi dell’articolo 110, comma 3, del Testo Unico. 

L’eventuale indennità ad personam è definita con 

provvedimento motivato della Giunta Provinciale. 

 

Art. 55 

Costituzione di rapporti a tempo 

determinato di alta specializzazione 

 

1. Possono essere costituiti rapporti di lavoro 

subordinato a tempo determinato per l’assolvimento 

di attribuzioni di elevata specializzazione profes-

sionale, sia per la copertura di posizioni istituite 

nell’ambito della dotazione organica dell’Ente, sia 

al di fuori della stessa, conformemente a quanto 

recato dall’articolo 110, commi 1 e 2, del Testo 

Unico. 
2. Sono da ritenersi di elevata specializzazione 

professionale le posizioni funzionali caratterizzate 

da un evoluto sistema di cognizioni disciplinari o 
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multidisciplinari che implica un permanente flusso 

di attività formativa e d’aggiornamento, una costan-

te applicazione delle tecniche d’intervento apprese 

ed una limitata presenza nell’ambito dell’ordinario 

mercato del lavoro pubblico o privato.  

 

3. Per la copertura con rapporto a tempo deter-

minato di posizioni in dotazione organica di alta 

specializzazione si applica, anche per quanto attiene 

al sistema costitutivo, la disciplina recata 

dall’articolo 52, opportunamente adeguata, median-

te l’apposito provvedimento d’indizione selettiva, 

in relazione alla qualifica funzionale di riferimento; 

non è applicabile, comunque, quanto recato dal 

comma 6 del medesimo articolo 52. 

 

4. La costituzione di rapporti di alta specializza-

zione di tipo extra-dotazionale è, invece, disciplina-

ta dalle disposizioni recate dall’articolo 53, in quan-

to applicabili. 
 

5. Ai rapporti di alta specializzazione di cui ai 

commi precedenti si applica l’articolo 52. 

 

Art. 56 

Costituzione con personale interno 

dei rapporti di cui agli articoli 52, 53 e 55 

 

1. Ove il rapporto di cui all’articolo 52 o al 

comma 3 dell’articolo 53 sia costituito con persona-

le già dipendente dall’Ente a tempo indeterminato, 

la stipulazione del relativo contratto individuale di 

lavoro determina, con effetto dalla data di decor-

renza del rapporto pattuita tra le parti, il colloca-

mento del dipendente interessato in aspettativa sen-

za assegni con riguardo alla posizione dotazionale 

di provenienza, per tutta la durata del costituito 

rapporto a tempo determinato, con facoltà, per 

l’Amministrazione, di ricoprire il posto di prove-

nienza lasciato temporaneamente vacante con altro 

rapporto a tempo determinato ai sensi delle vigenti 

norme. Allo spirare del termine di efficacia del rap-

porto costituito a tempo determinato ai sensi degli 

articoli 52 e 55, comma 3, come in ogni altro caso 

di risoluzione anticipata dello stesso, cessano, altre-

sì, di diritto, gli effetti del collocamento in aspetta-

tiva senza assegni del dipendente interessato, il 

quale, dallo stesso termine, è ricollocato, per gli 

effetti giuridici ed economici, nella posizione dota-

zionale di provenienza. La collocazione in aspetta-

tiva è disposta contestualmente alla sottoscrizione 

del contratto individuale di lavoro, dal Dirigente 

competente in materia di personale, sentito 

l’Assessore competente in materia di personale, il 

Direttore Generale, se esistente, e in alternativa il 

Segretario Provinciale, nonché il Dirigente della 

struttura di provenienza del dipendente interessato. 

 

2. Ove il rapporto con personale interno assunto 

a tempo indeterminato sia costituito ai sensi 

dell’articolo 53 o del comma 4 dell’articolo 55, si 

applica il comma 5 dell’articolo 110 del Testo Uni-

co. In tal caso, è fatto divieto di procedere alla co-

pertura, con rapporto a tempo indeterminato, della 

originaria posizione di ascrizione del dipendente 

medesimo, onde consentire, allo stesso, di optare, 

all’atto della risoluzione del rapporto a tempo de-

terminato di cui si tratta, per la propria riassunzione 

nella posizione di provenienza, assicurando, in tal 

modo, la ricostituzione del rapporto originario, nel 

perseguimento dell’interesse dell’Ente alla riacqui-

sizione di professionalità già formata ed utilmente 

verificata. 

 

Sezione III 

Conferimento e revoca degli incarichi dirigenziali 

 

Art. 57 

Conferimento degli incarichi dirigenziali 

 

1. Le Aree Funzionali, i Settori e le Unità Orga-

nizzative Autonome di maggiore entità sono affida-

ti alla responsabilità di un Dirigente, che assume la 

riferibilità delle attività interne ed esterne ricondu-

cibili alla struttura di preposizione, ai sensi 

dell’articolo 107 del Testo Unico. 

 

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono conferite 

con provvedimenti d’incarico del Presidente della 

Provincia, i quali sono adottati, di norma, in corre-

lazione all’approvazione del piano esecutivo di 

gestione o, comunque, di altri provvedimenti di 

definizione, revisione o riordino 

dell’organizzazione e delle attività. Gli incarichi 

dirigenziali vengono conferiti in relazione alla natu-

ra e alle caratteristiche degli obiettivi elencati nel 

programma amministrativo ed alla complessità del-

la struttura interessata, delle attitudini e delle capa-

cità professionali, dei risultati conseguiti in prece-

denza nell’amministrazione di appartenenza e della 

relativa valutazione, delle specifiche competenze 

organizzative possedute nonché delle esperienze di 

direzione maturate, presso il settore privato o pres-

so altre Amministrazioni pubbliche, purché attinen-

ti al conferimento dell’incarico. 

 

3. L’attribuzione degli incarichi può prescindere 

dalla precedente assegnazione di funzioni di dire-

zione a seguito di concorsi. 

 

4. La durata degli incarichi dirigenziali non può 

essere inferiore a tre anni, fatte salve le specificità 

da indicare nell’atto di affidamento e gli effetti de-

rivanti dalla valutazione annuale dei risultati. In 

ogni caso gli incarichi sono prorogati di diritto fino 

al nuovo conferimento. In caso di riorganizzazione 
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della macrostruttura tutti gli incarichi dirigenziali 

comunque conferiti cessano automaticamente dalla 

decorrenza dell’efficacia della deliberazione che 

l’approva. 

 

5. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 19 del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sosti-

tuito dall’articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 

15 luglio 2002, n. 145, al conferimento degli incari-

chi dirigenziali e al passaggio ad incarichi diversi 

non si applica l’articolo 2103 del codice civile.  
 
5 bis. Non è possibile conferire incarichi di di-

rezione di strutture deputate alla gestione del perso-

nale a soggetti che rivestano o abbiano rivestito 

negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in 

organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli 

ultimi due anni rapporti continuativi di collabora-

zione o di consulenza con le predette organizzazio-

ni. 

 

5 ter. Gli incarichi dirigenziali non sono confe-

ribili nei casi previsti dai capi II, III e IV del decre-

to legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 

5 quater. Agli stessi incarichi si applicano le in-

compatibilità previste dai capi V e VI del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 

5 quinquies. I soggetti destinatari degli incarichi 

di cui al presente articolo effettuano, prima 

dell’assunzione dell’incarico e annualmente le co-

municazioni obbligatorie previste dal Codice di 

comportamento. 

 

6. Ai dirigenti preposti alle Aree Funzionali, 

ferma restando la responsabilità prevista 

dall’articolo 4, comma 4, compete il coordinamento 

generale delle attività di Area. In tale contesto, pos-

sono assumere atti d’indirizzo operativo e disporre 

la ricollocazione delle risorse umane e strumentali 

tra le strutture ricomprese nell’Area, previo con-

fronto con i Dirigenti di Settore competenti, se esi-

stenti. In tal caso, questi ultimi possono formulare 

al Dirigente di Area e alla Direzione Generale 

eventuali rilievi e considerazioni sul nuovo assetto 

delle risorse, con specifico riferimento al complesso 

delle dotazioni poste a loro disposizione, così ride-

terminate, in relazione all’attuazione dell’incarico 

ricevuto. 

 

7. La Direzione Generale, in esito al confronto 

di cui al comma precedente, può adottare provve-

dimenti di ricomposizione delle dotazioni di cui si 

tratta, in funzione dei necessari equilibri del com-

plessivo apparato gestionale dell’Ente. 

 

8. I dirigenti di Area Funzionale hanno facoltà 

di proporre variazioni del piano esecutivo di gestio-

ne che comportino anche trasferimenti di disponibi-

lità di spesa da una struttura all’altra dell’Area stes-

sa, previo confronto con i Dirigenti di Settore, se 

esistenti. 

 

Art. 58 

Revoca dell’incarico dirigenziale 

conseguente a valutazione negativa 

 

1. Indipendentemente dall’eventuale attivazione 

di specifiche azioni e dall’applicazione delle san-

zioni previste dall’ordinamento giuridico, il Presi-

dente della Provincia, sentiti la Giunta, il Direttore 

Generale e il Segretario Provinciale, può revocare 

anticipatamente l’incarico dirigenziale per inosser-

vanza delle direttive impartite da lui stesso, dalla 

Giunta o dall’Assessore di riferimento, nonché nei 

casi di gravi o reiterate irregolarità nell’adozione o 

nell’emanazione di atti, di rilevanti inefficienze, 

omissioni o ritardi nello svolgimento delle attività o 

di sensibili esiti negativi nel perseguimento degli 

obiettivi prefissati per l’ambito di competenza, an-

che nel contesto del piano esecutivo di gestione, 

che non siano riconducibili a cause oggettive 

espressamente e tempestivamente segnalate 

dall’interessato, in modo tale da consentire, 

all’Amministrazione, l’utile predisposizione di in-

terventi correttivi, integrativi o rettificativi dei pro-

grammi e degli strumenti previsionali adottati o da 

adottarsi. 

 

2. La rimozione dall’incarico o dall’esercizio di 

funzioni ad esso relative è disposta con provvedi-

mento motivato, previa contestazione degli ina-

dempimenti all’interessato ed assegnazione, allo 

stesso, di un termine per controdedurre, oralmente o 

per iscritto, non inferiore a quindici giorni. 

 

3. Il Presidente, accertata la valutazione negati-

va ai sensi dei commi 1 e 2, dispone, sentiti la 

Giunta, il Direttore Generale e il Segretario Provin-

ciale, l’applicazione di uno dei seguenti provvedi-

menti: 

 

a) attribuzione, ove possibile, di un differente 

incarico, anche comportante un’inferiore retribu-

zione di posizione; 

 

b) messa in disponibilità del Dirigente, senza 

incarico, per un periodo non superiore a un anno; in 

tal caso è mantenuta la sola retribuzione fondamen-

tale; 

 

c) nei casi più gravi, risoluzione del rapporto di 

lavoro. 
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4. I provvedimenti di cui al comma 3 possono 

essere adottati solo previa acquisizione del parere 

del Comitato dei Garanti, da istituire ai sensi delle 

disposizioni di legge e contrattuali nel tempo in 

vigore. 

 

5. La rimozione dall’incarico determina, co-

munque, la perdita della relativa retribuzione di 

posizione e di risultato. 

 

Art. 59 

Revoca dell’incarico dirigenziale 

per ragioni organizzative o produttive 

 

1. La revoca dell’incarico dirigenziale può in-

tervenire prima della relativa scadenza per ragioni 

di carattere organizzativo o produttivo, quando ciò 

occorra per adeguare l’articolazione degli apparati e 

la distribuzione delle relative competenze al dina-

mico sviluppo della programmazione operativa. 

 

2. La revoca interviene, ai sensi del comma 1, in 

seguito all’adozione degli atti d’organizzazione che 

ne costituiscono il presupposto, definitori dei nuovi 

assetti gestionali, di cui all’articolo 17. 

 

Art. 59 bis 

Comitato dei Garanti 

 

1. Il Comitato dei Garanti, ai sensi dell’art. 15 

del CCNL 23/12/1999 Area Dirigenza Enti Locali è 

nominato dal Presidente della Provincia ed ha la 

seguente composizione: 

- un esperto in organizzazione amministrativa e 

nel lavoro pubblico designato dalla Provincia; 

- un componente esterno alla Provincia, eletto 

dai dirigenti dell’ente in loro rappresentanza. 

Con nota del dirigente del Settore Personale i 

dirigenti a tempo indeterminato sono invitati a 

riunirsi in assemblea per l’elezione del loro rap-

presentante e del supplente. Decorsi trenta gior-

ni dalla comunicazione senza che i dirigenti ab-

biano provveduto all’elezione, verranno nomi-

nati rappresentante e supplente i dirigenti con 

maggiore anzianità di servizio. In caso di più di-

rigenti con pari anzianità di servizio, verrà presa 

in considerazione l’anzianità anagrafica; 

- un esperto in discipline giuridiche e diritto del 

lavoro, designato congiuntamente dai due com-

ponenti di cui sopra, con funzioni di presidente. 

In caso di mancato accordo il Presidente viene scel-

to con l’estrazione a sorte fra i candidati proposti, 

in numero uguale, da ciascuno dei due componenti. 

 

2. Nel decreto di nomina vengono stabiliti i 

compensi per l’attività da svolgere. 

 

3. Il Comitato opera collegialmente ed in caso 

di contrasto decide a maggioranza. 

 

4. Il Comitato dura in carica quanto il mandato 

del Presidente. 

 

Art. 60 

Vacanza temporanea di posizioni dirigenziali 

 

1. Fatto salvo quanto previsto dai commi se-

guenti, quando una posizione dirigenziale risulti 

vacante, le relative funzioni di direzione e di ema-

nazione degli atti di competenza possono essere 

demandate ad interim, con apposito incarico del 

Presidente, da conferirsi sentito il Direttore Genera-

le e il Segretario Provinciale, ad un Dirigente pre-

posto ad altra struttura. La disciplina di valutazione 

delle posizioni dirigenziali, adottata ai sensi delle 

disposizioni nel tempo in vigore, può eventualmen-

te determinare le regole di remunerazione delle 

funzioni dirigenziali aggiuntive di cui al precedente 

periodo. 

 

2. Nel caso di vacanza prevista dal comma 1, in 

alternativa alla facoltà d’incarico ad interim ivi 

prevista, il Presidente può assegnare le relative fun-

zioni al Segretario Provinciale, ai sensi dell’articolo 

97, comma 4, lettera d), del Testo Unico, ovvero al 

Direttore Generale, se distintamente incaricato. 

Possono essere altresì attivate, ai medesimi fini, 

forme di collaborazione esterna a termine, nei limiti 

e secondo le disposizioni di legge, per 

l’assolvimento delle funzioni proprie della posizio-

ne dirigenziale vacante, tra le quali, in via esempli-

ficativa, i comandi temporanei di Dirigenti dipen-

denti da altri enti e le convenzioni con altre ammi-

nistrazioni per lo svolgimento associato di funzioni. 

 

Capo III 

Direzione Generale 

 

Art. 61 

Funzioni di Direzione Generale 

 

1. E’ istituita, ai sensi dell’articolo 108 del Te-

sto Unico, la funzione di Direzione Generale, cui è 

affidata l’attuazione degli indirizzi e gli obiettivi 

stabiliti dagli Organi di Governo, secondo le diret-

tive impartite dal Presidente della Provincia, non-

ché il compito di sovrintendere alla gestione 

dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia 

ed efficienza della complessiva azione amministra-

tiva. Compete alla Direzione Generale, in particola-

re, la predisposizione del piano dettagliato degli 

obiettivi e della proposta di piano esecutivo di ge-

stione. 
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2. Ai fini di cui al comma 1, rispondono alla Di-

rezione Generale, nell’esercizio delle funzioni loro 

assegnate, i Dirigenti dell’Ente, ad eccezione del 

Segretario Provinciale. 

3. Per lo svolgimento dei compiti di cui al 

comma 1, la Direzione Generale adotta, nel rispetto 

delle funzioni dei Dirigenti e del Segretario Provin-

ciale, ogni utile o necessaria iniziativa d’impulso 

programmatorio ed operativo, di sintesi unitaria 

della gestione e di coordinamento generale 

dell’apparato amministrativo. A tal fine, e tra 

l’altro: 

 

a) formula proposte agli Organi di Governo, an-

che ai fini dell’elaborazione di programmi, indirizzi 

e provvedimenti normativi, nonché di ogni altro atti 

di competenza degli Organi stessi; 

 

b) cura direttamente e/o coordina l’attuazione 

dei programmi, degli obiettivi e degli indirizzi defi-

niti dagli Organi di Governo; 

 

c) coordina la complessiva azione di gestione ed 

organizzazione del personale, anche attraverso ap-

posite direttive ai Dirigenti; 

 

d) verifica il rispetto degli orari di servizio e di 

apertura al pubblico, nell’osservanza degli indirizzi 

generali definiti dall’Amministrazione; 

 

e) coordina i procedimenti amministrativi, an-

che di carattere intersettoriale, nel rispetto dei prin-

cipi di legalità e semplificazione dell’azione ammi-

nistrativa; 

 

f) indirizza, coordina e controlla le attività dei 

responsabili delle strutture, anche con potere sosti-

tutivo e di attivazione delle azioni disciplinari e di 

responsabilità, in caso di grave ritardo o inerzia 

degli stessi; 

 

g) presiede e coordina la Conferenza dei Diri-

genti. 

 

4. La Direzione Generale può essere investita di 

ulteriori attribuzioni, anche di carattere direttamen-

te gestionale, con provvedimenti del Presidente 

della Provincia. 

 

Art. 62 

Attribuzione e revoca 

dell’incarico di Direzione Generale 

 

1. L’incarico di Direzione Generale può essere 

conferito, con provvedimento del Presidente della 

Provincia, al Segretario Provinciale, ai sensi 

dell’articolo 108, comma 4, del Testo Unico.  

 

2. Ove non si proceda ai sensi del comma 1, 

l’incarico di Direzione Generale può essere conferi-

to, previa deliberazione della Giunta Provinciale, ad 

altro soggetto, al di fuori della dotazione organica e 

con contratto a tempo determinato. 

 

3. In ogni caso, la durata dell’incarico non può 

eccedere quella del mandato del Presidente della 

Provincia che lo conferisce. 

 

4. Nel caso di cui al comma 2, il provvedimento 

di conferimento dell’incarico di Direzione Generale 

disciplina anche i rapporti funzionali tra il Direttore 

Generale e il Segretario Provinciale, nel rispetto dei 

rispettivi autonomi ruoli, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 44, commi 2 e 3. 

 

5. L’incarico di Direzione Generale può essere 

discrezionalmente revocato con atto del Presidente 

della Provincia, e, nel caso di cui al comma 2, pre-

via deliberazione della Giunta, quando venga meno 

il necessario rapporto di stretta fiducia che lo carat-

terizza. Nel caso di cui al comma 2, la revoca 

dell’incarico comporta la risoluzione di diritto del 

correlato contratto di lavoro a tempo determinato. 

 

6. Le disposizioni di cui ai commi 5-ter, 5-

quater e 5-quinquies dell’art.57 si applicano anche 

alla nomina/incarico del Direttore Generale. 

 

Capo IV 

Conferenza dei Dirigenti 

 

Art. 63 

Istituzione della Conferenza dei Dirigenti 

 

1. E’ istituita la Conferenza dei Dirigenti, cui 

partecipano tutti i Dirigenti dell’Ente, col fine di 

agevolare l’attività di programmazione, raccordo e 

coordinamento delle attività di gestione ammini-

strativa, finanziaria e tecnica di competenza delle 

diverse strutture. Alla Conferenza partecipa il Se-

gretario Provinciale, con funzioni consultive e di 

assistenza giuridico-amministrativa. 

 

Art. 64 

Norme di funzionamento 

della Conferenza dei Dirigenti 

 

1. La Conferenza dei Dirigenti è presieduta dal 

Direttore Generale. 

 

2. La conferenza dei Dirigenti si riunisce perio-

dicamente, previa convocazione, anche verbale, del 

Direttore Generale, il quale formula l’ordine del 

giorno. I Dirigenti hanno l’obbligo di presenziare 

alle riunioni della Conferenza, salvo giustificato 

impedimento, ed hanno facoltà di chiedere 
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l’iscrizione all’ordine del giorno di argomenti rite-

nuti d’interesse generale o intersettoriale. 

 

Titolo III 

CONTROLLI INTERNI 

 

Art. 65 

Tipologia dei controlli interni 

 

1. Con appositi provvedimenti organizzativi del-

la Giunta, sono individuati strumenti e metodologie 

finalizzati a: 

 

a) garantire, attraverso il controllo di regolarità 

amministrativa e contabile, la legittimità, regolarità 

e correttezza dell'azione amministrativa; 

 

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, 

l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell'azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche me-

diante tempestivi interventi di correzione, il rappor-

to tra costi e risultati; 

 

c) valutare le prestazioni del personale con qua-

lifica dirigenziale, nel rispetto della contrattazione 

collettiva nazionale per la separata area della diri-

genza e dei moduli di relazione sindacali in sede 

decentrata; 

 

d) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute 

in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 

degli indirizzi in genere adottati dagli Organi di 

Governo, in termini di congruenza tra risultati con-

seguiti e obiettivi predefiniti. 

 

2. I controlli interni sono ordinati secondo il 

principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 

politico-amministrativo e compiti di gestione, quale 

previsto dalle disposizioni di legge e 

dall’ordinamento dell’Ente. 

 

3. Per la disciplina dell’organizzazione e del 

funzionamento del controllo di gestione è fatto rin-

vio al regolamento di contabilità dell’Ente. 

 

Art. 66 

Nucleo di Valutazione 

 

Articolo abrogato con deliberazione della G.P. n. 

54 del 21-4-2010.  

 

 

Titolo IV 

ASSUNZIONI 

 

 

Capo I 

Norme generali e requisiti per l’accesso 

 

Art. 67 

Ambito di applicazione 

 

1. Il presente Titolo IV disciplina l’accesso 

dall’esterno agli impieghi di lavoro dipendente 

presso l’Amministrazione. 

 

2. Soppresso. 

 

Art. 68 

Forme di accesso 

 

1. L’accesso all’impiego avviene nel rispetto dei 

principi di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, nonché in applicazione 

dell’articolo 89, commi 3 e 4, del Testo Unico. 

 

2. Salvo quanto previsto negli articoli 70, 100, 

comma 1, e 101, l’accesso dall’esterno avviene per 

concorso pubblico, per soli esami o per titoli ed 

esami. 

 

Art. 69 

Requisiti generali e speciali per l’accesso 

 

1. Fatto salvo quanto diversamente stabilito dal-

la vigente normativa o dal bando di concorso, pos-

sono accedere all'impiego alle dipendenze dell’Ente 

coloro che posseggono i seguenti requisiti generali:  
 

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno de-

gli Stati membri dell’Unione Europea, fatte salve le 

disposizioni di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174. I 

cittadini degli Stati membri della Unione Europea 

devono possedere i seguenti requisiti, oltre a quelli 

ulteriori comunque previsti dall’avviso di selezione: 

godere dei diritti civili e politici negli Stati di ap-

partenenza ed avere adeguata conoscenza della lin-

gua italiana;  

 

b) godimento dei diritti civili e politici; 

 

c) età non inferiore agli anni diciotto. La parte-

cipazione alle selezioni non è soggetta a limiti mas-

simi di età, fatte salve specifiche deroghe, da disci-

plinare in appositi regolamenti dell’Ente, connesse 

alla natura dei servizi da espletare o ad oggettive 

necessità dell’apparato amministrativo provinciale. 

Non possono comunque essere ammessi coloro che 

abbiano superato il limite massimo di età previsto 

dall’ordinamento vigente per il collocamento 

a riposo d’ufficio; 

 

d) posizione regolare nei confronti dell’obbligo 

di leva, solo per i cittadini soggetti a tale obbligo; 
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e) godimento del diritto di elettorato politico at-

tivo, posizione regolare nei confronti dell’obbligo 

di leva, solo per i cittadini soggetti a tale obbligo; 

 

f) idoneità fisica o psicofisica all’impiego e alle 

specifiche mansioni tipiche del profilo professiona-

le da ricoprire. L’Amministrazione ha la facoltà di 

sottoporre, preventivamente, a visita medica di con-

trollo i vincitori di concorso in base alla normativa 

vigente; 

 

g) non aver riportato condanne penali e non ave-

re procedimenti penali in corso che, ai sensi delle 

vigenti disposizioni in materia, impediscano la co-

stituzione del rapporto di impiego con la Pubblica 

Amministrazione; 

 

h) non essere stati destituiti o dispensati dall'im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, ovvero di non 

essere stati dichiarati decaduti da un pubblico im-

piego perché conseguito con produzione di docu-

menti falsi o viziati da invalidità non sanabile o 

licenziati per le medesime ragioni; 

 

i) titolo di studio richiesto dal bando o dalla ri-

chiesta di avviamento a selezione. 

 

2. Gli ulteriori requisiti speciali d’accesso, con-

nessi alla peculiarità delle diverse posizioni profes-

sionali di riferimento, sono espressamente determi-

nati ed indicati nell’ambito dei singoli bandi con-

corsuali o nel contesto di analoghi avvisi. 

 

3. I requisiti prescritti devono essere posseduti 

alla data di scadenza del termine stabilito, 

nell’avviso di reclutamento, per la presentazione 

dell’istanza di ammissione. 

 

Art. 70 

Accesso alla qualifica di dirigente 

 

1. L’accesso alla qualifica di dirigente avviene: 

 

a) per concorso per soli esami; 

 

b) per corso-concorso bandito dall’Ente e orga-

nizzato e gestito dalla Scuola Superiore della Pub-

blica Amministrazione Locale (SSPAL) o da altro 

Istituto o Scuola pubblica di alta formazione per 

dirigenti e funzionari della pubblica amministrazio-

ne. 

 

2. Al concorso per esami di cui alla lettera a) del 

comma 1 sono ammessi i canditati in possesso, 

alternativamente, dei seguenti requisiti: 

 

a) essere dipendenti di ruolo delle pubbliche 

amministrazioni rientranti nel campo di applicazio-

ne dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche e 

integrazioni, in possesso di laurea specialistica o 

magistrale o del diploma di laurea e di almeno cin-

que anni di servizio, o se in possesso del dottorato 

di ricerca o del diploma di specializzazione conse-

guito presso le scuole di specializzazione individua-

te con DPCM, di concerto con il Ministro 

dell’Istruzione dell’Università della Ricerca, alme-

no tre anni di servizio, presso dette pubbliche am-

ministrazioni, in posizioni funzionali per l’accesso 

alle quali sia richiesto il diploma di laurea; il perio-

do di servizio richiesto è ridotto a quattro anni, 

quando l’accesso in ruolo alla pubblica amministra-

zione sia intervenuto in seguito a corso-concorso;  

 

b) essere in possesso della qualifica di dirigente 

in enti e strutture pubbliche non ricomprese nel 

campo di applicazione dell’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-

sive modifiche e integrazioni, nonché di laurea spe-

cialistica o magistrale o diploma di laurea e di un 

periodo di svolgimento delle funzioni dirigenziali 

di almeno due anni;  

 

c) essere in possesso di diploma di laurea e ave-

re ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati nelle 

amministrazioni pubbliche di cui alla lettera a) del 

presente comma per almeno cinque anni, anche per 

periodi disgiunti; 

 

d) avere maturato, con servizio continuativo per 

almeno quattro anni presso enti od organismi inter-

nazionali, esperienze lavorative in posizioni fun-

zionali apicali, per l’accesso alle quali sia richiesto 

il possesso del diploma di laurea. 

 

 

  2-bis Il bando di concorso può prevedere requisiti 

diversi o ulteriori per profili specialistici e/o per i 

profili per i quali è prevista l’iscrizione ad albi pro-

fessionali. 

 

3. L’Amministrazione può procedere 

all’indizione del corso-concorso di cui al comma 2 

mediante specifica previsione nell’ambito della 

programmazione occupazionale periodica, da adot-

tare ai sensi dell’articolo 74. Il corso-concorso ha 

durata di dodici mesi e termina con un esame-

concorso finale. Nel caso in cui il numero di istanze 

di ammissione sia superiore a venticinque, può es-

sere indetta apposita preselezione, per 

l’individuazione di una quantità massima di candi-

dati non superiore a tale numero. 

 

4. Nel caso di cui al comma 3, è stipulata appo-

sita convenzione con uno dei soggetti di alta forma-
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zione di cui alla lettera b) del comma 1, disciplinan-

te, tra l’altro, i tempi e i criteri generali di esecuzio-

ne del corso, ivi compresa la necessaria valutazione 

delle esperienze di servizio maturate dai candidati, 

nonché i criteri di nomina della commissione esa-

minatrice, che avviene a cura del soggetto di alta 

formazione incaricato, nel rispetto di quanto previ-

sto dagli articoli 83, 84, 86 e 87. 

 

5. Al corso-concorso di selezione di cui alla let-

tera b) del comma 1 sono ammessi i candidati in 

possesso, alternativamente, dei seguenti requisiti: 

 

a) essere in possesso di diploma di laurea spe-

cialistica, nonché vantare almeno due anni di servi-

zio, anche discontinuo, presso amministrazioni, enti 

e strutture pubbliche, anche diverse da quelle rien-

tranti nel campo di applicazione dell’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modifiche e integrazioni, in man-

sioni corrispondenti, secondo le rispettive declara-

torie contrattuali, a quelle evincibili dalla declarato-

ria dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualifi-

cazione, quale prevista dalla disciplina contrattuale 

collettiva del comparto cui appartengono gli enti 

locali; 

 

b) essere in possesso diploma di laurea unito ad 

uno dei seguenti titoli: diploma di specializzazione, 

dottorato di ricerca o altro titolo postuniversitario 

rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri, 

ovvero da primarie istituzioni formative pubbliche 

o private, secondo le modalità di riconoscimento di 

cui all’articolo 28, comma 3, primo periodo, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-

sive modifiche e integrazioni, nonché vantare al-

meno due anni di servizio, anche discontinuo, pres-

so amministrazioni, enti e strutture pubbliche, an-

che diverse da quelle rientranti nel campo di appli-

cazione dell’articolo 1, comma 2, del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-

che e integrazioni, in mansioni corrispondenti, se-

condo le rispettive declaratorie contrattuali, a quelle 

evincibili dalla declaratoria dell’area dei Funzionari 

e dell’Elevata Qualificazione, quale prevista dalla 

disciplina contrattuale collettiva del comparto cui 

appartengono gli enti locali; 

 

c) essere in possesso dei requisiti di cui alla let-

tera a) del comma 2; 

 

d) essere dipendenti di strutture private, colloca-

ti in posizioni professionali equivalenti a quelle 

previste per i dipendenti delle pubbliche ammini-

strazioni dalle lettere a) e c) del comma 2, in pos-

sesso di diploma di laurea e di almeno cinque anni 

di esperienza maturata in tali posizioni professiona-

li nelle strutture private medesime. Per il computo 

dei cinque anni di esperienza, si applica quanto 

previsto dal terzo periodo della lettera a) del com-

ma 2. 

6. Le prove d’esame, sia per il concorso che per 

il corso-concorso, sono previste nel rispetto di 

quanto stabilito dall’articolo 80. 

 

7. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, 

sono equiparati ai dipendenti di ruolo delle pubbli-

che amministrazioni coloro che abbiano accettato, 

presso le medesime pubbliche amministrazioni, 

incarichi di lavoro ai sensi dell’articolo 110, commi 

1 e 2, del Testo Unico, e che al momento della sca-

denza del termine per produrre l’istanza di ammis-

sione si trovino in costanza di tali rapporti di lavoro 

e in posizione di aspettativa sul posto di ruolo di 

provenienza o nelle condizioni di cui al medesimo 

articolo 110, comma 5, qualora la posizione di ruo-

lo occupata prima della collocazione in aspettativa 

o della risoluzione del contratto ai sensi dello stesso 

articolo 110, comma 5, sia riconducibile a quelle 

previste dal presente articolo per la maturazione dei 

periodi di servizio costituenti requisito di accesso al 

concorso. La presente disposizione si applica anche 

a coloro che abbiano richiesto o si trovino in attesa 

di poter chiedere la ricostituzione del rapporto ai 

sensi dell’articolo 110, comma 5, del Testo Unico. 

 

Art. 71 

Condizioni ostative all’accesso 

e idoneità psico-fisica all’impiego 

 

1. Non può accedere all’impiego presso l’Ente 

chi risulti escluso dall’elettorato politico attivo e chi 

sia stato destituito o dispensato dall’impiego presso 

una pubblica amministrazione per persistente insuf-

ficiente rendimento, ovvero sia stato licenziato da 

una pubblica amministrazione ad esito di procedi-

mento disciplinare per scarso rendimento o per aver 

conseguito l’impiego mediante produzione di do-

cumenti falsi o, comunque, con mezzi fraudolenti, 

secondo le disposizioni contrattuali vigenti per cia-

scun comparto negoziale. 

 

2. E’, altresì, precluso l’accesso all’impiego di 

chi presenti altre eventuali cause ostative, prescritte 

da specifiche disposizioni di legge, per la costitu-

zione del rapporto di lavoro. 

 

3. In ogni caso, i dipendenti neo-assunti devono 

essere in possesso del requisito contrattuale 

dell’idoneità psico-fisica all’impiego, da accertare 

subito dopo l’assunzione ai sensi dell’articolo 72. 

 

Art. 72 

Accertamento dell’idoneità 

psico-fisica all’impiego 
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1. Nei primi trenta giorni successivi 

all’assunzione, l’Amministrazione ha la facoltà di 

sottoporre a visita medica di controllo i lavoratori, 

al fine di verificarne il possesso del requisito 

dell’idoneità psico-fisica all’impiego in relazione al 

profilo professionale da ricoprire e alle mansioni da 

assegnare. 

 

2. In caso di esito impeditivo, conseguente 

all’accertamento sanitario, come nel caso di rifiuto, 

da parte del lavoratore, a sottoporsi a visita, senza 

giustificato motivo da comunicarsi tempestivamen-

te all’Amministrazione, si fa luogo alla risoluzione 

del rapporto. 

 

3. L’accertamento dell’idoneità psico-fisica 

all’impiego relativo a soggetti appartenenti a cate-

gorie protette è disposto ai sensi delle disposizioni 

di legge in materia, nel tempo in vigore. 

 

4. I bandi di concorso e gli avvisi di selezione 

riportano espressamente le disposizioni previste dai 

commi da 1 a 4 del presente articolo e dall’articolo 

97, comma 2. 

 

5. Fermo restando quanto previsto dai preceden-

ti commi del presente articolo, l’Amministrazione 

può sempre, nel corso del rapporto di lavoro, sotto-

porre i lavoratori ad accertamenti sanitari finalizzati 

a verificare la permanenza dell’idoneità psico-fisica 

allo svolgimento delle mansioni del profilo profes-

sionale di appartenenza, nel rispetto delle disposi-

zioni di legge nel tempo in vigore. 

 

Art. 73 

Norma di rinvio 

 

1.  Per quanto non espressamente disciplinato 

dal presente Titolo IV, si opera rinvio alle norme 

legislative, regolamentari e negoziali vigenti in 

materia, in quanto applicabili. 

 

Art. 74 

Programmazione delle assunzioni 

 

1. L’Amministrazione provvede annualmente 

alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale dipendente, compatibilmente con le di-

sponibilità finanziarie e nel rispetto dei vincoli di 

bilancio, in funzione degli obiettivi di governo e 

della programmazione delle attività. 

 

2. Nell’ambito della programmazione dei fabbi-

sogni di personale di cui al comma 1 sono anche 

determinate le eventuali esigenze di riqualificazione 

della dotazione organica, direttamente connesse ai 

bisogni organizzativi, funzionali ed erogativi 

dell’ente, nonché rilevate le correlate eventuali op-

portunità di progressione di carriera del personale 

dipendente. 

3. La programmazione delle assunzioni può an-

che prevedere la costituzione di rapporti di lavoro a 

tempo determinato di formazione e lavoro, da at-

tuarsi ai sensi delle disposizioni di legge e di con-

tratto nel tempo in vigore. In tal caso, può altresì 

essere motivatamente prevista la conversione a 

tempo indeterminato solo di una quota-parte di tali 

rapporti, in coerenza con la programmazione della 

spesa di personale, nel rispetto di quanto stabilito 

dall’articolo 101, comma 4. 

 

Art. 74 bis 

Progressioni di carriera del personale dipendente 

 

1. L’Amministrazione può coprire i posti dispo-

nibili in dotazione organica mediante concorsi pub-

blici con riserva pari al cinquanta per cento in favo-

re del personale dipendente a tempo indeterminato 

dell’Amministrazione. 
 

2. La riserva in favore del personale interno 

opera con le medesime modalità, sia per la chiama-

ta dei candidati risultati vincitori del concorso, sia 

per l’utilizzo della graduatoria di merito degli ido-

nei, ai sensi dell’articolo 91, comma 4 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

3. Può beneficiare della riserva dei posti di cui 

ai commi precedenti il personale dipendente 

dell’Amministrazione, in servizio a tempo indeter-

minato da almeno tre anni e inquadrato nella cate-

goria immediatamente inferiore a quella cui sono 

ascritti i posti messi a concorso, che sia in possesso 

dei seguenti ulteriori requisiti: 

a) possesso del titolo di studio richiesto per 

l’accesso dall’esterno; 

b) conseguimento di una valutazione della 

performance individuale pari ad almeno 

l’80% della valutazione massima prevista 

dal sistema di valutazione del personale, 

per tre anni consecutivi o per cinque anni 

anche non consecutivi. 

 

4. I concorrenti interni dell’Amministrazione in 

possesso dei requisiti per beneficiare della riserva, 

che sono risultati vincitori di concorso o che sono 

collocati in posizione utile ai fini dell’utilizzo della 

graduatoria di merito, vengono in ogni caso compu-

tati nella quota di riserva. 

 

5. Fatta salva una riserva di almeno il 50 per 

cento delle posizioni disponibili destinata 

all’accesso dall’esterno, le progressioni di carriera 

avvengono anche tramite procedura comparativa, 

secondo le modalità previste dalla normativa vigen-

te e da eventuale disciplina interna. 
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Capo II 

Accesso all’impiego 

 

Sezione I 

Avviso di reclutamento 

 

Art. 75 

Contenuti dell’avviso di reclutamento 

 

1. Il bando di concorso è approvato con provve-

dimento del Dirigente competente in materia di 

personale, che provvede all’indizione del concorso 

stesso. 

 

2. L’indizione concorsuale dovrà avvenire in 

attuazione ed in osservanza della programmazione 

occupazionale di cui all’articolo 74 o di sue even-

tuali modifiche ed integrazioni; in assenza di tale 

provvedimento pianificatorio, l’approvazione del 

bando di reclutamento e l’indizione del relativo 

concorso vengono disposte conformemente a speci-

fica direttiva ed in osservanza degli indirizzi resi 

dall’organo esecutivo dell’Ente. 

 

2-bis. La tassa/contributo di partecipazione alle 

selezioni è fissata in € 10,00 (dieci/00); 

 

3. Il bando di concorso deve indicare: 

 

a) il numero, l’area, il profilo professionale dei 

posti messi a concorso; il numero dei posti riservati 

a determinate categorie di riservatari; il relativo 

trattamento economico, la descrizione della profes-

sionalità e le competenze richieste in relazione alla 

posizione da ricoprire; 

 

b) i requisisti generali per l’ammissione dei 

candidati e i requisiti speciali richiesti per l’accesso 

ai posti messi a concorso; 

 

c) i termini e le modalità per la presentazione 

delle domande, nonché l’elenco delle dichiarazioni 

da rendere nella domanda di partecipazione; 

 

d) le materie, il numero e il contenuto delle pro-

ve d’esame e la votazione minima richiesta per il 

superamento delle prove; le modalità di svolgimen-

to delle prove stesse, nonché la sede e l’avviso per 

la determinazione del diario delle prove; 

 

e) gli eventuali titoli che danno luogo a prece-

denze e/o preferenze, nonché i termini e le modalità 

della loro dichiarazione, ove posseduti; 

 

f) gli eventuali titoli valutabili ed il punteggio 

massimo agli stessi attribuibile; 

 

g) il richiamo alle norme di tutela delle catego-

rie protette e sulla parità e pari opportunità tra uo-

mini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamen-

to sul lavoro; 

 

h) il diario, le sedi, oppure le modalità di comu-

nicazione del diario e della sede delle prove 

d’esame e degli esiti delle stesse; 

 

i) l’informativa sul trattamento dei dati perso-

nali, ai sensi della normativa vigente. 

 

j) l’eventuale previsione di forme di presele-

zione; 

 

k) l’ammontare e le modalità di versamento 

della tassa/contributo di partecipazione al concorso; 

 

l) ogni altra informazione utile ai fini della 

specificità della selezione o richiesta da leggi o 

regolamenti; 

 

m) gli eventuali documenti da allegare alla do-

manda. 

  

4. Il bando è corredato di apposito schema di 

domanda di partecipazione al concorso. 

 

Art. 76 

Pubblicazione e diffusione 

 

1. Al bando di concorso è data pubblicità ade-

guata alle caratteristiche ed alla rilevanza della po-

sizione posta a concorso. 

 

2. Il bando di concorso, fatto salvo quanto di-

versamente stabilito da specifiche disposizioni di 

legge, è pubblicato per estratto sulla Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica Italiana 4° Serie Speciale 

Concorsi ed Esami per almeno 30 giorni prima del-

la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione. L’estratto deve specifi-

care gli estremi del bando e la scadenza del termine 

per la presentazione delle domande. In caso di pre-

sentazione della domanda di partecipazione al con-

corso esclusivamente per via telematica, attraverso 

apposita piattaforma informatica, il termine di per 

la ricezione delle domande può essere ridotto a 15 

giorni dalla pubblicazione del bando in Gazzetta 

Ufficiale, ai sensi dell’art.247 comma 4 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n.34, convertito dalla legge 

n.77/2020.  

 

3. Il bando è, altresì, pubblicato integralmente 

nel sito internet istituzionale della Provincia per 

tutto il periodo di tempo prescritto per la ricezione 

delle relative istanze d’ammissione. Eventuali ulte-
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riori forme di pubblicità possono essere di volta in 

volta individuate dall’Amministrazione. Il bando di 

concorso può essere inviato ad altre Amministra-

zioni o Ordini Professionali anche a mezzo di posta 

elettronica. 

 

4. L’avviso di concorso, inoltre, può essere inse-

rito, per estratto, in riviste, pubblicazioni e quoti-

diani idonei ad assicurare, in ragione di particolari 

esigenze di pubblicità, maggiore diffusione territo-

riale e/o nazionale, ovvero divulgato mediante ap-

posite comunicazioni operate da emittenti radiote-

levisive locali. 

 

5. Per i bandi di concorso relativi alla copertura 

di posti a tempo determinato, l’Amministrazione, 

qualora ricorrano particolari esigenze di celerità, 

può disporre che la pubblicazione avvenga unica-

mente per estratto su almeno un giornale quotidiano 

avente notevole diffusione nella provincia, ferma 

restando l’integrale pubblicazione nel sito internet 

istituzionale della Provincia. L’estratto deve speci-

ficare gli estremi del bando e la scadenza del termi-

ne per la presentazione delle domande. In questa 

ipotesi i termini decorrono dal giorno della pubbli-

cazione dell’estratto del bando sul quotidiano. 

 

6. Nell’ambito delle forme di pubblicazione del 

bando per estratto è fornita, comunque, indicazione 

del luogo ove i candidati potranno prendere visione 

dell’avviso stesso in redazione integrale ed ottener-

ne copia con spese poste a loro carico. 

 

Art. 77 

Istanze di ammissione 

 

1. Le domande di ammissione al concorso pub-

blico, redatte in carta semplice, e corredate dalla 

documentazione richiesta devono essere presentate 

all'Amministrazione entro il termine fissato dal 

bando di concorso e con le modalità previste nel 

bando stesso tra quelle di seguito riportate: 

a) direttamente presso l'ufficio protocollo negli 

orari di apertura al pubblico;  

b) mediante raccomandata con avviso di ricevi-

mento; 

c) tramite posta elettronica certificata (PEC); 

d) tramite modalità telematica accessibile sul si-

to dell'Ente mediante apposita procedura informati-

ca, previa registrazione e autenticazione del candi-

dato.  

e) tramite il Portale unico del reclutamento di 

cui all’art.35-ter del D.lgs.165/2001. 

 

     1-bis Le modalità di presentazione delle doman-

de di partecipazione sono fissate nel bando. Qualo-

ra la Provincia di Mantova si avvalga della proce-

dura telematica tramite piattaforme informatiche i 

candidati, salvo diversa previsione contenuta nel 

bando di concorso, dovranno compilare e trasmette-

re le domande di partecipazione esclusivamente 

mediante la specifica applicazione informatica 

compilando l’apposito modulo elettronico. 

 

2. L’Amministrazione non assume responsabili-

tà alcuna per disguidi postali o informatici o ritardi 

di consegna delle raccomandate all’indirizzo 

dell’Amministrazione, dipendenti da qualsiasi cau-

sa, che abbiano determinato il superamento del 

termine di scadenza per la presentazione delle do-

mande. 

 

3. La domanda di ammissione al concorso deve 

essere redatta secondo lo schema allegato al relati-

vo bando o nelle modalità telematiche indicate nel 

bando di concorso, riportando tutti gli elementi che 

gli aspiranti sono tenuti a fornire.  
 
4. La sottoscrizione della domanda di ammis-

sione al concorso non è soggetta ad autenticazione. 

Per le domande di partecipazione acquisite tramite 

piattaforme informatiche fa fede la data di acquisi-

zione della domanda certificata dai sistemi di ac-

quisizione delle candidature. Salvo diversa previ-

sione del bando di concorso, la firma in calce alla 

domanda non è richiesta in caso di presentazione 

della domanda esclusivamente online tramite appo-

sito portale, previa registrazione e autenticazione 

informatica dei candidati tramite strumenti di ac-

cesso ai servizi online (quali SPID, CIE, CNS). 

 

5. L’ammissione o la motivata esclusione del 

candidato istante è determinata con apposito atto 

del Dirigente competente in materia di personale. 

 

6. L’esclusione è comunicata, senza ritardo, ai 

candidati interessati a mezzo posta elettronica certi-

ficata o lettera raccomandata con avviso di ricevi-

mento. 

 

7. In caso di applicazione dell’articolo 90, 

comma 5, il bando o l’avviso di selezione può pre-

vedere che i candidati che non ricevano la comuni-

cazione di cui al comma 6, prima della data prevista 

per la prima prova d’esame, debbano per ciò stesso 

considerarsi ammessi al concorso, senza necessità 

di alcun’altra comunicazione. In caso di disguidi o 

ritardi postali, per i quali l’Amministrazione non 

assume alcuna responsabilità, l’esclusione viene 

comunque comunicata prima dell’inizio della prova 

stessa, in sede di identificazione dei candidati am-

messi. 

      

 Art. 77 bis 

Ammissione dei candidati  
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1. L’ammissione al concorso è preceduta, di 

norma, dall’istruttoria delle domande, che consiste 

nella verifica del possesso dei requisiti previsti dal 

bando per la partecipazione allo stesso.  Il Bando di 

concorso può prevedere che gli aspiranti candidati 

che hanno presentato domanda di partecipazione 

entro i termini previsti siano direttamente ammessi, 

con riserva e sotto la propria esclusiva responsabili-

tà, a sostenere le eventuali prove preselettive e d'e-

same, senza ulteriori comunicazioni; in tal caso 

l'Amministrazione verificherà e accerterà il posses-

so dei requisiti al termine della selezione, prima 

dell'approvazione della graduatoria finale di merito, 

per i soli candidati utilmente collocati nella gradua-

toria finale. 

 

2. L’ammissione al concorso viene disposta 

con apposita determinazione dirigenziale, e viene 

resa nota ai candidati, di norma, mediante pubblica-

zione nel sito internet dell’Ente con valore di diretta 

comunicazione ai candidati. Per ragioni di celerità o 

in caso di oggettive situazioni di incertezza, il diri-

gente competente può disporre l’ammissione con 

riserva dei candidati che hanno presentato doman-

da, ferma restando la successiva verifica delle di-

chiarazioni rese e del possesso dei requisiti richiesti 

per i candidati utilmente collocati in graduatoria.  

 

3. Il mancato possesso dei requisiti preclude la 

possibilità di partecipazione al concorso; in caso di 

vizi sanabili contenuti nella domanda di partecipa-

zione, viene disposta l’ammissione dei candidati a 

condizione che gli stessi provvedano a regolarizza-

re la domanda stessa nei termini perentori che ver-

ranno loro comunicati; deve essere data comunica-

zione ai candidati non ammessi dell’avvenuta 

esclusione a mezzo posta elettronica certificata o 

raccomandata con avviso di ricevimento con 

l’indicazione delle motivazioni che hanno portato 

all’esclusione dal concorso medesimo.  

 

4. Può essere disposta in ogni momento, con 

provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso 

per difetto dei requisiti prescritti.  

 

Art. 78 

Proroga, riapertura dei termini, 

rettifica e revoca 

 

1. La proroga, la riapertura del termine di sca-

denza, la rettifica, nonché la revoca del bando, qua-

lora si ravvisino effettive motivazioni di pubblico 

interesse, vengono disposte con apposito atto moti-

vato del Dirigente competente in materia di perso-

nale. 

 

2. Della proroga, riapertura del termine, rettifica 

o revoca viene data comunicazione al pubblico con 

le stesse forme e modalità di cui all’articolo 76; in 

caso di revoca successiva alla scadenza del termine 

per la produzione delle istanze, si procede a darne 

comunicazione, con congruo mezzo, ai candidati 

che abbiano prodotto la domanda. 

 

Sezione II 

Prove preselettive e selettive  

 

Art. 79 

Criteri, tipologia e contenuti delle prove d’esame 

 

1. Le modalità di esecuzione dei concorsi per il 

reclutamento di personale non dirigenziale si 

uniformano alla normativa vigente in base ai 

seguenti criteri generali: 

 

a) espletamento di almeno una prova scritta, 

anche a contenuto teorico pratico e di una 

prova orale comprendente l’accertamento di 

almeno una lingua straniera.  

 

b) le prove d’esame sono finalizzate ad accertare, 

oltre alla conoscenza delle materie d’esame, il 

possesso delle competenze specificate nel 

bando in maniera coerente con la posizione da 

ricoprire. Per profili iniziali e non 

specializzati, le prove di esame danno 

particolare rilievo all'accertamento delle 

capacità comportamentali, incluse quelle 

relazionali, e delle attitudini in relazione alle 

caratteristiche della posizione oggetto del 

concorso. 

c) espletamento delle prove con l’utilizzo di 

strumenti informatici e digitali ed eventuale 

svolgimento in videoconferenza della prova 

orale, garantendo comunque l’adozione di 

soluzioni tecniche che ne assicurino 

pubblicità, l’identificazione dei partecipanti, la 

sicurezza delle comunicazioni e la loro 

tracciabilità, nel rispetto della normativa sulla 

protezione dei dati personali.  

 

d) ove opportuno, in relazione al numero di 

partecipanti alla selezione, la facoltà di far 

precedere le prove d’esame da una 

preselezione, con la possibilità di avvalersi 

della collaborazione di soggetti esterni 

specializzati in selezione del personale anche 

per la predisposizione dei quesiti, che possono 

comprendere anche l’accertamento delle 

conoscenze o il possesso delle competenze 

indicate nel bando. 

 

e) contenuti delle prove e modalità selettive 

conferenti con la tipologia dei posti messi a 

concorso, prevedendo che per l’assunzione di 

profili specializzati, oltre alle competenze, 
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siano valutate le esperienze lavorative 

pregresse e pertinenti.   

 

f) per i profili professionali che 

l’Amministrazione, in sede di bando, abbia 

qualificato ad elevata specializzazione tecnica, 

si procede ad una “preselezione per titoli” e 

l’ammissione alla successiva fase concorsuale 

viene svolta tramite una fase di valutazione 

dei titoli legalmente riconosciuti e 

strettamente correlati alla natura e 

caratteristiche delle posizioni bandite, 

propedeutica all’ammissione alle successive 

fasi concorsuali. Questa valutazione esclude lo 

svolgimento di una prova preselettiva. In 

relazione a quanto previsto si intendono per 

titoli legalmente riconosciuti i titoli di studio 

aventi valore legale e precisamente i titoli 

rilasciati dagli istituti scolastici, dalle 

Università e dalle Scuole di specializzazione 

istituite tramite le università. Il bando dispone 

le categorie dei titoli legalmente riconosciuti e 

strettamente correlati alla natura e 

caratteristiche dei posti da ricoprire, le 

modalità di attribuzione dei punteggi e di 

formazione della graduatoria della 

“preselezione per titoli” utili ai fini 

dell’amissione alle successive fasi concorsuali 

e il numero massimo dei candidati ammessi 

alle fasi successive. Nei concorsi per soli 

esami nelle fasi successive non si terrà conto 

di detto punteggio. 

 

g) conformemente a quanto disposto dall'articolo 

35-quater, comma 1, lettera f) del D. 

Lgs.165/2001 (introdotto dall’art.3 del 

D.L.36/2022, convertito in L.79/2022), i titoli 

e l’esperienza professionale, inclusi i titoli di 

servizio, possono concorrere in misura 

comunque non superiore ad un terzo rispetto 

al totale del punteggio complessivo 

attribuibile. 

 

h) possibilità di utilizzo di sedi decentrate o, ove 

necessario, la eventuale non contestualità delle 

prove, assicurando comunque la trasparenza e 

l’omogeneità delle prove somministrate, in 

modo da garantire il medesimo grado di 

selettività tra tutti i partecipanti.  

 

 

1-bis. Nei concorsi per esami e per titoli ed 

esami, le prove concorsuali sono come di seguito 

determinate: 

 

a) per l’accesso a profili dell’Area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione: una o due prove scritte, 

anche a contenuto teorico-pratico, ed una prova 

orale. Nei concorsi con due prove scritte una delle 

prove scritte può consistere in un elaborato, una 

relazione, in uno o più quesiti a risposta sintetica o 

in più quesiti a risposta multipla da risolvere in un 

tempo predeterminato. La prova a contenuto teorico 

pratico può essere costituita dalla redazione di 

schemi di atti amministrativi o tecnici, da studi di 

fattibilità relativi a scelte organizzative, programmi, 

progetti o interventi, dalla redazione di progetti ed 

elaborazioni grafiche, dall’individuazione di iter 

procedurali o percorsi operativi, dalla soluzione di 

casi, dalla simulazione di interventi, inquadrati in 

un contesto di nozioni teoriche; 

b) per l’accesso a profili delle aree degli Istrut-

tori e degli Operatori Esperti: una o due prove, an-

che a contenuto pratico-operativo o teorico-pratico, 

ed una orale; il bando può prevedere che la prova 

scritta o una delle due prove scritte possa consistere 

in una prova pratico-operativa o teorico-pratica, da 

espletare comunque prima di quella orale. Le prove 

possono anche consistere in un elaborato, una rela-

zione, in uno o più quesiti a risposta sintetica o in 

più quesiti a risposta multipla; 

 

1-ter Le prove selettive sono finalizzate a verifi-

care sia le conoscenze teoriche di base e specialisti-

che, sia i principali aspetti relativi alle capacità per-

sonali e attitudini a ricoprire le posizioni di lavoro 

messe a concorso. In particolare le attitudini posso-

no essere verificate in una o più delle seguenti fasi 

della procedura: 

a) nella fase della preselezione; 

b) nell’ambito della/e prova/e scritta/e o pratico-

operativa; 

c) nell’ambito della prova orale. 

 

2. L’ordine di espletamento delle prove e gli 

specifici contenuti delle stesse sono determinati nei 

relativi bandi e avvisi di selezione. 

 

3. Il bando di concorso deve prevedere, in rela-

zione al profilo professionale da ricoprire, 

l’accertamento della conoscenza dell’uso delle ap-

parecchiature e delle applicazioni informatiche più 

diffuse e della lingua inglese, nonché ove opportu-

no in relazione al profilo professionale richiesto di 

altre lingue straniere, da effettuarsi nel contesto 

delle prove di cui al comma 1. 

 

4. Il bando può prevedere che le prove d’esame 

possano essere precedute da una eventuale presele-

zione qualora il numero delle domande sia tale da 

non consentire l’espletamento del concorso in tem-

pi rapidi. In ogni caso il punteggio della prova pre-

selettiva non concorre alla definizione della gradua-

toria finale di merito del concorso. La decisione di 

effettuare la prova preselettiva è rimessa alla com-

missione esaminatrice che stabilirà preventivamen-



 

39 

te le modalità di svolgimento e i criteri di valuta-

zione, nonché il numero massimo dei candidati che, 

dopo averla superata, vengono ammessi a sostenere 

le prove di concorso. La prova preselettiva può 

consistere nella somministrazione, anche combina-

ta, di quesiti a risposta multipla riguardanti le mate-

rie indicate dal bando, la cultura generale, compe-

tenze tecnico-professionali o interdisciplinari non-

ché di test volti a verificare capacità trasversali e 

attitudini quali il ragionamento verbale, logico, 

deduttivo e numerico, la precisione e la resistenza 

allo stress. Fatto salvo quanto previsto dal bando, il 

giorno e luogo di svolgimento dell’eventuale prese-

lezione è reso noto mediante pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Ente avente valore di diretta co-

municazione ai candidati. La mancata presentazio-

ne del candidato alla prova preselettiva, quale ne sia 

la causa, comporta l’automatica esclusione dal con-

corso. Ai candidati ammessi alle prove d’esame 

verrà data comunicazione di ammissione da parte 

della Commissione esaminatrice tramite avviso 

pubblicato sul sito internet della Provincia, avente 

valore di notifica ai sensi di legge. 

 

     4-bis. Per l’espletamento delle prove preselettive 

e selettive l’Amministrazione potrà avvalersi del 

supporto di società specializzate. 

 

5. Per le posizioni di lavoro e profili professio-

nali per i quali è richiesto il solo requisito della 

scuola dell'obbligo, (per i profili di tipo esecutivo, 

individuabili nell’area degli Operatori) l'assunzione 

agli impieghi avviene mediante avviamento degli 

iscritti nelle liste di collocamento dei Centri per 

l'Impiego competenti per territorio, anche per quan-

to attiene ai soggetti appartenenti alle categorie 

protette secondo la normativa vigente. I lavoratori, 

secondo l'ordine di avviamento, sono sottoposti, da 

parte di una Commissione nominata con gli stessi 

criteri delle Commissioni esaminatrici di concorso, 

ad una o più prove volte ad accertare l'idoneità de-

gli stessi a svolgere le mansioni relative ai posti da 

coprire e non comportanti valutazione comparativa. 

Le prove possono consistere nell'utilizzo di stru-

mentazioni o macchine di altro genere, inerenti le 

mansioni, o in simulazioni di interventi in situazio-

ni definite o in sperimentazioni lavorative e/o in un 

colloquio avente ad oggetto le mansioni proprie 

delle posizioni da ricoprire. La tipologia della/e 

prova/e e le materie della/e stessa/e vengono indi-

viduate con riferimento alle singole posizioni di 

lavoro relative ai posti da ricoprire e comunicate ai 

singoli lavoratori avviati. 

 

Art. 79-bis 

Procedimento per lo svolgimento delle prove selet-

tive  

 

     1. L’Amministrazione e la commissione esami-

natrice, al fine di semplificare e ridurre i tempi del-

le procedure concorsuali, possono applicare la di-

sciplina di cui agli articoli 247 e 249 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n.34, convertito dalla legge 

17 luglio 2020, n.77.      

 

    2. Il bando potrà prevedere la possibilità di svol-

gere, se necessario o opportuno, le prove da remoto 

in modalità telematica, garantendo comunque 

l’adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino la 

pubblicità, l’identificazione dei partecipanti, la si-

curezza e la tracciabilità delle comunicazioni, non-

ché l’anonimato degli elaborati, nel rispetto della 

normativa in materia di protezione dei dati persona-

li, secondo modalità tecniche e operative specificate 

nel bando o in successivo avviso pubblicato nel sito 

istituzionale.  

 

    3. Nel caso di svolgimento delle prove - scritte 

e/o orali - da remoto, i candidati dovranno avvalersi 

di strumenti informatici e digitali propri per soste-

nere le prove, secondo modalità, criteri, procedure 

operative e requisiti tecnici che, se non indicati 

direttamente nel bando, la Provincia di Mantova si 

impegna a comunicare con congruo anticipo, me-

diante avvisi pubblicati sul sito web istituzionale, 

alla pagina dedicata ai concorsi. 

 

  4. I concorrenti assumono la responsabilità del 

comportamento che terranno durante le prove da 

remoto, impegnandosi ad agire secondo buona fede 

e, quindi, a svolgere la prova personalmente e senza 

l’aiuto di supporti non ammessi, di terzi o di qual-

siasi altra agevolazione. In caso di condotta scorret-

ta la Commissione, effettuate le opportune verifi-

che, procede eventualmente all’annullamento della 

prova escludendo il concorrente.  

 

  5. L’Amministrazione provinciale potrà avvalersi 

di sistemi automatizzati, nonché di supporti esterni 

specializzati per la redazione, la somministrazione e 

la correzione dei risultati delle prove. 

 

  6. La commissione esaminatrice, in relazione alle 

circostanze, valuterà l’opportunità dello svolgimen-

to in videoconferenza della prova orale, garantendo 

comunque l'adozione di soluzioni tecniche che assi-

curino la pubblicità della prova, l'identificazione dei 

partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la 

loro tracciabilità.  

 

  7. In ragione della situazione di emergenza sanita-

ria legata alla diffusione del virus COVID-19, per 

lo svolgimento delle prove selettive in presenza si 

applicano la normativa e i protocolli a tutela della 

salute e della sicurezza nel tempo vigenti e, se ri-

chiesto, un apposito piano operativo specifico, a cui 
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è obbligatorio attenersi. Tali documenti saranno resi 

disponibili sul sito internet dell’Amministrazione, 

nella sezione relativa ai bandi di concorso, con va-

lore di notifica a tutti gli effetti.  

 

Art. 80 

Prove d’esame per l’accesso a tempo 

indeterminato alla qualifica dirigenziale 

 

1. Nei concorsi per soli esami di cui all’articolo 

70, comma 1, lettera a), si procede a due prove 

scritte e ad un colloquio, come di seguito specifica-

to: 

 

a) una prova scritta verte su materie attinenti al-

la professionalità necessaria per ricoprire la posi-

zione dirigenziale messa a concorso; 

 

b) una prova scritta è incentrata sulla disciplina 

organizzativa e funzionale delle pubbliche ammini-

strazioni locali e sulle relative riforme, recenti e in 

atto, anche in chiave di soluzione pratica di casi e/o 

problematiche inerenti alla materia stessa; 

 

c) la prova orale verte sulle materie delle prove 

scritte e su altri eventuali aspetti di disciplina previ-

sti dal bando di concorso. 

 

     1-bis Nei bandi di concorso per l’accesso alla 

dirigenza in relazione al ruolo da ricoprire, è ripor-

tata l’indicazione delle aree di competenza, in ter-

mini di conoscenze, capacità, attitudini e motiva-

zioni individuali. Tali competenze, sia di tipo tecni-

co che manageriali, sono verificate attraverso pro-

ve, scritte e orali, finalizzate alla loro osservazione 

e valutazione comparativa, definite secondo meto-

dologie e standard riconosciuti. 

 

2. In caso di corso-concorso, di cui all’articolo 

70, comma 1, lettera b), la selezione finale è effet-

tuata con le stesse prove di cui al comma 1, incen-

trate sulle materie trattate durante il corso. 

3. Ove il corso-concorso sia preceduto da prese-

lezione, questa deve essere effettuata con una prova 

scritta, ai sensi della lettera a) del comma 1, e con 

un colloquio vertente sulla disciplina organizzativa 

e funzionale delle pubbliche amministrazioni locali 

e sulle relative riforme, recenti e in atto. 

 

Art. 81 

Valutazione delle prove 

 

1. Nei concorsi per esami il punteggio finale è 

determinato dalla somma della media dei voti con-

seguiti nelle prove scritte, teorico-pratiche pratico-

operative e della votazione riportata a seguito della 

prova orale o, se il concorso prevede una sola prova 

scritta o pratico-operativa, dalla somma della vota-

zione conseguita nella prova scritta o pratico-

operativa e della votazione riportata nella prova 

orale. 

 

2. Nei concorsi per titoli ed esami la votazione 

complessiva è determinata sommando il punteggio 

conseguito nella valutazione dei titoli al voto com-

plessivo delle prove di cui al comma 1. 

 

3. Conseguono l’ammissione alla prova orale i 

candidati che abbiano riportato, in ciascuna prova 

scritta, teorico-pratica o pratico-operativa, una vo-

tazione di almeno 21/30 o equivalente. 

 

3-bis. Nel caso di svolgimento di due prove 

scritte la commissione può stabilire, se la valuta-

zione del primo elaborato non raggiunge il punteg-

gio minimo per l’ammissione alle successive prove 

d’esame, di non procedere alla valutazione del se-

condo elaborato. Qualora la Commissione esamina-

trice, tenuto conto del numero dei concorrenti, pro-

ceda all’esperimento e alla valutazione delle prove 

scritte separatamente, può ammettere a sostenere la 

seconda prova scritta i soli concorrenti che hanno 

superato la prima prova scritta. 

 

4. La prova orale si intende superata con il con-

seguimento di una votazione non inferiore a 21/30 

o equivalente. 

 

5. L’accertamento della conoscenza della lingua 

straniera, ove previsto, consiste in un giudizio 

d’idoneità da esprimere nel corso della prova orale 

e comporta l’attribuzione di un punteggio non supe-

riore al 10 % di quello complessivamente a disposi-

zione della commissione per la medesima (10 % di 

30/30 = 3/30 o equivalente). L’accertamento della 

conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse può avvenire, 

ove previsto, sia nell’ambito di una prova scritta, 

pratico-attitudinale o teorico-pratica, sia nel conte-

sto della prova orale, anche attraverso una verifica 

pratica, e comporta l’attribuzione di un punteggio 

non superiore al 10 % di quello complessivamente 

a disposizione della commissione per la medesima 

prova (10 % di 30/30 = 3/30 o equivalente). Il pun-

teggio riservato alle prove di informatica e di lingua 

straniera è indicato nel bando. 

 

6. Nei corsi-concorsi per l’accesso alla qualifica 

dirigenziale a tempo indeterminato, si applicano le 

norme di cui ai precedenti commi, con la previsione 

che le prove, scritte e orali, sono superate con vota-

zione non inferiore a 24/30. 

 

Sezione III 

Titoli e loro valutazione 
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Art. 82 

Valutazione dei titoli 

 

1. Nei concorsi per titoli ed esami, il punteggio 

massimo complessivamente attribuibile ai titoli non 

potrà superare un terzo del punteggio totale a di-

sposizione della Commissione esaminatrice. I titoli 

valutabili sono i seguenti: 

 

a) titoli di servizio: ricomprendono i periodi di 

servizio prestato con rapporto di lavoro dipendente 

a tempo indeterminato e a tempo determinato, sia a 

tempo pieno che a tempo parziale; il servizio pre-

stato a tempo parziale è valutato con criterio di pro-

porzionalità. E’ oggetto di valutazione il servizio 

prestato sino al momento di presentazione della 

domanda di partecipazione alla selezione. Ai sensi 

dell’articolo 6, comma 3, della legge 8 luglio 1998, 

n. 230, il periodo di servizio civile e di leva effetti-

vamente prestato è valutato con lo stesso punteggio 

che le commissioni esaminatrici attribuiscono, ai 

sensi del bando di concorso, a servizi prestati negli 

impieghi civili presso enti pubblici in mansioni 

corrispondenti ed equiparabili, anche per livello, a 

quelle svolte durante il servizio stesso civile o di 

leva. Ai fini dell’ammissione e della valutazione 

dei titoli, è da considerarsi a tutti gli effetti il perio-

do di tempo trascorso nel servizio civile e di leva in 

pendenza di rapporto di lavoro, nella stessa misura 

in cui riceva apprezzamento il servizio da rendersi 

in base al rapporto di lavoro stesso; 

 

b) titoli di studio: ricomprendono tutti i titoli 

comunque denominati, quali licenze, diplomi o 

altro, rilasciati in base al vigente ordinamento sco-

lastico ed universitario; 

 

c) titoli vari: ricomprendono gli attestati di pro-

fitto e/o frequenza, che non abbiano natura di titolo 

di studio ai sensi dell’ordinamento scolastico ed 

universitario nel tempo in vigore, conseguiti al ter-

mine di corsi di formazione, perfezionamento e 

aggiornamento, relativi a materie attinenti alle posi-

zioni oggetto di selezione; la valutazione dei corsi 

privilegia, nell’attribuzione del relativo punteggio, 

quelli conclusi con attestati di profitto, attraverso 

votazione o giudizio finale, rispetto a quelli di mera 

frequenza. Sono, altresì, da valutare nell’ambito di 

tale categoria, purché attinenti, l’abilitazione pro-

fessionale, qualora non richiesta per l’accesso, in 

considerazione degli anni di pratica costituenti pre-

supposto necessario per il conseguimento 

dell’abilitazione stessa. Le pubblicazioni, da pre-

sentarsi secondo le modalità stabilite nel bando di 

concorso, sono valutate soltanto se attinenti alle 

materie la cui disciplina è oggetto di prove d’esame 

o se, comunque, evidenzino un arricchimento della 

professionalità del concorrente in riferimento alle 

funzioni connesse al posto oggetto della selezione; 

ove la pubblicazione rechi il contributo di più auto-

ri, la parte curata dal candidato deve essere chiara-

mente individuata o individuabile nel contesto della 

pubblicazione stessa; 

 

d) curriculum professionale: è tale il complesso 

delle attività svolte dal candidato, nel corso della 

propria vita lavorativa, che la commissione ritenga 

significative per un idoneo apprezzamento delle 

capacità ed attitudini professionali del candidato 

stesso in relazione alla posizione professionale og-

getto della selezione, che non abbiano trovato valu-

tazione nell’ambito della altre categorie di titoli 

(quali, in via esemplificativa: lavoro dipendente 

non valutabile, ai sensi dei singoli bandi di concor-

so, nell’ambito dei titoli di servizio; attività conve-

gnistica, seminariale e di docenza; incarichi profes-

sionali, con riguardo all’entità e qualità delle pre-

stazioni rese; etc.). Il curriculum deve essere sotto-

scritto dal concorrente ed è valutato solo se eviden-

zia un valore professionale aggiunto rispetto agli 

altri titoli valutabili. 

 

2. Nell’ambito del singolo bando di concorso 

sono indicati i titoli valutabili ed è determinata la 

ripartizione del punteggio attribuibile ai titoli tra le 

varie categorie degli stessi, in relazione alle specifi-

che posizioni funzionali da ricoprire; sono, altresì, 

predeterminate le modalità di valutazione. 
 

3. La valutazione dei titoli è operata, previa de-

terminazione dei criteri, dopo le prove scritte, teori-

co-pratiche e pratico-operative e prima della valu-

tazione dei relativi elaborati fatta eccezione per il 

caso previsto dall’articolo 92, comma 2. 

 

Sezione IV 

Commissione esaminatrice 

e svolgimento delle prove 

 

Art. 83 

Nomina e composizione della commissione 

 

1. Le commissioni esaminatrici sono composte 

come di seguito indicato: 

 

- da un presidente, nella persona di uno dei diri-

genti dell’Ente o del Segretario Provinciale o del 

Direttore Generale, se esistente o da un Dirigente o 

Segretario di altre pubbliche amministrazioni, fer-

ma restando in questo caso l’autorizzazione di cui 

all’art. 53 del D. Lgs. n. 165 del 2001; 

 

- da due esperti di provata competenza con ri-

guardo alle materie oggetto di concorso e/o che 

siano esperti di organizzazione, gestione e selezione 

del personale, scelti tra dipendenti da amministra-
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zioni pubbliche o soggetti estranei alle medesime, 

di qualifica funzionale o posizione professionale 

almeno pari o assimilabile a quella del posto messo 

a concorso; tra questi, possono essere nominati an-

che dipendenti dell’Ente, ai quali non possono esse-

re corrisposti compensi fatta eccezione per la retri-

buzione per il lavoro straordinario, qualora ne ricor-

rano le condizioni; di norma, almeno uno dei mem-

bri esperti è scelto al di fuori dell’Ente; 

 

2. Non possono far parte delle commissioni 

esaminatrici di concorso i componenti dell’organo 

di direzione politica dell’Ente, coloro che ricoprono 

cariche politiche o che siano rappresentanti sinda-

cali o designati dalle confederazioni od organizza-

zioni sindacali o dalle associazioni professionali o 

coloro per i quali sussistono situazioni di incompa-

tibilità ai sensi della vigente normativa. La verifica 

dell’esistenza di eventuali cause di incompatibilità 

è effettuata all’atto dell’insediamento della Com-

missione prima dell’inizio dei lavori; i verbali della 

Commissione devono contenere esplicita attesta-

zione dell’effettuazione della verifica di cui sopra. 

 

2-bis. Non possono far parte delle commissioni 

esaminatrici di concorso coloro che sono stati con-

dannati con sentenza anche non passata in giudica-

to, per delitti contro la pubblica amministrazione. 

 

3. Almeno un terzo dei posti di componente del-

le commissioni di concorso è riservato a ciascuno 

dei due sessi, salva motivata impossibilità. 

 

4. Le commissioni esaminatrici sono nominate 

con atto del Dirigente competente in materia di 

personale, sentiti i Dirigenti delle strutture interes-

sate alle assunzioni. 

 

5. Le funzioni di segreteria della commissione 

esaminatrice sono svolte da personale dell’Ente, 

senza diritto di voto. Le ore di lavoro del segretario 

sono considerate di servizio. 

 

6. I componenti le commissioni esaminatrici 

possono essere scelti anche tra il personale 

dell’Ente in quiescenza, che abbia posseduto, du-

rante il servizio attivo, la qualificazione richiesta 

dal presente articolo. 

 

7. L’utilizzazione del personale in quiescenza di 

cui sopra non è consentita se il rapporto di servizio 

sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 

di salute, per decadenza dall’impiego comunque 

determinata o per licenziamento e, in ogni caso, 

qualora la decorrenza del collocamento a riposo 

risalga ad oltre quattro anni dalla data di pubblica-

zione del bando di concorso. 

 

8. La commissione può essere integrata con 

membri aggiunti per le prove di informatica e lin-

gua straniera, con competenza valutativa esclusi-

vamente nei relativi ambiti di intervento. La com-

missione può inoltre essere integrata, anche limita-

tamente ad alcune fasi della procedura concorsuale, 

con il supporto di specialisti nel campo della psico-

logia, psicologia del lavoro o altre discipline analo-

ghe per valutare le competenze e le capacità com-

portamentali, incluse quelle relazionali e delle atti-

tudini. 

 

9. Con l'atto di nomina della Commissione o 

con successivo provvedimento possono essere no-

minati supplenti per consentire la tempestiva sosti-

tuzione nelle ipotesi di impedimento del presidente, 

di uno o più componenti e del segretario della 

Commissione. 

 

10. In relazione a prove che prevedono l’utilizzo 

di strumentazione informatica, la Commissione 

potrà essere assistita da personale tecnico specializ-

zato che garantisca, durante lo svolgimento delle 

prove, l’efficienza della strumentazione in uso. 

Nell’esecuzione di tali incombenze i soggetti desi-

gnati assumono gli stessi doveri e le stesse respon-

sabilità dei membri della Commissione.  

 

Art. 83-bis 

Riunioni telematiche delle commissioni  

 

   1. Le riunioni delle commissioni esaminatrici, ivi 

compresa la fase di correzione degli elaborati scrit-

ti, possono svolgersi in modalità telematica tramite 

videoconferenza, garantendo la sicurezza, la trac-

ciabilità delle comunicazioni, la collegialità, la cor-

rettezza e la trasparenza, nonché la riservatezza 

delle sedute. 

    

   2. La commissione svolge le riunioni mediante 

collegamento da remoto nel rispetto delle regole 

procedimentali vigenti per riunioni in presenza. 

 

  3. I verbali della seduta potranno essere redatti 

quali documenti amministrativi informatici digitali 

ai sensi dell’art.40 del Codice dell’amministrazione 

digitale (C.A.D.) e delle linee guida AgID, da sot-

toscrivere digitalmente da parte di tutti componenti 

della commissione, in presenza ovvero collegati da 

remoto. 

 

Art. 84 

Cessazione e sostituzione dei componenti 

 

1. Cessano dall’incarico i componenti la com-

missione che vengano a trovarsi, per qualsiasi mo-

tivo, nell’impossibilità di svolgere le relative fun-

zioni per rilevanti periodi di tempo. 
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2. I componenti la commissione esaminatrice, se 

dipendenti pubblici, cessano dall’incarico qualora il 

relativo rapporto d’impiego si risolva per le cause 

di cui all’articolo 83, comma 7. 

 

3. La cessazione è disposta con atto del Dirigen-

te competente in materia di personale.  

 

4. Nel caso di sostituzione di componenti di 

commissione esaminatrice, per qualsiasi causa ope-

rata, conservano validità tutte le precedenti opera-

zioni concorsuali legittimamente compiute. 

 

Art. 85 

Sottocommissioni e Comitati di vigilanza 

 

1. Le Commissioni esaminatrici dei concorsi 

possono essere suddivise in sottocommissioni, con 

l'integrazione di un numero di componenti pari a 

quello delle commissioni originarie e di un segreta-

rio aggiunto per ciascuna sottocommissione. Per 

ciascuna sottocommissione è nominato un presiden-

te. 

 

2. Qualora i candidati ammessi a sostenere le 

prove selettive risultino in numero elevato, le prove 

stesse potranno aver luogo in più locali della mede-

sima sede, ovvero in sedi diverse. 

 

3. Nell’ipotesi di cui al comma 2 è costituito, 

per ciascun locale o per ciascuna sede in cui si 

svolgono le prove, con provvedimento del Dirigen-

te competente in materia di personale, un comitato 

di vigilanza composto di almeno due membri, scelti 

tra i componenti di commissione stessi o tra i di-

pendenti dell’Ente ritenuti idonei all’assolvimento 

delle funzioni di sorveglianza, di cui uno con fun-

zioni di presidente ed uno con attribuzioni di verba-

lizzazione delle operazioni. Su indicazioni ricevute 

ed in forza dei poteri all’uopo delegatigli dal presi-

dente della commissione esaminatrice, il presidente 

del comitato compie tutti gli atti necessari a disci-

plinare ed assicurare lo svolgimento delle operazio-

ni concorsuali e il membro verbalizzante provvede 

a scrivere a verbale ogni accadimento rilevante ai 

fini delle operazioni concorsuali medesime. 

 

4. Ai membri delle sottocommissioni e dei co-

mitati di vigilanza si applicano tutte le norme previ-

ste per i membri delle commissioni esaminatrici dal 

presente regolamento, in quanto compatibili con la 

natura della funzione rivestita. 

 

Art. 86 

Incompatibilità 

 

1. Non possono far parte della commissione 

esaminatrice coloro che siano coniugi, conviventi, 

commensali abituali, parenti o affini entro il quarto 

grado di altro componente la commissione o di uno 

dei candidati ammessi al concorso o che agli stessi 

siano legati da rapporti d’interesse economico o 

professionale, di affiliazione, tutela, procura, cura-

tela e simili o che con i medesimi abbiano grave 

inimicizia, cause pendenti o rapporti di debito-

credito. 

 

2. La verifica circa la sussistenza di eventuali si-

tuazioni di incompatibilità di cui al comma 1 è ope-

rata, dalla commissione esaminatrice, all’atto 

dell’insediamento, prima dell’inizio dei lavori. 

L’esistenza di una causa di incompatibilità non dà 

luogo alla nomina del componente interessato; al-

lorché la causa di incompatibilità sia sopravvenuta 

si dà luogo all’immediata decadenza del commissa-

rio interessato. 

 

3 Il presidente, i componenti e il segretario della 

commissione, presa visione dell'elenco dei parteci-

panti al concorso, sottoscrivono, dandone atto nel 

verbale, la dichiarazione che non sussistono situa-

zioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai 

sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura 

civile. Le dichiarazioni rilasciate come sopra ven-

gono allegate al verbale. In caso d’incompatibilità, 

il componente deve dichiararne l’esistenza ed aste-

nersi dal partecipare ai lavori della commissione; di 

ciò è dato riscontro a verbale di commissione. Il 

membro incompatibile è sostituito con atto del Di-

rigente competente in materia di personale. 

 

4. Il Dirigente competente in materia di perso-

nale, ove venga a conoscenza in qualsiasi modo 

della condizione d’incompatibilità di un componen-

te la commissione, è comunque tenuto a rimuoverlo 

dall’incarico, provvedendo alla relativa sostituzio-

ne. 

 

5. Il candidato ammesso, che rilevi una causa 

d’incompatibilità ai sensi del presente articolo, può 

ricusare il membro interessato presentando apposita 

istanza di sostituzione al Dirigente competente in 

materia di personale, che decide sulla stessa attra-

verso proprio provvedimento motivato. 

 

Art. 87 

Funzionamento della commissione 

 

1. La commissione esaminatrice decide con la 

contestuale presenza di tutti i componenti, espri-

mendosi con giudizio collegiale assunto a maggio-

ranza dei voti, anche in merito alla valutazione del-

le prove d’esame e dei titoli. Nel caso in cui la 

commissione sia integrata con esperti in informati-

ca ed in lingua straniera, l’attribuzione dei punteggi 

per i relativi accertamenti è effettuata dai medesimi, 
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ciascuno per la propria materia, sentita la commis-

sione stessa. 

 

2. La concomitante e costante presenza di tutti i 

componenti non è indispensabile quando la com-

missione esaminatrice svolga attività od operazioni 

non comportanti valutazioni o, comunque, 

l’assunzione di decisioni. 

 

3. I componenti la commissione ed il segretario 

della stessa sono tenuti ad osservare il segreto ed il 

più stretto riserbo sulle operazioni svolte in seno 

alla medesima, nonché sui criteri e sulle determina-

zioni adottate. 

 

4. Il presidente di commissione ha il compito di 

dirigere e coordinare l’attività del collegio, nonché 

di intrattenere i rapporti con l’Amministrazione ed i 

candidati per quanto attiene alle comunicazioni 

ufficiali relative al concorso o alla selezione. 

 

5. Il segretario di commissione ha la responsabi-

lità della custodia degli atti, documenti ed elaborati 

tutti inerenti alla procedura concorsuale o selettiva 

in espletamento, conformemente alle indicazioni 

rese dal presidente, nonché della redazione dei ver-

bali. 

 

6. Di tutte le operazioni assolte e delle determi-

nazioni assunte dalla Commissione esaminatrice, 

anche nel valutare i singoli elaborati, è redatto, a 

cura del segretario, distintamente per ciascuna se-

duta, apposito verbale, sottoscritto in calce e siglato 

in ciascuna pagina da tutti i membri della Commis-

sione e dal segretario. 

 

Art. 88 

Compensi 

 

1. La determinazione dei compensi da corri-

spondere ai componenti delle commissioni esami-

natrici che non siano dipendenti dell’Ente è stabilito 

dal D.P.C.M. 24 aprile 2020. 

 

2. Abrogato.  
 

3. Ai componenti esterni delle Commissioni la 

cui sede di lavoro e il cui luogo di residenza, domi-

cilio o dimora abituale siano esterni al territorio 

provinciale può essere accordato, oltre al compenso 

per l’attività espletata, il rimborso delle spese do-

cumentate di viaggio ed eventualmente di pasto e 

pernottamento alle condizioni e secondo le modali-

tà stabilite per le trasferte e le spese di missione dei 

dipendenti provinciali.  
 

4. Abrogato. 

 

Art. 89 

Insediamento ed ordine degli adempimenti 

 

1. La commissione esaminatrice si insedia in da-

ta e luogo determinati dal presidente, sentiti gli altri 

componenti ed il segretario. 

 

2. All’atto della seduta di insediamento, il se-

gretario di commissione provvede, mediante estra-

zione di copie presso l’ufficio competente, a dotare 

i componenti del bando concorsuale, del provvedi-

mento di ammissione dei candidati, delle relative 

domande e di ogni altro atto e documento utili allo 

svolgimento dei lavori. 

 

3. La Commissione osserva, di norma, il se-

guente ordine dei lavori: 

 

a) cognizione dell’elenco dei candidati ammes-

si, verifica dell’esistenza di eventuali cause di in-

compatibilità e adempimenti conseguenti; 

 

b) analisi del bando di concorso e delle norme 

regolamentari dell’Ente in materia di procedimento 

concorsuale e di selezione per l’accesso 

all’impiego; 

 

c) determinazione dei criteri per la valutazione 

dei titoli, se prevista, nonché dei criteri e delle mo-

dalità di valutazione delle prove concorsuali e della 

durata e modalità di svolgimento delle prove; 

 

d) prende atto del termine del procedimento 

concorsuale, che di regola, non può essere maggio-

re di sei mesi dalla data di effettuazione delle prove 

scritte; la commissione, nel corso dei lavori, può 

motivatamente prorogare il termine, dandovi pub-

blicità nelle forme di cui sopra; 

 

e) fissazione del diario delle prove, fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 90, commi 5 e 6;  

 

f) esperimento delle prove scritte e/o pratico-

operative e/o teorico-pratiche; 

 

g) valutazione dei titoli prodotti dai candidati 

che abbiano partecipato alle prove scritte e/o prati-

co-operative e/o teorico-pratiche e attribuzione dei 

relativi punteggi; 

 

h) valutazione delle prove scritte e/o pratico-

operative e/o teorico-pratiche, con attribuzione del-

la relativa votazione a ciascun candidato; 

 

i) pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione dell’esito delle prove soste-

nute, del relativo punteggio e di quello conseguito 

con la valutazione dei titoli, dell’eventuale ammis-
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sione alla prova orale e della data della stessa, ove 

non già determinata dal bando di concorso; 

 

l) espletamento e valutazione della prova orale;  

 

m) formulazione della graduatoria finale di con-

corso, con indicazione dei relativi punteggi com-

plessivi per ogni candidato e specificazione dei 

parziali conseguiti nella valutazione dei titoli e nel-

le singole prove sostenute, nonché degli eventuali 

diritti di precedenza e preferenza. A parità di merito 

le categorie di cittadini che hanno diritto a prefe-

renza sono quelle indicate all'art. 5 comma 4 del 

DPR n. 487/94 e ss. m. i.; 

 

   n) trasmissione di tutti gli atti del concorso 

all’Amministrazione per la successiva approvazio-

ne degli stessi;  

 

4. Ove siano previste prove preselettive, le stes-

se sono espletate prima di quelle di cui alla lettera 

f) del comma 3. 

 

Art. 90 

Diario delle prove 

 

1. Qualora non indicato nel bando, il diario delle 

prove preselettive e selettive, determinato dalla 

commissione esaminatrice, è reso noto ai candidati 

ammessi, con contestuale comunicazione di ammis-

sione, almeno quindici giorni prima di quello fissa-

to per la prima delle prove, secondo le idonee mo-

dalità previste dal bando di concorso. 
 
1-bis. Salvo diversa previsione del bando, il ca-

lendario delle prove d’esame, la convocazione dei 

candidati alle prove e/o ogni altra comunicazione 

relativa alla procedura concorsuale, è disposta uni-

camente tramite pubblicazione nell’apposita sezio-

ne del sito internet istituzionale dedicata ai concor-

si. Le predette pubblicazioni costituiscono, ad ogni 

effetto, diretta comunicazione per la convocazione 

alle prove previste dal bando e dell’esito delle stes-

se. Nel rispetto della normativa sulla protezione dei 

dati personali, per tutte le comunicazioni pubblicate 

sul sito internet della Provincia di Mantova che 

riguardano direttamente i candidati (esito prova – 

ammissioni etc. etc.), l’Amministrazione utilizzerà 

in luogo dei dati personali, il Codice Identificativo 

della domanda presentata a cui il candidato deve 

fare riferimento nelle varie fasi del procedimento 

selettivo. 

 

2. Il diario può determinare contestualmente la 

data di tutte le prove, comprese quelle orali; in tal 

caso, la data della prova orale deve essere successi-

va a quella dell’ultima delle altre prove di almeno 

cinque giorni liberi. Ove la data della prova orale 

sia determinata dopo l’espletamento delle altre pro-

ve, viene comunicata ai candidati secondo le moda-

lità previste dal bando di concorso; in tal caso, la 

spedizione della comunicazione avviene almeno 

quindici giorni liberi prima della data della prova 

orale. Il bando di concorso può prevedere che la 

predetta comunicazione sia effettuata tramite pub-

blicazione sul sito internet istituzionale con valore 

di formale convocazione per la partecipazione alle 

prove.  

 

3. Le prove di qualsiasi tipo, oltre che nei giorni 

festivi, non possono essere espletate, ai sensi della 

legge 8 marzo 1989, n. 101, nei giorni di festività 

religiose ebraiche, rese note nei modi di legge, e nei 

giorni di festività religiose valdesi. 
 

4. Le comunicazioni di convocazione alle prove 

o gli avvisi pubblicati a tale scopo sul sito internet 

istituzionale devono contenere l’avvertimento ai 

concorrenti di presentarsi muniti di un valido do-

cumento di riconoscimento, nonché l’informazione 

sull’eventuale facoltà di consultare testi normativi 

in edizioni non commentate. Il concorrente che non 

si presenta a sostenere la prova nel luogo, giorno e 

ora stabiliti si considera rinunciatario e viene esclu-

so dal concorso. 

 

5. I bandi di concorso e gli avvisi di selezione 

possono determinare direttamente le date di svol-

gimento delle prove o prevedere le modalità per la 

loro comunicazione. In ogni caso, le date stesse 

potranno essere motivatamente spostate dalla com-

missione esaminatrice, ove sopravvenute e contin-

genti necessità organizzative ed operative lo renda-

no necessario. 

 

6. In caso di applicazione del comma 5, primo 

periodo, non si applicano le disposizioni di cui ai 

commi da 1 a 4. Peraltro, nel caso in cui la commis-

sione esaminatrice intenda procedere ai sensi del 

secondo periodo del medesimo comma 5, deve at-

tenersi alle disposizioni medesime. 

 

7.  Per assicurare condizioni di sicurezza rispet-

to al rischio di contagio da COVID-19, nel caso di 

svolgimento delle prove in presenza costituisce 

condizione essenziale il rispetto da parte dei candi-

dati dei protocolli per lo svolgimento dei concorsi 

pubblici in sicurezza. 

Art. 91 

Svolgimento e valutazione 

delle prove scritte e teorico-pratiche 

 

1. Durante le prove scritte e teorico-pratiche non 

è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro 

verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in 

relazione con altri, salvo che con gli incaricati della 
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vigilanza o con i membri della commissione esami-

natrice. Ai concorrenti è altresì vietato utilizzare 

telefoni cellulari o altre apparecchiature tecnologi-

che di cui comunque la commissione può disporre 

il ritiro. 

 

2. Gli elaborati, fatto salvo il caso in cui il con-

corso venga espletato su supporti informatici, deb-

bono essere scritti esclusivamente, a pena di annul-

lamento, con penna eguale per tutti i candidati e su 

carta portante il timbro d’ufficio e la firma di alme-

no due componenti la commissione esaminatrice o, 

nel caso di svolgimento delle prove in località di-

verse, da almeno due componenti il comitato di 

vigilanza. Il materiale è fornito dall’Ente. Le prove 

scritte potranno anche svolgersi con l’ausilio di 

strumenti e sistemi informatici e telematici, adot-

tando idonee misure organizzative e tecniche al fine 

di salvaguardare, in ogni caso, il criterio 

dell’anonimato delle prove medesime. 

 

3. Prima dell’inizio di ciascuna prova, ad ogni 

candidato sono consegnate, in ciascuno dei giorni 

di esame, una busta grande e una piccola contenen-

te un cartoncino bianco per l’apposizione delle ge-

neralità. Il candidato non può far uso, a pena di 

nullità, di buste non ricevute dalla commissione 

esaminatrice. 

 

 4. I candidati non possono portare carta da scrive-

re, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qua-

lunque specie. E’ discrezione della commissione 

consentire la consultazione di testi di legge non 

commentati autorizzati dalla commissione e i di-

zionari della lingua italiana o altri strumenti in rela-

zione alla specificità del profilo professionale. 

 

5. Prima dell’inizio delle prove, i candidati ven-

gono identificati ed espressamente informati delle 

disposizioni contenute nei commi precedenti. 

 

6. Il concorrente che contravviene alle disposi-

zioni dei commi 1, 2, 3 e 4 o che, comunque, abbia 

copiato, anche in parte, da altro concorrente o da 

fonti non ammesse, è escluso immediatamente dalla 

prova e, quindi, dal concorso. L’esclusione è dispo-

sta anche nei confronti dei concorrenti che abbiano 

eventualmente collaborato alle violazioni di cui 

sopra. 

 

7. La commissione esaminatrice e gli eventuali 

comitati di vigilanza curano l’osservanza delle di-

sposizioni di cui ai commi precedenti. I rispettivi 

presidenti adottano tutti i provvedimenti necessari 

ed esercitano, tra gli altri, il potere di esclusione di 

cui al comma 6. A tali fini, almeno due membri del 

collegio devono trovarsi nel locale ove si espletano 

le prove. In caso di temporanea assenza del presi-

dente, le relative funzioni sono assolte dal membro 

più anziano in età. 

 

8. La mancata esclusione del candidato nel cor-

so delle prove non preclude, in ogni caso, che la 

stessa venga disposta in sede di valutazione delle 

prove medesime. 

 

9. Le prove scritte e teorico-pratiche sono svolte 

sulla base di tracce e/o quesiti elaborati dalla com-

missione esaminatrice in via di assoluta segretezza. 

A tal fine, la commissione formula almeno tre pos-

sibili tracce e/o ordini di quesiti, i quali vengono 

numerati progressivamente e chiusi in altrettante 

buste. Le tracce, numerate progressivamente, ven-

gono chiuse in buste distinte esternamente uguali, 

prive di segni di riconoscimento e firmate sui lembi 

di chiusura dai componenti della commissione. La 

durata delle singole prove è stabilita dalla commis-

sione in relazione al tempo ritenuto necessario per 

lo svolgimento delle stesse. 
 

10. La busta con la prova d’esame da svolgere 

viene scelta da un candidato all’uopo invitato dalla 

commissione, previa verifica d’integrità di tutte le 

buste. Il presidente dà, quindi, lettura del contenuto 

della prova prescelta, indi apre tutte le altre buste e 

dà lettura delle prove non sorteggiate. Si procede, 

quindi, alla dettatura della prova da svolgere e 

all’enunciazione, ai candidati, del tempo a loro di-

sposizione per l’esecuzione della prova stessa. 

 

11. I candidati, al termine della prova o, co-

munque, allo scadere del tempo loro concesso, ri-

pongono i relativi fogli, senza apporvi sottoscrizio-

ne o altro possibile segno di riconoscimento, nella 

busta grande appositamente fornita dalla commis-

sione; indi, scrivono i propri nome, cognome, data e 

luogo di nascita sul cartoncino bianco, pure ricevu-

to dalla commissione, e lo chiudono nella busta 

piccola; pongono, quindi, anche la busta piccola 

nella grande, che chiudono e consegnano alla 

commissione o al comitato di vigilanza. Qualunque 

segno, sugli elaborati o sulle buste, che possa costi-

tuire elemento di identificazione del candidato, è 

causa di annullamento della prova, ad insindacabile 

giudizio della commissione. 

 

12. A conclusione di ciascuna prova, le buste 

contenenti gli elaborati vengono raccolte e racchiu-

se in unico plico, che viene sigillato e firmato, sui 

lembi di piego, da tutti i componenti la commissio-

ne. Nel caso in cui la prova venga svolta in più sedi, 

il plico degli elaborati, formato come sopra, è cu-

stodito dal presidente di ciascun comitato di vigi-

lanza, unitamente ai relativi verbali, e da questi 

trasmesso al presidente della commissione esamina-

trice. I plichi di cui sopra sono consegnati al segre-
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tario della commissione esaminatrice, che li custo-

disce sino al momento della valutazione degli ela-

borati. 
 

13. I plichi sono aperti dalla commissione esa-

minatrice immediatamente prima di procedere alla 

valutazione degli elaborati relativi a ciascuna prova 

d’esame, previo accertamento dell’integrità degli 

stessi. Nel caso in cui siano previste due prove 

scritte e/o teorico-pratiche e/o pratico-attitudinali, 

la commissione esegue la valutazione degli elabora-

ti dopo l’espletamento di entrambe le prove, fatto 

salvo quanto previsto dall’articolo 92, comma 2 o 

quanto diversamente stabilito dal bando di concor-

so. La commissione ha facoltà di procedere alla 

correzione della seconda prova scritta solamente 

per quei candidati la cui prova già corretta sia stata 

valutata con un punteggio di almeno 21/30. 

 

14. La commissione, dopo l’apertura, scrive su 

ciascuna busta estratta dal plico un numero progres-

sivo, che deve essere scritto, altresì, su ogni singolo 

foglio contenuto nella medesima busta e sulla busta 

piccola contenente il cartoncino di riconoscimento 

del concorrente. Eseguita la valutazione di ciascun 

elaborato, la commissione attribuisce allo stesso la 

votazione, segnandola su apposito elenco a fianco 

del numero assegnato al medesimo elaborato. Gli 

adempimenti di cui al presente comma sono esple-

tati per ciascuna prova d’esame. 

 

15. Il riconoscimento dei singoli candidati av-

viene a conclusione dell’attività valutativa di tutte 

le prove, ai sensi del comma 14; ciascun nominati-

vo è segnato, nell’elenco di cui al comma 14 stesso, 

in corrispondenza del numero di elaborato eguale a 

quello attribuito alla busta piccola contenente il 

relativo cartoncino di riconoscimento. 

 

15-bis. Qualora le prove siano effettuate con 

l’ausilio di sistemi informatici e telematici, diretta-

mente o avvalendosi di enti o istituti specializzati 

pubblici o privati, le modalità di svolgimento delle 

prove potranno essere modificate compatibilmente 

alle soluzioni tecniche adottate per l’uso delle stru-

mentazioni informatiche e digitali, nel rispetto 

dell’anonimato. 

 

16. In caso di preselezione dei candidati, si ap-

plicano le norme procedimentali dettate per le ordi-

narie prove d’esame, in quanto compatibili con la 

natura della preselezione medesima. 
 

Art. 91-bis 

Svolgimento delle prove scritte con strumenti in-

formatici 

 

1. Ove non diversamente disposto dal bando 

concorso, lo svolgimento delle prove scritte con 

strumenti informatici segue in generale le regole 

previste dal precedente articolo, salvo le particolari 

disposizioni previste nei commi seguenti. 

2. Dopo la sistemazione dei candidati presso le 

singole postazioni informatiche predisposte nella 

sala del concorso, si procede alla distribuzione di 

due buste: una grande formato A4 e una busta più 

piccola formato medio; viene consegnata altresì una 

penna biro uguale per tutti i candidati, da restituire 

al termine della prova, con l’avvertenza che non 

può essere utilizzata penna diversa 

3. I candidati durante la prova devono attenersi 

alle seguenti disposizioni: 

a) gli elaborati debbono essere scritti esclusiva-

mente utilizzando il formato e il carattere indicato 

dalla commissione; 

b) terminata la prova il candidato, dopo aver 

salvato il documento secondo le indicazioni fornite, 

lo segnala alla commissione la quale consentirà ai 

candidati di procedere a turno alla stampa della 

prova presso una delle stampanti presenti nella sala 

del concorso: dopo aver avviato la stampa di due 

copie dell’elaborato prodotto, il candidato si reca 

presso la stampante a ritirarle. I componenti della 

Commissione non devono avvicinarsi alle stampan-

ti durante l’operazione di stampa degli elaborati; 

c) tornato alla postazione il candidato: inserisce 

una delle due copie dell’elaborato, priva di segni di 

riconoscimento a pena di nullità, dentro la busta 

grande; sull’altra copia il candidato scrive in stam-

patello sulla parte bianca in alto a destra del primo 

foglio il proprio nome, cognome, luogo e data di 

nascita e appone la propria firma su tutti i fogli 

dell’elaborato: questa copia sottoscritta viene inse-

rita nella busta di formato medio che viene chiusa e 

inserita dentro la busta grande. Infine, il candidato 

dovrà eliminare il file creato dal personal computer. 

 

Art. 92 

Prove pratico-operative 

     

1. Lo svolgimento delle prove pratico-operative 

avviene pubblicamente, assicurando a tutti i candi-

dati eguali condizioni d’operatività. Nel verbale 

sono sinteticamente riportate le modalità 

d’esecuzione delle prove oggetto di valutazione. 
Nelle prove pratico applicative il tempo impiegato 

dal candidato per portare a termine la prova può 

costituire elemento di valutazione. 
     1.bis. La prova pratico-operativa è volta a verifi-

care le capacità professionali e operative e le attitu-

dini dei candidati mediante la produzione di un 

risultato concreto con l’impiego di materiali, di 

apparecchiature o strumenti. Per particolari esigen-

ze la commissione potrà stabilire che la prova prati-

ca consista in simulazioni di interventi in situazioni 

definite inerenti alle mansioni relative al posto da 
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coprire, se del caso anche mediante elaborato scrit-

to. 

 

2. La valutazione delle prove di cui al comma 1 

può avvenire immediatamente dopo l’effettuazione 

di ciascuna di esse da parte dei singoli candidati, 

prima dell’esame di quelli successivi. In tal caso, al 

termine di tutte le prove, le votazioni sono imme-

diatamente esposte, ove possibile, nel luogo in cui 

le stesse hanno avuto esecuzione e, in ogni caso, 

all’albo pretorio dell’Ente, per giorni cinque, a de-

correre dal primo giorno utile successivo a quello 

delle prove medesime. 

 

Art. 93 

Svolgimento e valutazione della prova orale 

 

1. Le prove orali si svolgono in locali aperti al 

pubblico, di capienza idonea ad assicurare la mas-

sima partecipazione. I candidati sono previamente 

identificati ai sensi di legge. Il candidato che non si 

presenta alla prova orale si considera rinunciatario 

ed è escluso dal concorso. 

 

2. Le prove orali sono svolte previa determina-

zione, da parte della commissione, dei criteri e delle 

modalità delle stesse, di cui è dato atto a verbale, 

fondati sul principio d’imparzialità di trattamento. 

La Commissione determina, immediatamente prima 

dell'inizio della prova, i quesiti da porre ai candida-

ti, che poi saranno posti agli stessi mediante sorteg-

gio. 

 

3. La valutazione è operata, per ciascuna prova 

orale, immediatamente dopo l’espletamento della 

stessa e prima che sia ricevuto il candidato succes-

sivo. Al termine delle prove della sessione d’esame, 

la commissione espone le votazioni conseguite da 

ciascuno al di fuori della sede delle operazioni; se 

le sessioni sono più d’una, anche in giorni diversi, 

si procede all’affissione al termine di ciascuna di 

esse, con riguardo ai concorrenti nella stessa esa-

minati; l’esito della prova orale sarà pubblicato sul 

sito Internet istituzionale.  

 

4. Nel caso di svolgimento della prova orale in 

modalità videoconferenza, lo strumento informatico 

adottato garantisce: 

- la rispondenza ad adeguati standard di affida-

bilità e sicurezza delle comunicazioni; 

- l’identificazione con certezza di ciascun can-

didato; 

- la forma pubblica della prova, permettendo 

l’accesso virtuale alla visione e all’ascolto 

dell’esame da parte di altri interessati, che, allo 

scopo, vengono autorizzati dal Presidente della 

Commissione, in qualità di amministratore della 

modalità telematica prescelta; 

- la contemporaneità e riservatezza delle deci-

sioni prese dalla Commissione; 

- la sicurezza dei dati e delle informazioni ri-

guardanti tutti i partecipanti, ai sensi del GDPR 

2016/679 e del D.Lgs. 196/2003. 

E’ onere del candidato dotarsi di strumenti in-

formatici idonei a consentire la comunicazione au-

dio/video in tempo reale e, quindi, il collegamento 

simultaneo fra il candidato e la Commissione; è 

comunque esclusa la responsabilità della Provincia 

in caso di problemi tecnici degli strumenti informa-

tici del candidato di qualunque natura, che non con-

sentano il corretto avvio o lo svolgimento dei col-

loqui.  

E’ fatto divieto a chiunque di registrare, per in-

tero o in parte, con strumenti di qualsiasi tipologia, 

l’audio, il video o l’immagine del colloquio a di-

stanza e di diffondere gli stessi in qualsivoglia mo-

do siano stati ottenuti; la registrazione dei colloqui 

è ammessa unicamente previo consenso dei candi-

dati interessati; la violazione di tale obbligo è sog-

getta alle sanzioni previste dalla vigente normativa 

in materia di tutela della riservatezza dei dati per-

sonali. 

 

Art. 94 

Formazione della graduatoria 

 

1. Al termine delle operazioni di selezione, la 

commissione formula la graduatoria finale di meri-

to e la trasmette unitamente ai verbali e agli atti dei 

propri lavori all’ufficio personale. 

 

2. Nella formazione della graduatoria si terrà 

conto delle preferenze a parità di merito; in caso di 

ulteriore parità, la preferenza è determinata secondo 

quanto previsto dal DPR 487/1994. 

 

Sezione V 

Approvazione degli atti concorsuali 

e assunzioni in servizio 

 

Art. 95 

Approvazione degli atti della commissione 

 

1. Al termine dei lavori, la commissione esami-

natrice trasmette l’intero fascicolo concorsuale, 

contenente tutti gli atti procedimentali, i documenti 

e la graduatoria, al Dirigente competente in materia 

di personale, per la necessaria verifica circa la cor-

rettezza delle operazioni eseguite. 

 

2. In caso di ravvisate irregolarità, il Dirigente 

di cui al comma 1 rimette il fascicolo alla commis-

sione, la quale opera gli interventi richiesti e resti-

tuisce il fascicolo al Dirigente medesimo. 

 

3. Constatata la regolarità delle operazioni con-
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corsuali, il Dirigente di cui al comma 1 approva 

tutti gli atti della commissione e la graduatoria fina-

le di merito. 

 

4. Nel caso in cui la commissione sia presieduta 

dal Dirigente di cui comma 1, le funzioni di con-

trollo e di approvazione degli atti della stessa sono 

svolte dal Segretario Provinciale. 

 

5. La graduatoria è pubblicata sul sito internet 

istituzionale e all’albo pretorio 

dell’Amministrazione per un periodo di almeno 

quindici giorni consecutivi. 

 

6.  Della pubblicazione di cui sopra è data noti-

zia agli interessati, contestualmente all’inizio della 

stessa, mediante PEC o raccomandata con avviso di 

ricevimento o attraverso altra modalità di comuni-

cazione prevista dal bando. Dalla data di ricevimen-

to di tale atto o dalla data di pubblicazione della 

graduatoria nel sito istituzionale dell’Ente decorro-

no i termini, con riferimento a ciascun destinatario, 

per la proposizione di eventuali azioni impugnative. 

 

Art. 96 

Efficacia della graduatoria 

 

1. La graduatoria di merito rimane efficace per 

il periodo previsto dalla normativa vigente. Essa 

viene utilizzata per l’assunzione dei vincitori e po-

trà essere discrezionalmente impiegata anche in 

futuro per l’eventuale copertura di posti che si ve-

nissero a rendere successivamente vacanti e/o di-

sponibili, anche con riguardo alle successive pro-

grammazioni delle assunzioni operate ai sensi di 

legge, fatta salva, peraltro, la facoltà dell’Ente di 

procedere, pur in costanza di validità di precedente 

graduatoria, a nuovo concorso, anche per i medesi-

mi posti e/o profili già selezionati, nonché di ricor-

rere ad altre modalità di copertura delle esigenze 

occupazionali, ivi compresi la mobilità dall’esterno 

e i procedimenti di progressione in carriera del per-

sonale già dipendente. 

 

2. Ciascuna graduatoria non può essere utilizza-

ta per la copertura di posti istituiti o modificati suc-

cessivamente all’indizione della relativa procedura 

concorsuale, salvo diversa previsione di legge. 

 

3. Comma Abrogato. 

 

4. Le graduatorie per le assunzioni di personale 

a tempo indeterminato possono essere utilizzate 

anche per eventuali assunzioni a tempo determina-

to, nel rispetto dei limiti e requisiti imposti dalla 

normativa vigente. Il candidato che non si renda 

disponibile all’assunzione a tempo determinato 

conserva la posizione in graduatoria per eventuali 

successive assunzioni a tempo indeterminato. 

 

5. I bandi di concorso riportano espressamente 

le disposizioni previste dal presente articolo. 

 

Art. 97 

Assunzioni in servizio 

 

1.  I candidati all’assunzione sono invitati, a 

mezzo PEC o lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento, a presentarsi personalmente presso gli 

uffici della Provincia, entro apposito termine pre-

scritto nella predetta comunicazione, non inferiore, 

in ogni caso, a dieci giorni decorrenti dal ricevi-

mento della stessa, per la stipulazione del contratto 

individuale di lavoro, la cui efficacia resta, comun-

que, subordinata all’accertamento del possesso dei 

requisiti prescritti per l’assunzione, fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 72. L’assunzione av-

viene, comunque, in compiuta applicazione delle 

disposizioni recate dal decreto legislativo 26 mag-

gio 1997, n. 152. 

 

2. Il contratto individuale è sottoscritto con ri-

serva di verifica dell’idoneità psico-fisica 

all’impiego, ai sensi dell’articolo 72. 

 

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, 

l’accertamento dei requisiti avviene ai sensi delle 

disposizioni in materia di semplificazione ed auto-

certificazione nel tempo in vigore. 

 

4. L’accertamento del reale possesso dei requi-

siti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima di 

procedere all’assunzione. Il candidato che non ri-

sulti in possesso dei requisiti prescritti decade au-

tomaticamente dalla graduatoria. In casi di partico-

lare urgenza e necessità, qualora non sia possibile 

accertare il possesso dei requisiti previsti per l'ac-

cesso al posto prima dell'assunzione in servizio, si 

procede alla sottoscrizione di un contratto condi-

zionato all'effettivo possesso di tali requisiti. 

L’accertamento della mancanza di uno dei requisiti 

prescritti per l’ammissione alla selezione comporta 

comunque, in qualunque momento, la risoluzione 

del rapporto di lavoro. 

 

5. Il vincitore del concorso che, senza giustifica-

to motivo, non si presenti per la sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro o che non assuma 

servizio entro il termine stabilito, sarà considerato 

rinunciatario e decade dalla graduatoria concorsua-

le. 

 

Art. 98 

Periodo di prova 
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1. Il personale assunto in servizio è sottoposto, 

di norma, all’esperimento di un periodo di prova, ai 

sensi e per gli effetti della vigente normativa con-

trattuale collettiva. 

 

2. La valutazione della prova rientra nelle com-

petenze dei Dirigenti delle strutture cui il dipenden-

te interessato risulta funzionalmente assegnato. 

 

3. Il Dirigente che non intenda confermare 

l’assunzione di un dipendente, ad esso assegnato, 

per mancato superamento del periodo prova, tra-

smette al Dirigente competente in materia di perso-

nale una relazione, debitamente motivata in fatto, 

sulle prestazioni svolte dal dipendente medesimo in 

costanza dell’esperimento della prova, con richiesta 

di provvedere alla risoluzione dell’instaurato rap-

porto di lavoro. 

 

4. Il Dirigente competente in materia di perso-

nale, ove riscontri la logicità e la compiutezza della 

motivazione, comunica al dipendente la risoluzione 

del rapporto con apposito atto di recesso, recante la 

motivazione medesima. 

 

5. La valutazione dell’esperimento del periodo 

di prova del personale dirigenziale compete al Di-

rettore Generale o, qualora quest’ultimo non sia 

nominato, al Segretario Generale. 

 

Capo III 

Assunzioni a tempo determinato 

e relative forme di selezione 

 

Art. 99 

Rapporti di lavoro a tempo determinato 

e relative selezioni ordinarie 

 

1. L’Amministrazione può procedere alla costi-

tuzione di rapporti di lavoro subordinato a tempo 

determinato, nei casi, nei limiti e secondo le moda-

lità previsti dalla disciplina legislativa, regolamen-

tare e contrattuale vigente in materia. 

 

2. Alle selezioni finalizzate all’assunzione di 

personale a tempo determinato e alle relative moda-

lità d’assunzione si applica la disciplina di cui al 

presente Titolo IV, in quanto compatibile con la 

speciale natura del rapporto di lavoro a termine. 

 

3. Per il reclutamento di personale a tempo de-

terminato sono utilizzate in via prioritaria, ove esi-

stenti, le graduatorie in corso di validità di pari area 

e profilo professionale, formate a seguito di concor-

si pubblici per posti a tempo indeterminato. La ri-

nuncia o l’eventuale accettazione da parte dei can-

didati di un rapporto di lavoro a tempo determinato 

non pregiudicano i diritti acquisiti per l’assunzione 

a tempo indeterminato, derivanti dalla posizione 

nella graduatoria stessa. 

 

4. L’Amministrazione, ove ritenuto opportuno, 

può fare ricorso al contratto di somministrazione di 

lavoro a tempo determinato con agenzia di sommi-

nistrazione autorizzata, per ragioni di ordine tecni-

co, sostitutivo, produttivo ed organizzativo previste 

dalle vigenti disposizioni di legge. I lavoratori in 

somministrazione a tempo determinato devono es-

sere in possesso degli stessi requisiti previsti per il 

personale all’art.69 del presente regolamento.  

 

Art. 100 

Selezioni semplificate e per soli titoli 

 

1. Per procedere ad assunzioni a tempo determi-

nato, possono essere espletate, in deroga alle previ-

sioni del Titolo IV, anche specifiche selezioni per 

soli titoli; in tal caso, il punteggio a disposizione 

della commissione esaminatrice è determinato, ai 

fini valutativi, in 30/30 o equivalente. 

 

2. In caso di motivata urgenza, può essere ab-

breviato il termine di pubblicazione dell’avviso di 

selezione per assunzioni a tempo determinato, co-

munque non inferiore a quindici giorni, e le prove 

per tali assunzioni nell’area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione possono essere limitate 

ad una di quelle scritte previste dall’articolo 79, 

comma 1, lettera a), e a un colloquio, anche di ca-

rattere pratico-attitudinale; anche per l’area degli 

Istruttori la prova orale può essere sostituita da ana-

logo colloquio. 

 

Art. 101 

Selezioni per la costituzione di rapporti 

a tempo determinato di formazione e lavoro 

  

1. Per la costituzione di rapporti di lavoro a 

tempo determinato di formazione e lavoro deve 

sempre essere svolto apposito ed autonomo proce-

dimento di selezione, correlato ai contenuti del pro-

getto di formazione. 

 

2. La selezione è svolta secondo le disposizioni 

del presente Titolo IV, in quanto compatibili con la 

speciale natura del rapporto di formazione e lavoro. 

Non si applica l’articolo 100, comma 1. 

 

3. La graduatoria finale della selezione di cui al 

presente articolo si esaurisce in unico contesto e 

non può, quindi, essere utilizzata per assunzioni 

ulteriori a quelle formalmente bandite. In deroga al 

precedente periodo, possono essere assunti per le 

medesime finalità gli idonei in graduatoria, in posi-

zione successiva a quella dei vincitori e secondo 

l’ordine di piazzamento, solo nei primi dodici mesi 
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successivi all’approvazione della stessa e a condi-

zione che sia intervenuta la risoluzione del rapporto 

con uno o più dei vincitori, in sostituzione dei me-

desimi. Gli avvisi di selezione riportano espressa-

mente le disposizioni previste dal presente comma. 

 

4. Ove si applichi l’articolo 74, comma 3, ulti-

mo periodo, gli avvisi di selezione devono espres-

samente prevedere la quota di rapporti convertibili 

a tempo indeterminato, nonché le modalità e i crite-

ri finali di selezione per la scelta dei candidati alla 

conversione stessa, nel rispetto dei previsti moduli 

di relazione sindacale. 
 

     Capo IV 

Utilizzo di graduatorie di pubblici concorsi di altri 

enti e concessione di proprie graduatorie   

 

       Art. 101 bis 

Utilizzo di graduatorie di altri enti  

 

1. L’Ente – in assenza di proprie graduatorie in 

corso di validità di concorsi pubblici, per la qualifi-

ca, area e regime giuridico dei posti vacanti da ri-

coprire secondo il Piano triennale di fabbisogno del 

personale – può avvalersi, ai sensi delle disposizio-

ni di legge in materia, della facoltà di utilizzare 

graduatorie a tempo indeterminato in corso di vali-

dità, formate da altre amministrazioni del comparto 

Funzioni Locali, a seguito selezioni pubbliche per 

categorie, profili professionali e regime giuridico 

analoghi a quelli di cui necessita al fine di assumere 

unità a tempo indeterminato o determinato nel ri-

spetto dei vincoli e limiti di legge in materia, ovve-

ro a tempo determinato. Le motivazioni alla base di 

tale scelta possono risiedere nella semplificazione 

dei procedimenti di selezione, nella economicità 

degli atti, nella riduzione dei tempi e dei costi oc-

correnti per l’espletamento di procedure concorsua-

li per la copertura dei posti vacanti.  

 

2. L’utilizzo delle graduatorie di cui al comma 1 

deve avvenire alle seguenti condizioni:  

a) esperimento infruttuoso della mobilità obbligato-

ria ai sensi dell’art. 34 bis del D. Lgs. n.165/2001, 

nonché della mobilità volontaria di cui all’art.30 del 

D.Lgs. n.165/2001; 

b) assenza di graduatorie valide o esaurimento delle 

graduatorie esistenti della Provincia di Mantova per 

l’area e professionalità necessarie; 

c) corrispondenza tra profilo e area del posto che si 

intende coprire con quelli per i quali è stato bandito 

il concorso la cui graduatoria si intende utilizzare. Il 

profilo professionale deve essere coerente con quel-

lo che la Provincia di Mantova intende ricoprire, 

anche alla luce della relativa declaratoria e dei re-

quisiti richiesti come il titolo di studio; 

d) [soppressa] 

e) accordo con l’Amministrazione di cui si intendo-

no utilizzare le graduatorie; 

f) consenso del candidato, utilmente collocato in 

graduatoria ed interessato all’assunzione a tempo 

indeterminato o determinato, in ordine alla disponi-

bilità ad essere assunto e a prestare la propria attivi-

tà lavorativa presso un Ente diverso da quello pres-

so cui ha effettuato la procedura concorsuale. 

 

3. La richiesta di utilizzare graduatorie concorsuali 

di altri Enti del comparto Funzioni Locali è rivolta 

prioritariamente a Comuni e Province.  

 

4. Nel caso di più risposte positive l’individuazione 

della graduatoria a cui attingere è effettuata motiva-

tamente a seguito di colloquio con i candidati posi-

zionati utilmente in graduatoria finalizzato a valuta-

re il possesso della professionalità, attitudini e ca-

pacità maggiormente rispondenti in relazione alla 

posizione da ricoprire. La relativa valutazione sarà 

effettuata da una commissione tecnica apposita-

mente costituita. 

 

5. Individuata la graduatoria si procede al suo uti-

lizzo previo accordo con l'Ente detentore, mediante 

scorrimento in base all’ordine di graduatoria, dei 

soggetti utilmente collocati, ai quali è di volta in 

volta assegnato un termine di 10 giorni per confer-

mare la propria disponibilità in merito all'assunzio-

ne. 

 

Art. 101 ter 

Concorso in convenzione  

 

1. Il concorso unico è una modalità di reclutamento 

del personale, che prevede l’unicità della selezione 

per identiche professionalità, destinate ad Ammini-

strazioni diverse.  

 

2. Il procedimento relativo al concorso unico è pre-

ceduto dalla fase di approvazione, da parte degli 

Enti aderenti, di una convenzione o di un accordo.  

 

3. La convenzione o l’accordo prevedono la facoltà 

di indire, sulla base di programmi occupazionali 

approvati dai singoli Enti, uno o più concorsi co-

muni, con delega ad un unico Ente per quanto attie-

ne alla gestione di tutte le fasi della procedura con-

corsuale.  

 

4. La convenzione o l’accordo disciplinano le mo-

dalità di svolgimento, le forme di consultazione 

degli Enti aderenti, la gestione amministrativa delle 

procedure concorsuali, i contenuti del bando, ivi 

compresi i requisiti di accesso, le modalità di utiliz-

zo della graduatoria, nonché le modalità di riparti-

zione degli oneri e la validità della convenzione 

medesima. 
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Art. 101-quater 

Concessione di proprie graduatorie ad altre 

amministrazioni 

 

   1. L’utilizzo delle graduatorie della Provincia di 

Mantova può essere concesso ad altre Amministra-

zioni pubbliche che ne facciano richiesta formale, e 

previo accordo con le stesse, per assunzioni a tem-

po indeterminato o tempo determinato.  

 

   2. In assenza di una intesa preventiva, la gradua-

toria potrà essere concessa anche con accordo suc-

cessivo alla sua approvazione.  

 

   3. Per l’utilizzo di graduatorie da parte di altri 

Enti, fatto salvo diverso accordo, il rilascio 

dell’autorizzazione allo scorrimento è subordinato 

al versamento di un rimborso spese da parte 

dell’ente utilizzatore in favore della Provincia di 

Mantova di un importo forfettario da determinarsi 

con apposito decreto presidenziale, in relazione alla 

tipologia di graduatoria, per ogni posizione richie-

sta a tempo indeterminato.  

 

   4. Il rifiuto dei candidati per assunzioni a tempo 

indeterminato presso altri Enti non pregiudica i 

diritti acquisiti per l’assunzione da parte della Pro-

vincia di Mantova derivanti dalla posizione nella 

graduatoria stessa 

  

  5. L’accettazione dei candidati per assunzioni a 

tempo indeterminato presso altre amministrazioni 

comporta la rinuncia ad ogni diritto per 

l’assunzione nei confronti della Provincia di Man-

tova e pertanto il candidato non conserva la posi-

zione nella graduatoria finale.  

 

   6. In caso di accettazione o di rifiuto dei candidati 

per assunzioni a tempo determinato presso altre 

amministrazioni viene garantita in ogni caso la po-

sizione in graduatoria. 

 

     Capo V 

Selezioni uniche per la formazione di elenchi ido-

nei all’assunzione nei ruoli degli enti locali ai 

sensi dell’art.3-bis del Decreto Legge 9 giugno 

2021, n.80 convertito con modificazioni dalla L.6 

agosto 2021, n.113 

 

Art. 101-quinquies  

Selezioni uniche per la formazione di elenchi 

di idonei. Ruolo di ente capofila della Provin-

cia  

 

  1. Ai sensi dell’art. 3-bis del decreto-legge 9 

giugno 2021, n.80 Provincia di Mantova può 

stipulare intese con altri enti locali, anche in 

assenza di un fabbisogno di personale, per 

l’organizzazione e gestione in forma aggregata di 

selezioni uniche per la formazione di elenchi di 

idonei all'assunzione a tempo indeterminato e a 

tempo determinato; Provincia svolgerà il ruolo di 

ente capofila in forza delle proprie competenze di 

cui ai commi 85 e 88 dell’art.1 della Legge 

56/2014, d’intesa con gli enti locali aderenti.  

 

   2. Per lo svolgimento delle selezioni uniche, fina-

lizzate alla formazione di elenchi di idonei 

all’assunzione, Provincia di Mantova potrà avvaler-

si, ai sensi del comma 6 dell’art. 3-bis del D.L. 

80/21, delle proprie strutture interne, di personale in 

utilizzo congiunto degli enti locali aderenti, di so-

cietà specializzate nel reclutamento e nella selezio-

ne del personale e/o avvalendosi del supporto e 

collaborazione di altri soggetti pubblici e privati. In 

ogni caso il servizio non può essere completamente 

esternalizzato.  

 

   3. Gli elenchi degli idonei potranno riguardare 

tutti i profili e le aree previste nel comparto delle 

Funzioni locali, ivi compresa la dirigenza, sia a 

tempo indeterminato sia a tempo determinato. 

 

   4. Per attingere all’elenco degli idonei gli enti 

locali ricompresi nel territorio della Provincia di 

Mantova dovranno sottoscrivere un apposito accor-

do per la disciplina dei rapporti e delle modalità di 

gestione delle selezioni ed avere programmato la 

relativa assunzione nei propri strumenti di pro-

grammazione. 

 

    5. Provincia comunicherà agli enti locali aderenti 

i profili professionali per i quali saranno avviate le 

procedure per le selezioni uniche, individuati se-

condo le proprie necessità e sulla base delle segna-

lazioni ricevute dagli enti locali del territorio pro-

vinciale. 

 

Art. 101-sexies  

Commissioni delle selezioni  

 

    1. La commissione per la formazione degli 

elenchi di idonei è composta da tre componenti, 

garantendo la presenza di entrambi i sessi e da un 

segretario verbalizzante; la commissione viene 

nominata dalla Provincia tra soggetti interni e/o 

esterni all’ente. 

   2. La commissione viene presieduta, di norma, 

dal Segretario generale o da un dirigente della 

Provincia di Mantova, o da un Segretario o 

responsabile di servizio di ente locale che ha 

sottoscritto l’accordo o di altra pubblica 

amministrazione. Le funzioni di segretario 

verbalizzante vengono espletate da un dipendente 

della Provincia di Mantova o di un ente locale che 

ha sottoscritto l’accordo. 
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    3. Le forme di pubblicità delle selezioni restano 

disciplinate dalla vigente legislazione.  

 

    4. Per le parti non incompatibili, ai procedimenti 

di acquisizione delle domande di partecipazione, 

della loro verifica e della loro valutazione ai fini 

della formazione degli elenchi di idonei si 

applicano le disposizioni del decreto Presidente 

della Repubblica del 9 maggio 1994, n. 487, 

dell’art.3 del D.L. 36/2022, convertito con legge 

79/2022, nonché delle norme del regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi in materia 

di accesso agli impieghi, tempo per tempo vigente 

nella Provincia di Mantova.  

   

Art. 101-septies  

La formazione degli elenchi di idonei  

 
  1. Il Dirigente responsabile per l’acquisizione del-

le risorse umane pubblicherà un avviso per ciascun 

profilo professionale per il quale si intenda proce-

dere alla formazione di un elenco di idonei. 

Nell’avviso sarà precisato il punteggio minimo ne-

cessario al fine del conseguimento della idoneità.  

 

   2. L’Ufficio competente per le risorse umane 

provvederà all’acquisizione delle domande di par-

tecipazione alla selezione unica e alla verifica pre-

ventiva della loro regolarità.  

 

   3. Al termine dei propri lavori, sulla base delle 

previsioni di svolgimento delle prove di verifica 

dell’idoneità previste dagli specifici avvisi che ver-

ranno pubblicati, la Commissione esaminatrice 

formulerà un elenco di idonei, che non costituisce 

graduatoria di merito, composto dai concorrenti che 

avranno conseguito almeno il punteggio minimo di 

21/30 nella prova selettiva e provvederà a trasmet-

tere i relativi verbali al Dirigente del Servizio re-

sponsabile dell’acquisizione delle risorse umane per 

la verifica circa la regolarità formale delle opera-

zioni svolte, nonché per quella successiva in merito 

alle dichiarazioni contenute nella domanda di par-

tecipazione dei candidati inseriti nell'elenco.  

 

  4. L’elenco, stilato in ordine alfabetico, sarà ap-

provato dal Dirigente responsabile per 

l’acquisizione delle risorse umane, non conterrà il 

punteggio conseguito nella prova di verifica 

dell’idoneità, avrà una durata di tre anni e sarà ag-

giornato annualmente per i successivi due anni, a 

seguito di specifico avviso. Potrà essere aggiornato 

nuovamente previo accordo con gli enti aderenti. 

 

   5. Gli idonei selezionati restano iscritti negli 

elenchi sino alla data della loro eventuale 

assunzione a tempo indeterminato e, comunque, per 

un massimo di tre anni dalla data di approvazione 

dell'elenco in cui il loro nominativo è stato inserito 

per la prima volta. Decorso il triennio potranno 

essere reiscritti solo mediante superamento della 

prova selettiva espletata a seguito dell’eventuale 

avviso per l’aggiornamento dell’elenco nei limiti e 

alle condizioni stabiliti dalla legge.  

 

   6. L’elenco degli idonei, approvato con atto del 

Dirigente del Servizio Personale, verrà pubblicato 

all’Albo Pretorio on-line e rimarrà reperibile sul 

sito istituzionale della Provincia di Mantova.  

 

Art. 101-octies  

Finanziamento delle procedure  

 

  1. Per la partecipazione alla procedura selettiva i 

candidati dovranno corrispondere la tassa di 

concorso con le medesime modalità prescritte per le 

procedure concorsuali e nell’importo indicato 

nell’avviso, comunque non superiore a Euro 10,00 

per ogni singola procedura.  

 

 2. Le entrate derivanti dalla riscossione della tassa 

di concorso sono di esclusiva competenza della 

Provincia di Mantova, a copertura degli oneri 

sostenuti per la procedura selettiva.   

 

  3. Le spese di funzionamento per la formazione 

degli elenchi (compensi componenti commissione, 

se dovuti; rimborsi per personale distaccato o as-

sunto; affidamento incarichi a ditte specializzate; 

attività di supporto e collaborazione, eccetera) ven-

gono finanziate dalla Provincia di Mantova per i 

profili di proprio interesse.  

 

  4. In caso di procedure bandite per profili 

professionali su specifica richiesta degli enti locali 

aderenti, l’eventuale spesa non coperta dalla tassa 

di concorso sarà ripartita, in proporzione al numero 

degli idonei, tra i comuni che si avvarranno 

dell’elenco per assunzioni a tempo indeterminato o 

determinato, nell’importo massimo di: 

- Euro 250,00 per ogni singolo candidato assunto 

nelle aree degli Operatori esperti e degli Istruttori; 

- Euro 300,00 per ogni singolo candidato assunto 

nell’area dei Funzionari e dell’EQ; 

- Euro 500,00 per ogni singolo candidato in gradua-

toria di qualifica dirigenziale. 

 

Art. 101-novies  

L’utilizzo dell’elenco  

 

  1. La Provincia di Mantova e gli enti che abbiano 

stipulato specifico accordo con essa, in assenza di 

proprie graduatorie in corso di validità, possono 

attingere all'elenco degli idonei per la copertura 
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delle posizioni programmate nei rispettivi piani dei 

fabbisogni di personale. 

 

  2. La Provincia di Mantova e gli enti che abbiano 

stipulato specifico accordo procedono alle assun-

zioni previa pubblicazione di un interpello tra i 

soggetti inseriti negli elenchi ogni qualvolta si veri-

fichi la necessità di procedere all’assunzione di 

personale in base ai documenti programmatori de-

finiti dal singolo ente. 

 

3. Nell’interpello di cui al comma precedente è 

precisato:  

a. eventuale riserva posti a favore dei volontari 

delle Forze Armate (ex art. 1014 e 678 del D. 

Lgs. n. 66/2010);  

b. il profilo di interesse, in coerenza con i titoli di 

studio richiesti dalla procedura selettiva per la 

formazione dell’elenco;  

c. la tipologia del rapporto di lavoro che si intende 

istaurare (indeterminato/ determinato, a tempo 

pieno/ part time); 

d. le ulteriori specifiche competenze e conoscenze 

richieste;  

e. la data del colloquio o altra prova selettiva 

eventualmente richiesta ovvero le modalità di 

comunicazione dello stesso; 

f. le modalità per la presentazione della richiesta 

dei soggetti che aderiscono all’interpello e per la 

presentazione del proprio curriculum vitae;  

g. permanenza dei titoli di preferenza e 

precedenza dichiarati nella procedura selettiva per 

la formazione dell’elenco.  

 
  4. Fatte salve specifiche previsioni della vigente 

normativa di legge o regolamentare, in presenza di 

più soggetti interessati all’assunzione l’ente 

interessato procede ad effettuare una selezione, 

basata su una prova selettiva scritta o orale diretta a 

formulare una graduatoria di merito da cui attingere 

per la copertura del posto disponibile. 

 

   5. Il mancato superamento della prova selettiva 

effettuata nell’ambito dell’interpello per attingere 

all’elenco degli idonei non pregiudica il manteni-

mento del posto nell’elenco degli idonei, per futuri 

interpelli dello stesso o di altri enti.  

 

   6. Restano in capo ad ogni ente locale aderente gli 

adempimenti e le procedure propedeutiche 

all’espletamento delle selezioni, la verifica 

dell’assenza di proprie graduatorie valide per la 

medesima area e profilo professionale, nonché la 

fase di interpello tra i soggetti inseriti negli elenchi 

e di formazione della graduatoria di merito alla 

quale attingere per la copertura dei posti disponibi-

li.  

 

  7. Gli enti si impegnano a comunicare tempesti-

vamente alla Provincia di Mantova i nominativi dei 

candidati assunti a tempo indeterminato al fine del-

la cancellazione dall’elenco degli idonei.  

  

  8. Una volta perfezionata la graduatoria di merito 

da parte dell’ente locale è in capo allo stesso la 

pubblicazione, la gestione e lo scorrimento della 

stessa, secondo gli obblighi previsti dalla normativa 

vigente, fatti salvi gli obblighi di comunicazione di 

cui al comma 7. 

 

 

Titolo V 

 

Disciplina delle incompatibilità e autorizzazio-

ne ad assumere incarichi extraistituzionali presso 

soggetti pubblici o privati da parte del personale 

dipendente 

 

 

Art. 102 

Ambito di applicazione 

 

1. Il presente titolo disciplina le incompatibilità 

e le procedure di autorizzazione per incarichi ester-

ni nel rispetto dell’art. 60 del T.U. degli impiegati 

civili statali, approvato con DPR 10.1.1957, n. 3, e 

dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. 

 

Art. 103 

Attività vietate e Incompatibilità 

 

1. Il dipendente, a tempo determinato e inde-

terminato, con prestazione lavorativa superiore al 

50% dell’orario di lavoro a tempo pieno, non può in 

nessun caso: 

 

a) esercitare un’attività di tipo commerciale, indu-

striale o professionale; 

b) instaurare, in costante rapporto di lavoro, altri 

rapporti di impiego subordinato o parasubordi-

nato, sia alle dipendenze di Enti pubblici che di 

soggetti privati; 

c) assumere cariche in società con fini di lucro, 

tranne che si tratti di cariche in società, aziende 

o Enti per le quali la nomina sia riservata 

all’Amministrazione o per le quali, tramite con-

venzioni appositamente stipulate, si preveda 

espressamente la partecipazione di dipendenti 

della Provincia a cariche sociali; 

d) esercitare attività di artigiano, di imprenditore 

agricolo a titolo principale o in qualità di colti-

vatore diretto.  

L’attività imprenditoriale in agricoltura a titolo 

principale, ex art. 2135 c.c. è incompatibile con 

la prestazione lavorativa superiore al 50% 

dell’orario di lavoro a tempo pieno. A tal fine, si 
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considera a titolo principale l’imprenditore che 

dedica all’attività agricola un tempo pari o supe-

riore all’orario di lavoro a tempo pieno presso 

l’Ente o che ricava dall’attività medesima alme-

no 2/3 del proprio reddito globale da lavoro. 

e) assumere incarichi da parte di soggetti od 

Enti che abbiano in corso, o abbiano avuto nel 

biennio precedente, un interesse economico in 

decisioni o attività inerenti all’Ente. 

f) svolgere qualunque attività o incarico, 

anche gratuiti, che, in ragione dell’interferenza 

con la prestazione lavorativa esigibile dalla Pro-

vincia o comunque con i compiti istituzionali, 

possa generare situazione, anche solo apparente, 

di conflitto di interesse o possa compromettere 

il decoro della Provincia o danneggiarne 

l’immagine. 

 

2. I suddetti divieti valgono anche durante i pe-

riodi di aspettativa o congedo straordinario a qual-

siasi titolo concessi al dipendente. 

 

3. In ogni caso il dipendente non può ricevere 

incarichi retribuiti da soggetti privati che abbiano 

avuto nel biennio precedente, o abbiano in atto, un 

interesse economico significativo in decisioni o 

attività inerenti alla Provincia. 

 

4. Non sono comunque consentite ai dipendenti, 

anche a tempo parziale, attività o prestazioni lavo-

rative da svolgere a favore di enti o privati, che 

abbiano per oggetto consulenze, attività istruttorie, 

rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, 

presentazione di istanze, di comunicazioni o di se-

gnalazioni di inizio attività, comunque denominate, 

dirette alla Provincia di Mantova.  

 

Art. 104 

Iscrizioni ad albi professionali 

 

1. E’ incompatibile con la qualità di dipendente 

provinciale con rapporto orario superiore al 50% 

dell’orario di lavoro a tempo pieno l’iscrizione ad 

Albi professionali qualora le specifiche disposizioni 

di legge richiedono quale presupposto 

all’iscrizione, l’esercizio di attività libero profes-

sionali. 

 

2. Qualora la legge professionale consenta al 

pubblico dipendente l’iscrizione in speciali elenchi 

o in albo professionali o qualora l’iscrizione sia 

finalizzata a svolgere un’attività nell’interesse 

esclusivo dell’Amministrazione, resta fermo il di-

vieto di esercitare attività libero-professionale. 

Art. 105 

Incarichi esenti da autorizzazione 

 

1. Per le tipologie di incarichi sotto elencati, 

purché non interferiscano con esigenze di servizio, 

il personale dipendente non necessita di espressa 

autorizzazione, ma è tenuto ad informare preventi-

vamente il Servizio competente in materia di perso-

nale: 

a) collaborazione a giornali, riviste, enciclo-

pedie e simili; 

b) utilizzazione economica da parte 

dell’autore o inventore di opere 

dell’ingegno e di invenzioni industriali; 

c) partecipazione quale relatore o esperto 

senza percezione di compensi, a convegni 

e seminari; per l’attività didattica o di do-

cenza retribuita resta necessaria 

l’autorizzazione; 

d) incarichi per i quali è corrisposto il solo 

rimborso delle spese documentate; 

e) incarichi per lo svolgimento dei quali il 

dipendente è posto in posizione di aspetta-

tiva, di comando o fuori ruolo; 

f) incarichi conferiti dalle organizzazioni 

sindacali a dipendenti presso le stesse di-

staccati o in aspettativa non retribuita; 

g) prestazioni rese a titolo gratuito esclusi-

vamente presso associazioni di volontaria-

to o cooperative a carattere socio-

assistenziale senza scopo di lucro; 

h) la partecipazione in qualità di semplice so-

cio: 

- Società di capitali (non è necessaria la 

preventiva informazione); 

- Società in nome collettivo; se l’atto costi-

tutivo non riconosce di diritto ai soci pote-

ri di rappresentanza o di amministrazione; 

i) la partecipazione in qualità di socio acco-

mandante nelle Società in accomandita 

semplice; 

j) attività di praticantato volta al consegui-

mento dell’abilitazione professionale, nel 

rispetto delle specifiche normative di set-

tore, a condizione che gli studi professio-

nali ove l’attività viene svolta non effettui-

no consulenza, assistenza e/o patrocinio 

avverso provvedimenti emanati dall’Ente. 

Qualora dovessero verificarsi le su citate 

situazioni di incompatibilità, il professio-

nista, ovvero il dipendente, se a conoscen-

za, ha l’obbligo di darne immediata comu-

nicazione all’Ente interrompendo, conte-

stualmente, il rapporto di praticantato. 

k) ogni altra attività eventualmente prevista 

dall’art. 53 del D.Lgs. 165/01 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

  

   Art. 105 bis 

Conflitto di interessi  
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1. Fermi restando i divieti di cui all’art. 103, 

non possono essere autorizzati incarichi attribuiti da 

terzi che hanno o possono avere connessioni con 

compiti, obblighi e doveri d’ufficio del dipendente, 

come, ad esempio, quelli che: 

 

a) generano o possono generare conflitto di 

interessi con le funzioni svolte dal dipendente 

o dal settore di assegnazione o che possono 

pregiudicare l’esercizio imparziale delle fun-

zioni attribuite al dipendente;  

 

b) si svolgono a favore di soggetti nei con-

fronti dei quali la struttura di assegnazione del 

dipendente ha funzioni relative al rilascio di 

concessioni o autorizzazioni o nulla-osta o atti 

di assenso comunque denominati, anche in 

forma tacita; 

 

c) avvengono a favore di soggetti che sono 

fornitori di beni o servizi, concessionari o ap-

paltatori per l’amministrazione o che detengo-

no rapporti di natura economica o contrattuale 

con l’amministrazione, in relazione alle com-

petenze della struttura di assegnazione del di-

pendente; 

 

d) vengono effettuati a favore di soggetti pri-

vati nei confronti dei quali il dipendente o il 

settore di assegnazione svolge funzioni relative 

al rilascio di concessioni o autorizzazioni o atti 

di assenso comunque denominati, anche in 

forma tacita; 

 

e) vengono effettuati a favore di soggetti pri-

vati nei confronti dei quali il dipendente o il 

settore di  assegnazione svolge funzioni relati-

ve alla concessione e alla erogazione di finan-

ziamenti; 

 

f) si svolgono a favore di soggetti privati che 

abbiano o abbiano avuto nel biennio preceden-

te un interesse economico significativo in deci-

sioni o attività inerenti all’ufficio di apparte-

nenza; 

 

g) si svolgono nei confronti di soggetti verso 

cui la struttura di assegnazione del dipendente 

svolge funzioni di controllo, di vigilanza o san-

zionatorie, salve le ipotesi espressamente auto-

rizzate dalla legge; 

 

h) per il tipo di attività o per l’oggetto posso-

no creare nocumento all’immagine 

dell’amministrazione, anche in relazione al ri-

schio di utilizzo o diffusione illeciti di infor-

mazioni di cui il dipendente è a conoscenza per 

ragioni di ufficio; 

 

i) per i quali l’incompatibilità è prevista dal 

d.lgs. n. 39/2013 o da altre disposizioni di leg-

ge vigenti. 

 

2. La valutazione circa la situazione di conflitto 

di interessi tiene conto della qualifica, del ruolo 

professionale e della posizione professionale del 

dipendente, della sua posizione nell’ambito 

dell’amministrazione, della competenza della 

struttura di assegnazione e di quella gerarchica-

mente superiore, delle funzioni attribuite o svolte 

in un tempo passato ragionevolmente congruo. La 

valutazione deve riguardare anche il conflitto di 

interesse potenziale, intendendosi per tale quello 

astrattamente configurato dall’art. 7 del d.P.R. n. 

62/2013. 

 

Art. 106 

Criteri per il rilascio dell’autorizzazione 

 

1. L’autorizzazione non può essere concessa 

ove sussistono cause di incompatibilità, 

nell’interesse del buon andamento della Pubblica 

Amministrazione“, o situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio 

imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

 

2. Gli incarichi possono essere autorizzati qua-

lora rispondano ai seguenti requisiti: 

 

a. presentino carattere occasionale e consi-

stente nello svolgimento di prestazioni ca-

ratterizzate da saltuarietà, sporadicità e 

temporaneità che comporta un impegno non 

preminente, non abituale e non continuati-

vo. A tale fine saranno tenute in considera-

zione anche le attività autorizzate 

nell’ultimo biennio. E’ in ogni caso vietata 

la reiterazione, nel corso degli anni, di inca-

richi aventi lo stesso o analogo oggetto, fat-

te salve le attività di cui al successivo 

comma 2 ter; 

b. si svolgano totalmente al di fuori del nor-

male orario di servizio; 

c. non incidano pregiudizievolmente sulla 

funzionalità dell’ufficio di appartenenza 

anche in relazione all’attività progettuale 

programmata e abbiano modalità di svol-

gimento tali da consentire al dipendente il 

puntuale assolvimento dei compiti d’ufficio 

o comunque non influenzare negativamente 

il loro svolgimento; 

d. non interferiscano o producano conflitto 

anche potenziale di interesse con le funzio-

ni svolte dal dipendente o dalla struttura di 

assegnazione o, comunque, con la Provin-
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cia, in conformità a quanto previsto nel pre-

sente regolamento; 

e. siano bene identificati  l'oggetto  dell'inca-

rico, la  durata, il compenso previsto ed il 

soggetto al quale la prestazione è resa. Ogni 

istanza deve essere pertanto documentata in 

modo tale da rendere riconoscibili tali ele-

menti ed accompagnata dalla richiesta di 

prestazione da parte del beneficiario.  

f. l’attività extraistituzionale deve essere svol-

ta al di fuori dei locali dell’ente e non deve 

comportare utilizzo di beni, strumentazioni, 

o informazioni di proprietà della Provincia. 

g. siano conformi ai criteri previsti dal presen-

te regolamento; 

 

2 bis. L’Amministrazione – ai fini della conces-

sione dell’autorizzazione - valuta: a) il tempo e 

l’impegno; b) gli incarichi eventualmente già auto-

rizzati; c) il compenso e le indennità che saranno 

corrisposti; d) la natura dell’attività extra istituzio-

nale e le modalità di svolgimento; e) l’assenza di 

incompatibilità e di qualsiasi conflitto, anche po-

tenziale, di interessi. 

 

2 ter. L’Amministrazione favorisce lo svolgi-

mento di attività che determinano un arricchimento 

professionale, quali quelle didattico-scientifiche, di 

ricerca, seminariali, di convegni e di partecipazione 

a comitati e organismi tecnicoscientifici di partico-

lare rilevanza in relazione alla posizione lavorativa 

occupata. 

 

3. Ogni incarico non deve comportare un impe-

gno tale da pregiudicare la capacità lavorativa del 

dipendente e, comunque, comportare un impegno 

giornaliero mediamente non superiore a tre ore al 

giorno.  

 

4. Nel corso di un esercizio gli incarichi non de-

vono comportare un compenso superiore al 50% 

dello stipendio lordo annuale. 

 

5. L’Amministrazione può in ogni caso negare 

l’autorizzazione, qualora ritenga che il cumulo o la 

natura degli incarichi possa nuocere al puntuale 

adempimento delle funzioni del dipendente presso 

la provincia, a causa dell’accentuata onerosità e 

gravosità degli incarichi stessi. 

6. I dirigenti, in particolare, possono essere au-

torizzati soltanto allo svolgimento di incarichi del 

tutto occasionali e temporanei, che comportino un 

impegno ininfluente ai fini dell’assolvimento delle 

funzioni loro assegnate, considerato che è loro ri-

chiesto di destinare ogni risorsa lavorativa a tempo 

pieno ed in modo esclusivo all’espletamento 

dell’incarico dirigenziale affidato. 

 

Art.106 bis 

Procedura autorizzativa 

 

1. I dipendenti della Provincia di Mantova, 

possono essere autorizzati, verificata la sussistenza 

delle condizioni previste dalla legge e dal presente 

regolamento, ad assumere incarichi presso 

pubbliche amministrazioni o soggetti privati, 

ovvero ad assumere cariche in società non aventi 

fine di lucro. 

 

2. L’autorizzazione deve essere sempre 

preventiva. L’autorizzazione a parziale sanatoria, 

vale a dire richiesta durante lo svolgimento 

dell’attività, può essere concessa solo in caso di 

incarichi attribuiti dall’Autorità Giudiziaria la cui 

decorrenza non consenta la preventiva 

autorizzazione.  

 

3. L’autorizzazione viene rilasciata dal 

Dirigente del Settore preposto alla gestione ed 

amministrazione del personale, o dal 

Segretario/Direttore Generale per i dirigenti.  

 

4. La richiesta di autorizzazione deve essere 

presentata con congruo anticipo e deve contenere 

l’indicazione della natura del rapporto, del 

committente, una dettagliata descrizione della 

tipologia di prestazioni richieste, la durata 

dell'incarico, l’impegno orario richiesto, nonché il 

compenso spettante, proposto o convenuto o anche 

solamente presunto nel caso in cui non possa essere 

preventivamente determinato. L’autorizzazione 

deve essere richiesta dal dipendente o dai soggetti 

pubblici o privati che intendono conferire 

l’incarico. La richiesta di autorizzazione deve 

essere completa del nulla osta del Dirigente 

responsabile della struttura organizzativa nella 

quale è inquadrato il richiedente. Il responsabile 

della struttura, nell’apporre il nulla-osta, deve 

valutare la compatibilità dell’attività extra 

istituzionale con i compiti e doveri d’ufficio, 

verificando: a) la tipologia dell’attività; b) le 

modalità di svolgimento; c) l’impegno orario 

richiesto; d) la compatibilità con i compiti assegnati 

e svolti dal dipendente e dalla struttura 

d’appartenenza e l’assenza di qualsiasi conflitto, 

anche potenziale, di interessi e di incompatibilità; 

e) che non sussistano controindicazioni sotto il 

profilo organizzativo.   

 

5. Il richiedente è in ogni caso tenuto a fornire 

indicazioni specifiche e dettagliate sulle condizioni 

di svolgimento dell’attività extraistituzionale in 

modo tale da consentire all’Amministrazione di 

rilevare l’esistenza delle condizioni per il rilascio, o 

il diniego, dell’autorizzazione. Al fine di verificare 

le caratteristiche dell’incarico o attività da 
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autorizzare, possono essere chiesti ulteriori 

elementi di valutazione all’interessato e/o al 

soggetto a favore del quale la prestazione è diretta. 

In tal caso il termine per l’istruttoria decorre dalla 

data in cui vengono acquisiti tutti gli elementi 

necessari all’autorizzazione. 

 

6. Il Dirigente del Settore competente in materia 

di Personale deve pronunciarsi sulla richiesta di 

autorizzazione entro 30 giorni dalla sua ricezione. 

Nel caso in cui devono essere richiesti chiarimenti e 

precisazioni inerenti alla domanda, tale termine sarà 

sospeso e ricomincerà a decorrere dal momento 

della ricezione dei chiarimenti richiesti. In caso di 

mancata pronuncia, l’autorizzazione si intende 

concessa.  

 

7. L’autorizzazione è rilasciata nel rispetto dei 

criteri oggettivi ed idonei a verificare caso per caso 

le incompatibilità dell’attività extra-istituzionale 

previa valutazione della compatibilità dell'incarico 

con gli obblighi derivanti dal rapporto di servizio, e 

nel rispetto del presente regolamento. 

 

8. Non è consentito, in alcun modo, svolgere 

prestazioni diverse dalla tipologia autorizzata.  

 

9. L'autorizzazione può essere sospesa o 

revocata, quando sopravvenute gravi esigenze di 

servizio richiedono la necessaria presenza 

dell'interessato in orario di lavoro straordinario, 

coincidente con lo svolgimento delle prestazioni 

esterne. L’autorizzazione rilasciata al dipendente 

può essere sospesa o revocata anche qualora risulti 

compromesso il buon andamento della prestazione 

di lavoro a favore della Provincia o sopravvengano 

situazioni di conflitto anche potenziale di interessi o 

situazioni di incompatibilità di fatto o di diritto. 

 

10. Il dipendente ha l’onere di comunicare 

tempestivamente all’amministrazione il 

sopravvenire di condizioni di incompatibilità o di 

conflitto di interessi o qualsiasi altra causa ostativa 

alla continuazione dell’incarico.  

 

11. Ai fini della compiuta attuazione delle 

norme in materia di anagrafe delle prestazioni, ai 

sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, i 

dipendenti autorizzati ad espletare incarichi presso 

altri enti pubblici o soggetti privati sono tenuti a 

richiedere, a questi ultimi, l'invio, 

all'Amministrazione di appartenenza, della prevista 

certificazione, attestante, tra 1'altro, gli emolumenti 

corrisposti. 

 

Art.106 ter 

Sanzioni 

 

1. La violazione del divieto di svolgere attività 

di lavoro subordinato o autonomo (tranne che la 

legge o altra fonte normativa ne prevedano 

l’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione di 

appartenenza e l’autorizzazione sia stata concessa), 

ovvero la mancata comunicazione di inizio di attivi-

tà o di diversa attività (da parte di chi usufruisce del 

tempo parziale con prestazione pari o inferiore al 

50% del tempo pieno), ovvero la comunicazione di 

informazioni non veritiere in materia, può costituire 

causa di recesso del rapporto di lavoro ai sensi 

dell'articolo l, comma 61, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662.  

 

 

2. In ogni caso, il recesso dell'Amministrazione 

interviene esclusivamente previa diffida rivolta al 

dipendente intesa alla eliminazione della situazione 

d'incompatibilità rilevata e non rimossa nei termini 

assegnati e previa instaurazione, anche contestuale, 

di apposito procedimento disciplinare, ai sensi della 

normativa legislativa e contrattuale vigente all'atto 

della commissione della violazione e della relativa 

contestazione.  

 

3. In caso di inosservanza delle norme del pre-

sente Regolamento, salve le più gravi sanzioni e 

ferma restando la responsabilità disciplinare, il 

compenso dovuto per le prestazioni eventualmente 

svolte senza la preventiva autorizzazione deve esse-

re versato, a cura dell’erogante o, in difetto, del 

percettore, nel conto dell’entrata del bilancio di 

questa Amministrazione per essere destinato ad 

incremento del fondo di produttività o di fondi 

equivalenti, se trattasi di altra pubblica amministra-

zione. 

 

4. Qualora le prestazioni siano state rese a favo-

re di Enti pubblici economici o soggetti privati, il 

compenso indebitamente percepito sarà acquisito 

con le modalità disposte dalle vigenti disposizioni 

di legge. 

 

Art.106 quater 

Incompatibilità successiva alla cessazione del rap-

porto di lavoro 
 

1. Ai dipendenti provinciali cessati dal servizio si 

applica l’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs. 

165/2001. 

 

 

Titolo VI 

Collocamento a riposo 

 

 

Art. 107 

Disciplina 
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1. Il rapporto di lavoro è risolto di diritto, senza 

alcun preavviso, al compimento dell'età anagrafica 

minima prevista dalle norme di legge vigenti o di 

futura emanazione per l’accesso alla pensione di 

vecchiaia.  

 

2. E’ possibile accedere alla pensione cd. antici-

pata, al raggiungimento dei limiti di servizio utile 

previsto dalle norme di legge vigenti o di futura 

emanazione, intendendo per servizio utile non solo 

quello prestato presso l’ente, ma anche periodi ri-

congiunti, riscattati e coperti da contribuzione figu-

rativa nonché ogni altro servizio riconosciuto utile 

dall’istituto di previdenza ai fini della pensione. 

 

3. L’amministrazione può, a decorrere dalla ma-

turazione del requisito di anzianità contributiva per 

l’accesso al pensionamento, come rideterminato a 

decorrere dal 1º gennaio 2012 dall’articolo 24, 

commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, risolvere il rapporto di 

lavoro e il contratto individuale anche del personale 

dirigenziale, con un preavviso di sei mesi e comun-

que non prima del raggiungimento di un’età anagra-

fica che possa dare luogo a riduzione percentuale ai 

sensi del citato comma 10 dell’articolo 24.  

L’Amministrazione esercita tale facoltà di scelta, 

senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei 

servizi, tenendo conto, nei singoli casi, della decor-

renza del trattamento pensionistico in modo tale da 

assicurare continuità tra il trattamento retributivo e 

quello previdenziale, avuto riguardo ai seguenti 

criteri: 

 

- processi di riorganizzazione e razionalizzazione;  

- rideterminazione dei fabbisogni di personale o di 

contenimento della spesa per il personale; 

- esigenze di riorganizzazione di strutture in rela-

zione a progetti di innovazione tecnologica e am-

modernamento anche con riferimento all’utilizzo di 

nuove professionalità. 

 

4. Per il collocamento a riposo a domanda degli 

interessati valgono le disposizioni di legge e di re-

golamento disciplinanti gli istituti previdenziali ai 

quali i lavoratori sono iscritti.  

La domanda dovrà essere presentata dall’interessato 

all’Amministrazione almeno sei mesi prima della 

data di effettivo collocamento a riposo.  

 

 

Titolo VII 

Prosecuzione del rapporto di lavoro dei dipendenti 

pubblici fino a 70 anni - ABROGATO 

 

 

Art. 108 

Destinatari 

 

Articolo abrogato 

 

Art. 109 

Modalità di presentazione della domanda 

Articolo abrogato 

 

Art. 110 

Effetti 

Articolo abrogato 

 

 

Titolo VIII 

NORME FINALI 

 

 

Art. 111 

Abrogazioni e ultrattività 

 

1. Sono abrogate tutte le disposizioni regola-

mentari interne dell’Ente che risultino incompatibili 

con le norme di cui al presente regolamento o dalle 

stesse implicitamente superate. 

 

2. Conservano piena efficacia le norme regola-

mentari inerenti ad oggetti non disciplinati dal pre-

sente regolamento, che siano conformi ai principi 

ed alle disposizioni da esso recati. 

 

Art. 112 

Abrogazioni e disapplicazioni successive 

 

1. Sono automaticamente abrogate le norme del 

presente regolamento che divengano nel tempo 

incompatibili con future disposizioni di legge o di 

regolamento, in quanto applicabili alla Provincia. 

 

2. Sono automaticamente disapplicate le norme 

disciplinanti il rapporto di lavoro nell’ambito del 

presente regolamento, in materie non riservate alla 

legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c), 

numeri da 1) a 7), della legge 23 ottobre 1992, n. 

421, che divengano nel tempo incompatibili con 

future clausole contrattuali collettive, in quanto 

applicabili alla Provincia. 

 

3. L’Amministrazione provvederà ai necessari 

adeguamenti regolamentari, che si rendessero ne-

cessari in seguito all’entrata in vigore delle disposi-

zioni di cui ai commi 1 e 2. 

 

 

Titolo IX 

Conferimento di incarichi di collaborazione 

autonoma 
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Art. 113 

Oggetto, finalità e ambito di applicazione 

 

1. Fermo restando il principio generale in forza 

del quale la Provincia provvede all’attuazione dei 

propri compiti con la propria organizzazione ed il 

proprio personale dipendente, le disposizioni del 

presente titolo disciplinano, ai sensi dell’articolo 7, 

commi 6 e seguenti del D.Lgs. n.165/2001 e suc-

cessive modificazioni, il conferimento di incarichi 

individuali di collaborazione, con contratti di lavoro 

autonomo, di natura occasionale o coordinata e 

continuativa ad esperti esterni di particolare e com-

provata specializzazione, per far fronte ad esigenze 

che l’Amministrazione non può soddisfare con ri-

sorse umane operanti stabilmente nella propria or-

ganizzazione. 

 

2. Le disposizioni del presente titolo sono fina-

lizzate a consentire la razionalizzazione della spesa 

per incarichi a soggetti esterni e il contenimento 

degli stessi, oltre che a garantire l’applicazione dei 

principi di trasparenza e pubblicità in funzione del 

buon andamento e dell’imparzialità dell’azione 

amministrativa. 

 

3. Rientrano in tale disciplina gli incarichi con-

feriti a persone fisiche con riferimento alle ipotesi 

individuate dagli articoli 2222 e 2230 del codice 

civile. 

 

4. Restano esclusi dalle presenti disposizioni: 

 

a) gli incarichi di progettazione di opere pub-

bliche, di direzione lavori e di collaudo, di 

coordinamento della sicurezza, nonché gli inca-

richi per attività comunque connesse con la rea-

lizzazione e l'esecuzione di dette opere, per i 

quali l’Amministrazione fa riferimento alla di-

sciplina specifica, prevista dall’art. 91 del d.lgs. 

n. 163/2006 e dagli atti normativi attuativi dello 

stesso decreto; 

 

b) le forme di relazione tra Amministrazione e 

singole persone fisiche fondate su rapporti di 

volontariato individuale, regolati dalle leggi sta-

tali e regionali in materia, nonché da eventuali 

atti normativi attuativi; 

 

c) gli incarichi ai componenti esterni delle 

commissioni di concorso e di gara; 

 

d) gli incarichi ai componenti degli organismi 

di controllo interno e dei nuclei di valutazione; 

 

e) gli affidamenti di attività nelle quali i rap-

porti risultino disciplinati da  contratti di appalto 

o di cottimo fiduciario, ricadenti nell’ambito 

applicativo del D.Lgs. n. 163/2006; 

 

f) gli incarichi professionali conferiti per il pa-

trocino e la difesa in giudizio dell’ente o per le 

relative domiciliazioni, nonché quelli inerenti 

attività notarili, in ragione del carattere pretta-

mente fiduciario di scelta e di affidamento, co-

munque nel rispetto dei principi di trasparenza, 

buon andamento ed economicità; 

 

Art. 114 

Presupposti per l’affidamento degli incarichi 

 

1. La Provincia può conferire incarichi di colla-

borazione autonoma per esigenze eccezionali e tem-

poranee cui non può far fronte con il personale in 

servizio presso l’amministrazione. E’ in ogni caso 

vietato il ricorso ad incarichi di collaborazione auto-

noma per lo svolgimento di funzioni ordinarie e per 

far fronte ad esigenze di carattere duraturo.  

 

2. La Provincia può affidare incarichi di colla-

borazione autonoma solo ad esperti in possesso di 

laurea magistrale o titolo equivalente nonché di 

particolare e comprovata specializzazione strettamen-

te correlata al contenuto della prestazione richiesta. 

Si prescinde dal requisito della laurea in caso di 

stipulazione di contratti d’opera per attività che 

debbano essere svolte da professionisti iscritti in 

ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 

dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, 

ferma restando la necessità di accertare la maturata 

esperienza nel settore.  

 

3. Gli incarichi vengono conferiti dai dirigenti 

delle singole strutture che intendono avvalersene e 

sono ammessi esclusivamente in presenza dei se-

guenti presupposti di legittimità, della cui effettiva 

sussistenza va dato atto in modo puntuale e circo-

stanziato nella motivazione del provvedimento di 

conferimento dell’incarico: 

 

a) l'oggetto della prestazione che il collaboratore 

è chiamato a rendere deve corrispondere alle 

competenze attribuite dall'ordinamento alla 

Provincia e corrispondere altresì ad obiettivi e 

progetti specifici e determinati e deve risultare 

coerente con le esigenze di funzionalità 

dell’amministrazione conferente; 

 

b) il dirigente deve avere preliminarmente accer-

tato, con le modalità indicate nel successivo 

comma 6, l'impossibilità oggettiva di utilizza-

re le risorse umane disponibili all’interno 

dell’ente; 

 



 

61 

c) l’esigenza deve essere di natura temporanea e 

richiedere prestazioni altamente qualificate; 

 

d) devono essere preventivamente determinati 

durata, luogo, oggetto e compenso della colla-

borazione. 

 

4. Il dirigente competente provvede alla deter-

minazione del compenso per incarichi di collabora-

zione autonoma che deve essere stabilito in funzio-

ne dell’attività oggetto dell’incarico, della quantità 

e qualità dell’attività, dell’eventuale utilizzazione 

da parte del collaboratore di mezzi e strumenti pro-

pri, anche con riferimento a valori di mercato. Deve 

comunque essere assicurata la proporzionalità con 

l’utilità conseguita dall’amministrazione.  

 

5. Il Dirigente affida gli incarichi di collabora-

zione autonoma previsti espressamente nel pro-

gramma approvato dal Consiglio Provinciale ai 

sensi dell’art.42, comma 2, del D.lgs. 267/2000 e 

nel limite complessivo di spesa individuato con la 

delibera di approvazione del bilancio preventivo 

dell’esercizio di riferimento. E’ possibile prescinde-

re dalla previsione nel programma consiliare 

dell’attività oggetto dell’incarico qualora questo 

faccia riferimento ad attività istituzionali disciplina-

te da specifiche e tassative disposizioni di legge. 
 

6. Preliminarmente all’avvio della procedura 

comparativa deve essere accertata l’impossibilità 

oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili 

all’interno della Provincia di Mantova.  

A tal fine il dirigente che intende conferire 

l’incarico, verificata motivatamente l’assenza della 

professionalità specifica all’interno del proprio set-

tore,  dovrà inviare al dirigente del Settore Risorse 

Sviluppo Organizzativo e Affari istituzionali una 

relazione contenente la dettagliata specificazione 

delle iniziative nelle quali si articola il progetto o 

programma di lavoro per la cui realizzazione si 

renda necessario l’ausilio del collaboratore, avendo 

cura di allegare ad essa anche lo schema di contrat-

to di incarico. Il dirigente richiedente dovrà altresì 

precisare il profilo professionale e le caratteristiche 

curricolari richieste (compreso il titolo di studio), 

nonché la durata prevista per lo svolgimento 

dell’incarico. 

Ricevuta la richiesta, il dirigente del Settore Risorse 

Sviluppo Organizzativo e Affari istituzionali proce-

derà a verificare la possibilità di utilizzare le risorse 

umane già disponibili presso la Provincia inviando 

ai dirigenti apposita richiesta di accertamento in tal 

senso. 

 

Art. 115 

Requisiti dell’incaricato 

 

1. Gli incaricati non devono trovarsi in alcuna 

delle situazioni di incompatibilità previste dalle 

norme vigenti. 

 

2. L’accertamento delle eventuali condizioni 

di incompatibilità allo svolgimento dell’incarico è 

svolto dal dirigente che procede all’affidamento 

dello stesso. 

 

Art. 116 

Limite di spesa annua per incarichi esterni 

 

1. Il limite massimo della spesa annua per in-

carichi di collaborazione autonoma è fissato con la 

delibera di approvazione del bilancio preventivo 

dell’Ente. 

 

Art. 117 

Procedure comparative per la selezione degli esperti 

 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’art.119, la 

Provincia procede alla selezione degli esperti esterni 

ai quali conferire gli incarichi di collaborazione 

autonoma mediante una procedura di valutazione 

comparativa, finalizzata ad accertare l’esperienza e 

professionalità degli stessi. 

 

2. La selezione avviene sulla base di idoneo cur-

riculum e successivo colloquio, da valutare con 

riferimento a criteri di competenza professionale: 

- titoli posseduti; 

- esperienze professionali attinenti e congruenti 

rispetto all’oggetto dello specifico incarico da 

conferire.  

 

3. Al di fuori delle ipotesi di conferimento di in-

carichi in via diretta previste dall’art.119, 

l’affidamento degli incarichi deve essere preceduto 

dalla pubblicazione di un apposito avviso pubblico 

all’Albo pretorio e sul sito Internet della Provincia 

per almeno 15 giorni consecutivi. Resta ferma la 

possibilità per il responsabile del procedimento di 

disporre termini superiori e/o forme ulteriori di 

diffusione adeguate alla tipologia ed entità 

dell’incarico. A tale scopo il dirigente competente 

approva con propria determinazione i contenuti del 

disciplinare di incarico e dell’avviso di selezione. 

 

4. L’avviso di cui al comma precedente deve 

contenere i seguenti elementi: 

– definizione circostanziata dell’oggetto 

dell’incarico, anche con riferimento espresso 

a piani e programmi relativi all’attività am-

ministrativa dell’ente; 

– i requisiti per l’ammissione alla selezione e 

gli specifici requisiti culturali e professionali 
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richiesti per lo svolgimento della prestazio-

ne; 

– la tipologia di rapporto per la formalizzazio-

ne dell’incarico; 

– la durata dell’incarico; 

– luogo e modalità di realizzazione del me-

desimo; 

– il compenso complessivo previsto; 

– l’obbligo di produrre una relazione 

sull’attività svolta; 

– l’indicazione dei criteri in base ai quali 

verrà effettuata la comparazione; 

– il termine e le modalità di presentazione 

delle domande di partecipazione, corredate 

dai curricula professionali; 

– l’eventuale documentazione richiesta ai 

partecipanti nonché le ulteriori informa-

zioni ritenute necessarie. 

– indicazione della struttura di riferimento e 

del responsabile del procedimento. 

 

5. Comma soppresso 

 

Art. 118 

Valutazione delle domande di partecipazione 

 

1. Le domande di partecipazione con i relativi 

curricula sono valutate dal dirigente della struttura 

che utilizzerà la collaborazione.  

 

2. Per la valutazione delle candidature il diri-

gente si avvale di apposita commissione interna 

composta da tre membri nominata con provvedi-

mento del Segretario generale. Il dirigente, presi-

dente della commissione, individua un segretario 

verbalizzante. 

 

3. La commissione elabora per ciascun curricu-

lum un giudizio sintetico. 

 

4. Al fine di meglio vagliare le competenze dei 

partecipanti, i tre candidati che presentino profes-

sionalità meglio rispondenti all’attività oggetto 

dell’incarico da conferire sono ammessi ad un suc-

cessivo colloquio, al termine del quale viene indi-

viduato il soggetto da incaricare.  

 

5. La scelta del soggetto a cui conferire 

l’incarico è motivata con riferimento ai criteri di 

valutazione indicati nel bando di selezione.   

 

6. In caso di rinuncia di quest’ultimo o di riso-

luzione del contratto è in facoltà della Provincia 

offrire la stipulazione del contratto a candidato di-

verso nell’ambito di quelli partecipanti alla selezio-

ne. 

 

7. Il Dirigente, in presenza di competenze equi-

valenti, terrà conto di un criterio di rotazione dei 

professionisti. Dovrà inoltre essere evitato, per 

quanto possibile, il conferimento di più incarichi 

contestuali ad uno stesso professionista. 

 

Art. 119 

Conferimento di incarichi in via diretta 

 

1. In deroga a quanto previsto dal precedente 

art.117, la Provincia, fermo restando i presupposti e 

limiti previsti nel presente regolamento, può conferi-

re ad esperti esterni incarichi di collaborazione auto-

noma in via diretta, senza l’esperimento di procedu-

re di selezione quando ricorrano le seguenti situa-

zioni: 

 

a) nel caso in cui non abbiano avuto esito le 

procedure comparative, a condizione che 

non vengano modificate le condizioni pre-

viste dall’avviso di selezione; 

b)  per attività comportanti prestazioni di na-

tura artistica o culturale non comparabili, 

in quanto strettamente connesse alle abilità 

del prestatore d’opera o a sue particolari 

interpretazioni o elaborazioni; 

c) quando si tratti di attività complementari, 

non comprese nell’incarico principale già 

conferito, che per motivi sopravvenuti sia-

no diventate necessarie per l’utile svolgi-

mento dell’incarico stesso; in tal caso le 

attività complementari possono essere af-

fidate senza ricorso alla procedura compa-

rativa, direttamente al prestatore 

dell’incarico principale, a condizione che 

esse non possano essere separate senza re-

care pregiudizio agli obiettivi o ai pro-

grammi perseguiti mediante l’incarico 

principale e che il valore del contratto 

complementare non superi il cinquanta per 

cento dell’importo del contratto iniziale; 

d) assoluta urgenza determinata dalla impre-

vedibile necessità della prestazione profes-

sionale in relazione ad un termine prefissa-

to o ad un evento eccezionale. 

2. Il soggetto incaricato in via diretta deve pos-

sedere i requisiti professionali di specializzazione 

ed esperienza maturata nel settore previsti dal pre-

sente regolamento, da accertarsi in base al curricu-

lum. 

 

3. La motivazione dei provvedimenti di confe-

rimento in via diretta degli incarichi esplicita, in 



 

63 

maniera circostanziata, la sussistenza dei presuppo-

sti e delle condizioni di cui ai precedenti commi 1 e 

2. 

 

Art. 120 

Contratto di incarico 

 

1. Il Dirigente formalizza il rapporto con 

l’esperto affidatario dell’incarico di collaborazione 

autonoma mediante la stipulazione di un apposito 

contratto, nel quale sono specificati gli obblighi 

dell’incaricato. 

 

2. Il disciplinare di incarico contiene i seguenti 

elementi essenziali: 

 

– durata della prestazione (termine di inizio e 

conclusione) o il termine finale, con divieto espres-

so di rinnovo tacito; 

– luogo di svolgimento dell’attività; 

– oggetto dell’attività prestata e le modalità spe-

cifiche di realizzazione e di verifica delle prestazio-

ni; 

– compenso e modalità di pagamento; 

– penali per la ritardata esecuzione della presta-

zione; 

– elezione del domicilio legale e foro esclusivo 

presso la sede dell’Ente; 

– obbligo di riservatezza e il divieto di diffusione 

delle informazioni acquisite durante la prestazione. 

– efficacia del contratto subordinata all’avvenuta 

pubblicazione del nominativo dell’incaricato, 

dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso 

nel sito web istituzionale della Provincia, ai sensi 

dell’art.3, comma 18 della legge n.244/2007.  

 

3. Nessun rapporto di incarico di cui al presente 

titolo può avere corso se non ricorrono le condizio-

ni di cui all’art.114, comma 5 del presente regola-

mento e non viene preliminarmente impegnata la 

spesa, stipulato il contratto, e in particolare se non è 

ancora stato pubblicato sul sito Internet della Pro-

vincia il nominativo dell’incaricato, l’oggetto 

dell’incarico e l’ammontare del relativo compenso.  

 

Art. 121 

Condizioni per l’esecuzione degli incarichi e per 

l’erogazione dei compensi agli incaricati 

 

1. Il dirigente competente pubblica sul sito web  

dell’ente  i provvedimenti relativi all’affidamento 

di incarichi di collaborazione autonoma, completi 

di indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare del compenso. Il 

Dirigente dà atto dell’avvenuta pubblicazione al 

momento della trasmissione degli atti di liquidazio-

ne al Settore Finanziario. 

2. In caso di omessa pubblicazione, la liquida-

zione del corrispettivo per gli incarichi di cui al 

precedente comma costituisce illecito disciplinare e 

determina responsabilità erariale del dirigente del 

settore preposto. 

3. Copia degli elenchi di cui all’art.1 comma 

127 della legge 662/1996 e successive modifiche, è 

trasmessa semestralmente alla Presidenza del Con-

siglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 

Pubblica. 

 

4. I contratti relativi a rapporti di consulenza 

con la Provincia sono efficaci a decorrere dalla data 

di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, da 

effettuarsi a cura del dirigente, del nominativo del 

consulente, dell'oggetto dell'incarico e del relativo 

compenso. 

 

5. Il Dirigente provvede a dare comunicazione 

al competente Centro per l’impiego della instaura-

zione dei rapporti di lavoro autonomo in forma 

coordinata e continuativa, nonché dei rapporti di 

lavoro autonomo occasionale entro il giorno ante-

cedente ad essa, mediante documentazione avente 

data certa di comunicazione. 

 

Art. 122 

Competenze amministrative 

 

1. L’espletamento delle procedure finalizzate alla 

selezione dell’esperto ed al conferimento 

dell’incarico, la sottoscrizione del relativo discipli-

nare e l’adozione di ogni altro relativo atto e prov-

vedimento sono attribuite alla competenza del diri-

gente del settore che utilizzerà la collaborazione ai 

sensi dell’art.107 del D.Lgs. 267 del 2000 e suc-

cessive modificazioni. In nessun caso il provvedi-

mento di conferimento degli incarichi può essere 

delegato ad altri funzionari, anche se titolari di 

posizione organizzativa. 

 

Art. 123 

Verifiche dell’esecuzione e del buon esito 

dell’incarico 

 

1. Il dirigente competente verifica periodica-

mente il corretto svolgimento dell’incarico, partico-

larmente quando la realizzazione dello stesso sia 

correlata a fasi di sviluppo, mediante la verifica 

della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli 

obiettivi affidati. 

 

2. Qualora le prestazioni fornite dal collaborato-

re esterno risultino non conformi a quanto richiesto 

sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano 

del tutto insoddisfacenti, il dirigente può richiedere 

al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un 



 

64 

termine stabilito, ovvero può risolvere il contratto 

per inadempienza. 

 

3. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente 

soddisfacenti, il dirigente può chiedere al soggetto 

incaricato di integrare i risultati entro un termine 

stabilito, ovvero, sulla base dell’esatta quantifica-

zione delle attività prestate, può provvedere alla 

liquidazione parziale del compenso originariamente 

stabilito. 

 

4. La Direzione Generale definisce soluzioni 

operative finalizzate a verificare il corretto svolgi-

mento degli incarichi di collaborazione autonoma 

affidati ad esperti esterni. 

 

5. I sistemi di verifica dell’esecuzione degli in-

carichi di collaborazione autonoma possono preve-

dere anche attività coinvolgenti articolazioni orga-

nizzative e risorse umane della Provincia. 

 

Art. 124 

Pagamento dei compensi 

 

1. La liquidazione del compenso avviene, di 

norma, al termine dell’esecuzione dell’incarico, 

previa valutazione del buon esito dello stesso ai 

sensi dell’art.123 del presente titolo. Solo ove sia 

espressamente previsto dal contratto, possono esse-

re pagate fasi di avanzamento in correlazione alla 

conclusione di attività oggetto dell’incarico che 

comportino la consegna di prodotti intermedi finiti. 

E’ comunque esclusa la possibilità di corrispondere 

anticipazioni. 

 

Art. 125 

Società partecipate 

 

1. Le società in house e le aziende speciali de-

vono uniformare i rispettivi ordinamenti ai principi 

risultanti dalla vigente normativa e dal presente 

regolamento in materia di conferimento degli inca-

richi e di reclutamento del personale. 

 

2. Le società a totale partecipazione pubblica 

che gestiscono servizi pubblici adottano, con propri 

provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamen-

to del personale e per il conferimento degli incari-

chi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 

dell’art. 35 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 

165. 

 

3. Le altre società a partecipazione pubblica to-

tale o di controllo adottano con propri provvedi-

menti criteri e modalità per il reclutamento del per-

sonale e per il conferimento degli incarichi nel ri-

spetto dei principi di trasparenza, pubblicità e im-

parzialità, come previsto dalla vigente normativa. 

 

4. Copia di tali provvedimenti andrà trasmesso 

agli enti pubblici soci.  

 

5. Annualmente l’ente, per il tramite del Servi-

zio competente in materia di partecipazioni, richie-

derà a dette società un’attestazione a firma del Pre-

sidente del Consiglio di Amministrazione e del 

Presidente del Collegio Sindacale (se presente), 

circa l’osservanza dei predetti criteri e modalità, 

unitamente ad una relazione illustrativa. 


